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CHI PERDE VOTI 


ACQUISTA SEGGI? 


Pio XII, i Torlonia, De Gasperi, 
ì Brusadeili, Pacciartli, gli Agnel¬ 
li, Gedda, i gesuiti, Saragat, 
l’on. Villabriina, il prof. Salva¬ 
torelli, .Mario Missirofi, Sante Sa¬ 
varino, (stanno arrivando di rin¬ 
forzo Rodolfo Graziani e il prin¬ 
cipe Borghese) hanno decretato 
che la libertà sono loro, che la 
democrazia sono loro. 

Chi glielo ha detto? Chi gliene 
ha dato la rappresentanza eselu- 
tìiva? Dicono che sia stata la Di¬ 
vina provvidenza, quella che ha 
fatto incontrare a Pio XI ruomo 
destinato ad abbattere gli cidolui 
del liberalismo e che oggi ispira 
Pio XII a clericalizzarli, secondo 
la moda americana. Ad ogni mo¬ 
do sono tutti d’accordo: chi non 
marcia nella loro grande armata 
è antinazionale, antidemocratico, 
antiliberale. Morto o vivo, non 
importa: medaglia d’oro della 
lUNisicnza o reduce dalle galere 
fasciste, non imporla; professore 
universitario o operaio, non im¬ 
porta. Ma voi pretendete mettere 
fuori da'Ie istituzioni repubbli¬ 
cane e dalla stessa vita nazionale 
il 30-4(P/» degli italiani, milioni 
dei ceti più attivi nella politica 
e nella produzione, voi spezzate 
l’Italia in due, forse irreparàbil¬ 
mente! Non gli importa. 

I clericali li si può ancora ca¬ 
pire: per loro i comunisti sono 
sovversivi e, peggio ancora, ere¬ 
tici (come, de* resto, erano e sono 
i liberali e i socialisti) e quindi 
manifestazione del maligno da 
combattere con l'acqua santa e 
con il rogo, anche se la divina 
provvidenza — nei suoi imper¬ 
scrutabili disegni — ne permette 
la comparsa su questa terra. Ma 
i liberali, i repubblicani, i demo¬ 
cratici? 

Con tutto il loro storicismo non 
riescono a capire che la società 
umana è in continuo movimento 
e che quindi variano le basi eco¬ 
nomiche e le istituzioni politiche 
e che In democrazia parlamenta¬ 
re borghese non è la sola, eterna 
forma di democrazia alla quale 
gli uomini debbano essere fedeli 
per omnia saecula saecularum. 
iVclla .situazione italiana questi 
signori non riescono a capire ciò 
che aveva previsto Gobetti nel- 
J’ajin'le 1924': < E’ probabile che 
la parentesi fascista non sia bre- 
oe. ma certo sarà in nome di Marx 
eh" le aoangnardie operaie e le 
elites intransigenti lo seppelliran¬ 
no insieme con le sue lusinghe >. 
Non riescono questi signori a ca¬ 
pire che il consenso dato da mi¬ 
lioni di italiani al movimento co¬ 
munista non è un fatto casuale, nè 
lina vittoria del diavolo, ma che è 
anch’esso un prodotto della storia 
italiana e che ncll.'i storia e nella 
vita italiana è un fatto che è stu¬ 
pido pensare di espellere come 
un calcolo da una vescica. Que¬ 
sti signori .stanno di fronte alle 
masse lavoratrici comuniste, co¬ 
me i clerico-modcrati di fronte al 
movimento socialista di sessan- 


t'anni addietro. Essi sono crispi 
ni: neppure giolittiani. Es.si con¬ 
tano sul parroco e sul celerino 
e rifiutano di aver fiducia nel 

C opolo italiano, di spalancargli 
• porte delle istituzioni repub¬ 
blicane affinchè di questo Stato 
semifciidale dei ceti privilegiati, 
IcK cia il suo Stato. 

•Su questi bei fondamenti tatti 
costoro — burattinai e marionet¬ 
te — hanno deciso che la Demo¬ 
crazia cristiana deve rimanere 
padrona del governo, con contor¬ 
ni assortiti, ma più scarsi che ab¬ 
bondanti, di piselli e simili legu¬ 
mi. Ciò sarebbe necessario per 
salvare la libertà e la democra 
zia e per continuare la grande 
opera iniziata. Dicono infatti di 
awr ricostruito, di aver data la 


LA REUZIONE DI Di VIHORIO AL DIREHIVO DELLA C6IL 


La lotta per ì salari entra 


in una fase più larga e coordinata 


Il compagno Lizzadri chiamato a far parte della Segreteria confederale - Sitassi 
critica l'ingiusta progetto di legge per le pensioni della Previdenza sociale 


I nuovi s\’iluppi deirazicme sin¬ 
dacale per l’aumento dei salari e 
per il miglioramenro del tenore 
di vita dei lavoratori sono stali 
il tema centrale della sessione del 
Comitato Direttivo della C.G'.I.L. 
svoltasi nelle giornatte di dome¬ 
nica e di lunedi in cor.so d'Italia. 

In occasione di questa riunione, 
la corrente sindacale socialista, per 
bocca del compagno Fernando San¬ 
ti, ha proposto la nomina del com- 



11 compagno Oreste Lizzadri chia¬ 
mato a far parte della Segrete¬ 
rìa confederale in sostituzione del 
compianto compagno Cacciatore 


pagno Oreste Lizzadri alla Segre¬ 
teria confederale, in sostituzione 
del compianfii compagno Luigi 
Cacciatore- Non appena Santi ha 
latto questa proposta, il Direttiva 
ha risposto con un caldo applau¬ 
so. n compagno Di Vittorio, leva¬ 
tosi in piedi, ha ricordato come 
Lizzadri sia stato, insieme ad Achil¬ 
le Grandi e allo stesso Di Vitto¬ 
rio, uno dei fondatori deirunità 
Sindacale in Italia e uno dei se 
gretari confederali tra il '44 e 
il '47. Un rappresentante della cor¬ 
rente cristiana unitaria e il com¬ 
pagno Bianco per i lavoratori so¬ 
cialdemocratici hanno espresso la 
loro soddisfazione per il ritorno di 
Oreste Lizzadri alla testa dei sin¬ 
dacati italiani. Subito dopo, all'u- 
nanimità e per acclamazione, Liz¬ 
zadri è stato cooptato nel Diretti¬ 
vo della CGIL ed clerio membro 


la relazione sugli sviluppi del¬ 
la battaglia salariale è stata svol¬ 
ta nella mattinata di domenica da 
Giuseppe Di Vittorio. Egli ha sot¬ 
tolineato come l’esperienza abbia 
giustificato in pieno rmiposlazione 
sociale ed economica data dalla 
CGIL alla sua lotto per un mi¬ 
glioramento dei xilari, e come at¬ 
torno alla lotta ste-s-sa si sia già 
reali^tato un va.'itis.sàmo schiera¬ 
mento di lavoratori e di ceto me¬ 
dio. la questione che ora si po¬ 
ne è quella di un allargamento 
della lotta, allo scopo di portar 
colpi sempre più deci.sivi all’av¬ 
versario per costringerlo a tratta¬ 
re e a far concessioni. 

Finora la tattica seguita è stata 
quella di sollecitare la discussione 
e iniziare ragitazionc e la lotta In 
migliaia di aziende di tutti i set¬ 
tori e di tutte le regioni. Ciò ha 
portato a notevoli risultati posi¬ 
tivi: ha fatto ai’anzare il proces¬ 
so di democraMzzazione alla ba¬ 
se dei sindacati, ha ricostituito l'u¬ 
nità d’azione in numerosissime fab¬ 
briche, ha permesso infine di con¬ 
seguire vari suecestsi parziali e 
locali. 

H difetto che si può rilevare nel¬ 
l’azione fin qui condotta è una 
hmitata partocipozione ad alcune 
lotte degli impiegati e dei tecnici; 
è un difetto che gli operai per pri¬ 
mi sono interessati a superare. 

Ma ora — ha aggiunto DI Vit¬ 
torio — occorre passare ad una 
seconda fase. Occorre cioè passare 
dai movimenti aziendali a carat¬ 
tere sporadico e saltuario! a mo¬ 
vimenti di carattere più largo e 
coordinalo. 

Ciò • non deve naturalmente si¬ 
gnificare l’abbandono delle lotte 
aziendali, le quali dovranno anzi 
proiseguire ancor più numerose; 
ma, laddove è possibile, tali lolle 
dovraimo essere coordinate In mo¬ 
vimenti di carattere locale, pro¬ 
vinciale, regionale, nazionale dì in 
tere categorie o di più categorie 
o anche di tutte le categorie. 

Tra gli esempi di movimenti 
particolarmente avanzati, tra quan¬ 
ti finora se ne sono condotti. Di 
Vittorio ricorda quello degli zol- 
fatari :>iciliani, scesi in sciopero al 
95 per cento dopo un lungo pe¬ 
riodo di agitazione. Il segretario 
generale della CGIL, a nome del 
Direttivo, fa giungere agli eroici 
zolfatari di Sicilia l’espressione 
della solidarietà e l’impegno pre¬ 
ciso che l’organizzazione unitaria 
non li abbandonerà. Di Vittorio ac¬ 
cenna anche ai movimenti salariali 
che si sviluppano nel settore agri- 


l’estensione della scala motoile in 
agricoltura alle province In cui non 
è ancora applicata), nel settore dei 
tra.qiorh, dei marittimi, ded por¬ 
tuali, dei ferrovieri eco. L’oratore 
ha anche brevemente esposto al 
Direttivo gli ultimi episodi della 
grande battaglia degli statali, di¬ 
chiarando che la CGIL fa senz’altro 
propria la richiesta del pagamen¬ 
to inuncdi.nto di almeno 18.000 li¬ 
re di arretrati. Se sì tiene conto 
anche della grande zona meridio¬ 
nale a sottosalario e dei disoccu¬ 
pati, si constata come la grande 
maggioranza del popolo lavorato¬ 
re sia in agitazione attuale o vir¬ 
tuale per il suo pane. 

Questa situazione generale di 


bas.to capiioiTà di acquisto delle 
masso ha come con.soguonza l’ag- 
grav'amento della situazione eco- 
nornic,! del p*ìe.s'c. Lo dimo.strano 
raumcnto dei protesti e dei falli¬ 
menti e l’acccnluata crià deUMn 
diistria di pace (edilizia, to.ssile, 
vetro. ceramica, txic.). 

L’azione del gruppi dirigentt del 
capitali.smo è nota: licenziamenti, 
riduzioni di orario, ostinata resi¬ 
stenza a qualsiasi richiesta di mi¬ 
glioramenti .salariali, intensificazio¬ 
ni del .supersfruttamento, discipli¬ 
na fascista nelle fabbriche, omis¬ 
sione delle più elementari norme 
di sicurezza del lavoro, attacco 


feontinaa la 9. Pag, f. colonna) 


Thorez 


migliora 


PARIGI, 4 — L’«Humanité* 
annunzia nel suo numero di sta¬ 
mane che il dirigente comunista 
francese Auguste I.ecoeur è ri¬ 
tornato daU’URSS e riferisce 
quanto egli ha comunicato al 
giornale in una intervista che ha 
avuto per oggetto sopratutto lo 
stato di salute di Maurice Thorez. 

Lecoeur ha dichiarato che c in 
confronto a quando, nel 1950, 
Thorez fu trasportato nell'URSS, 
.si è verificata una vera e propria 
resurrezione. La sue condizioni 
di salute sono soddisfacenti per 
quanto possibile, ed egli lavora 
tutti i giorni. In quanto al brac¬ 
cio e alla gamba, resta da com¬ 
pletarne la rieducazione ». 

Lecoeur ha reso noto che Tho¬ 
rez ha deciso di prolungare la 
cura ancora qualche tempo. « Na¬ 
turalmente però — egli ha ag¬ 
giunto — dobbiamo prendere in 
considerazione il fatto che la sua 
salute gli permette dì partecipare 
attivamente alla direzione del no¬ 
stro partito. Perciò, alcuni mem¬ 
bri deH’ufficio politico e del Co¬ 
mitato centrale si recheranno re¬ 
golarmente presso di lui e lo ter¬ 
ranno al corrente del lavoro del 
partito consentendogli In tal mo¬ 
do di partecipare praticamente ai 
lavori della direzione». 


SCANDALO NEGLI AMBIENTI VATICANI 


E* frate Martino 

il nazista Bormann? 


Il giornalista Stern conferma le sue rivelazioni 


DAL NOSTRO CORRISTONDENTE 


BERLINO, 4. — K Malgrado 
ogni smentita, Martin Bormann 
si trova nel convento francesca¬ 
no di S. Antonio, in viale Man¬ 
zoni, a Roma»: cosi ha dichia¬ 
rato oggi al Montag Morgen il 
giornalista neo-nazista Eberhard 
Stem, il quale ieri, in tm’/ntcr- 
vista pubblicata dal giornale di 
ispirazione britannica Telegraph, 
aveva rivelato che il secondo uo¬ 
mo del nazismo è vivo e si trova 
nella capitale italiana sotto Vaia 
protettrice del Vaticano. Nella 
sua odierna dichiarazione, Stern, 
che è capo di un partito neona¬ 
zista della Germania occidentale, 
preciso di aver visto l’ex collabo¬ 
ratore dt Hitler il 16 gennaio e 
di aver conferito con lui per die¬ 
ci minuti. 

Dal momento in cut il Tele¬ 
graph è comparso nelle edicole, 
dallo capitole italiano sono pio¬ 
vute le smentite: alcune di que¬ 
ste sostengono che la foto pub- 


AVANZATE DA D’OllOFRIO NELLA GRANDE lANIFESTAZIONE ALL’ADRIANO 


Proposte unitarie dei comunisti romani 


per assicurare il Campidoplio al popolo 


I qnattro ponti fondamentali sn coi basare nn’azione cornane con altre correnti polilicbe - La 
rederazione provinciale ha già ritesserato il 92% degli iserilU e recintato 4.500 nuovi compapi 


«Noi oomunioti offrlonio a tutti 
coloro che hanno a cuore l’avve¬ 
nire della capute d’Italia una 
piattaforma di azione comune, co¬ 
stituita da un programma munici¬ 
pale minimo, restando ciascono li¬ 
bero di agire come meglio crede 
su altri punti », cosi eì è ««presso il 
compagno Edoardo D’Onoifrio al 
centro dell’importante discorso 
pronunciato domenica scorsa al 
Teatro Adriano fiu] tema « Un più 
forte Partito perchè il Campido¬ 
glio sia del popolo romano ». 

O'Onofrìo ha quindi proseguito 
neH'enunciare il programma mi¬ 
nimo su cui far convergere gli 
sforzi comuni di tutti i romani: 
1) politica comunale di lavoro c 
Induitrializzazitme di Roma; Z) co- 
struaione effettiva di case, in mo¬ 
do da liquidare cavernicoli e tro¬ 
gloditi e traaformare le borgate, in 
quartieri, fornendoli dei servizi e 
delle scuole necessari; 3) muniri- 
palizzazsone di tutti i servizi di 
pubblica utilità — gas. luce, ac- 


dell’Elsecutivo « della Segreteria.'colo Oa Federbraccianti ha chiesto'qua — sottraendoli alla specula 


Un morto, case crollate e campi mondati 
per il nubifragio in Puglia e in Calabria 


Non ancora ritrovato il cadavere dell’operaio barese gettato in mare 
da una ondata - Evitata una sciagura nel crollo di due case a Bisignano 


B violento fortunale abbattu¬ 
tosi sabato scorso su parecchie 
zone costiere dell’Italia meri¬ 
dionale ha avuto la sua prima 
vittima: un operaio della Stante 
di Bari, letteralmente trascinato 
in mare da una gigantesca on- 


___ ____ data mentre lavorava negli im- 

tcrra ai contadini e riportato ri-jpianti della sua ditta situati sul 
talia nel consesso delle grandi na-i*nolo San Cataldo. 


rioni, garantendone la difesa dal¬ 
l’aggressione bolscevica. Eppure 
il consenso popolare diminuisce. 
Ma se questo è vero — come è 
universalmente riconosciuto — 
che cosa dovrebbero fare dei de¬ 
mocratici seri? Rivedere la pro¬ 
pria 'pofitica, è evidente, e ten¬ 
tarne un'altra che ridia loro la 
fiducia e quindi i voti degli ita¬ 
liani. Neppur per sogno. Essi vo¬ 
gliono continuare nella politica 
che molti dei loro stessi elettori 
condannano, ma poiché vogHom» 
anche restare al governo, ecco ne¬ 
cessaria — per loro — una nuova 
leg^e elettorale. 

K' questo il tema del giorno: nn 
settimo sistema elettorale (oe ab¬ 
biamo infatti già sei) il quale 
non potendo garantire ai partiti 
go\ernativi più voti, garantisca 
più seggi io Parlamento. Con uno 
zelo superiore a quello dei de¬ 
mocristiani che affettano una 
cena noncurante superiorità, vo¬ 
lendo farsi ben pregare dai vas- 
salli prima di concedere loro 
un'altra fregatura come t^ella 
delle passate elezioni amministm- 
tivc. ì vari giornalisti liberali e 
co«idetti indipendenti (ah! Fer¬ 
rara, quantum muiatus dal gio¬ 
vane avvocato ebe nel 1925 ho 
inteso difendere il Comitato Cen¬ 
trale del PCI in nome dei prin¬ 
cipi liberali), spiegano infatti che 
il suffragio universale t^a^ bene, 
ma a patio che si pronnnri come 
vogliono loro, depositari della 
« vera » dcmocrazi.T. che — come 
scrixeva recentemente il Baldac- 
ci snl c Corriere della Sera > — 
i bracci.anti hanno diritto dì eleg 
gore un bracciante a «indaco del 
loro comune, ma l'agrario ha il 


Erano le 22,30 di sabato quan¬ 
do, sotto rinfuriare della tem¬ 
pesta, quattro operai della Sta- 
nic venivano investiti sulla ban¬ 
china da un improvviso colpo di 
acqua. Tre di esà riuscirono ad 
aggrapparsi alle gomene della 
motocistema Paraggi ancorata nei 
pressi. Di questi, due vennero 
scorti daU’equipaggio della nave 
che dopo sforzi inauditi riuscì a 
trascinarli a bordo; il terzo fu in¬ 
dividuato da un funzionario della 
Stanic e da un operaio che con 
segnalazioni avvertirono il per¬ 


sonale della Paraggi; ed anche 
egli fu tratto in salvo. Invwe, il 
quarto, Giovanni Veglia, di an¬ 
ni 51, scomparve immediata¬ 
mente. Meno agile degli altri tre 
e perchè impacciato dall’imper¬ 
meabile che indossava, si pensa 
che sia finito in una buca sotto 
il molo 33. n cadavere non è 
stato ancora ritrovato. 

Il fortunale che si è abbattuto 
sulla città accompa^ato da una 
pioggia copiosa ed insistente, ha 
provocato danni in tutti i quar¬ 
tieri e in modo particolare nel 
due porti dove tutto il naviglio 
di piccola stazza colà ormeggia¬ 
to è andato alla deriva. 

Sul litorale di Gallipoli (Lec¬ 
ce) da sabato scorso imperver 
sa una furiosa tempesta. RafR- 
che di vento, alla velocità di 80 
chilometri aU’ora. si sono ab¬ 
battute sulla zona, mentre gi¬ 
ganteschi marosi s’infrangono 


diritto di licenziarlo e di condan- 


aarlo alla disoccupazione ed alla 
fame, come il Valletta ha rico- 
noscinto a Santhià il diritto di 
essere comunista, ma lui ha dirit¬ 
to oggi — nel 1945 il discorso era 
un altro — di licenziarlo, di met¬ 
terlo nella lista nera e di non 
fargli più trovare lavoro 

Cosi questi liberali e democra¬ 
tici — laici e cattolici — credono 
(o fingono) di aver trovato il toc¬ 
casana in una legge elettorale e 
pretendono di rafforzare le isti- 
tnzioni repubblicane e di avvia¬ 
re l’Italia ad una pacifiM e la¬ 
boriosa convivenza, diminuendo 
artificialmente il numero dei de¬ 
putati che le masse lavoratrici 
vogliono inviare al Parlamento 
e persuadendole quindi ebe ad 
esse le vie pacìfiche dello fivilup- 
po democratico sono chiuse. Non 
s’awedono che alle loro spalle 
già si erge non la minaccia del 
vecchio fascismo — la storia non 
si ripete — ma del c’erico-fasci- 
«mo. non «i avvedono che si a- 
vanza Gedda che se ne infi'chia 
del Concordato e \oole imporre 


la < sua > libertà, quella dei re¬ 


verendi padri gesuiti. 5>e il loro 
confessore od i loro padroni glie¬ 
lo permettono ancora, rileggano 
(jobetti; 

< Esiste in Italia, nel nord... un 
proletariato moderno.,. Oggi ri¬ 
fiuta i vantaggi materiali e la 
Dita tranquilla che gli offrono le 
Corporazioni fasciste, non cede, 
non si sottrae alle sue responsa¬ 
bilità c ai suoi perìcolL Bisogna 
vedere da oicino, come io^ vedo 
qui, alla Fiat, la tenacia di que¬ 
sto proletariato. Bisogna render¬ 
gli onore. Con la sua intransigen¬ 
za esso ha conquistato i suoi di¬ 
ritti cioili... le sue battaglie ed i 
suoi sacrifici gli segnano il suo 
posto di dignità nelFEuropa la- 
Doratrice di domani >, Ed ancora: 
« La sola riserva solida di ogni 
nuova politica futura è il movi¬ 
mento opermo*. 

Il movimento operaio, che oggi 
è comnnista e socialista, e non... 
Odda, i padri gesuiti e i nume¬ 
rosi Don Abbondi con le relative 
perpetne. 

OTTAVIO P.4&TOR& 


sulla costa. Due battelli da pe¬ 
sca che, al largo dell’Isola di 
Sant’Andrea, stavano per affon¬ 
dare, sono stati tratti in sal¬ 
vo, con i rispettivi equipaggi. 

Gravi danni alle abitazioni e 
alle coltivazioni sono stati an¬ 
che prodotti in Calabria dalle 48 
ore di vento e di ininterrotta 
pioggia. Non occorre sottolinea¬ 
re che i danni che il nubifragio 
ha causato agli arboreti cd a 
tutte le colture, sono stati parti¬ 
colarmente rilevanti laddove più 
marcate sono le condizioni d'incu¬ 
ria; nella piana di Sant’ Eufe¬ 
mia i fiumi e i canali straripanti 
hanno ulteriormente danneggiato 
le condizioni del terreno semi¬ 
nato, già duramente provato da 
tutte le piogge che si sono sus¬ 
seguita nel corso di quest; mesi. 

In seguito allo straripamento 
del fiume Esaro centinaia di et¬ 
tari di terra nella zona di Spez¬ 
zano Albanese sono rimasti al¬ 
lagati. Nella stessa zona lo scor¬ 
so anno si erano verificati altri 
allagamenti e, nonostante le rei¬ 
terate insistenze dei produttori 
della zona, ancora non sono sta¬ 
te eseguite le opere di sistema¬ 
zione vaniva e montana. 

A Bisignano (Cosenza) il mal- 
tempio ha provocato il crollo di 
due case in Via San Simone. Per 
fortuna la famiglia del lavorato¬ 
re Adriano Spiosato. che abitava 
in una di esse, ha fatto a tempo 
a salvarsL 


clone cnpitalislicA ohe priva 11 Co¬ 
mune (li immense risorse finanzia¬ 
rie; 4) legge speciale per Roi^ che 
consenta un’artì<Hilazione più de¬ 
mocratica e più decentrata degli 
organi comunali e assicuri sostan¬ 
ziali facilitazioni nei finanziamenti 
da parte dello Stato. 

La manifestazione è stata aperta 
alle 10,30 precise dal compagno 
Edoardo Perna, responsabile del¬ 
ia sezione federale d'organizzazio¬ 
ne, il quale ha subito proposto di 
chiamare alla presidenza oltre al 
compagno D’Onofrio — membro 
della Segreteria del P. C. 1. e 
consigliere anziano del Comune di 
Roma, che nel 1947 raccolse fra 1 
candidati di tutte le liste il mag- 



piccirella. Marzi Marchesi, UoUna- 
ri, Ridolfl, Sotgiu, Turchi e Zeren- 
ghi, i compagni De Santls, sinda¬ 
co di Genzano, e Capogrossi, Ossi¬ 
cini e paone della Deputazione 
provinciale, i compagni dirigenti di 
base Manetti, Rosa, Canali, Stral- 
ba. De Pietro, Roschi, Tannolli e 
le compagne Bertani, Criaaghi e 
Pietrangelo. 

Eletta la presidenza, Perna ba 
annunciato fra gli applausi dell’as- 
scmblea che olla mezzanotte di sa 
bato aveva rinnovato la propria 
adesione al P.C.I. il 92 % dei veo 
chi iscritti, percentuale, questa, 
mai raggiunta alla stessa data de¬ 
gli anni precedenti; Perna ha inol¬ 
tre comunicato che settanta sezioni 
avevano superato di gran lunga gli 
iscritti del 1951, per cui risultavano 
— sempre alla mezzanotte di sa¬ 
lo — 4509 nuovi recintati, di cui 
1700 donne. le quali per la prima 
volta prendevano la tessera del 
P. C. I. 

Gli applausi — che hanno accol¬ 
to questo bilancio non ancora de¬ 


ll compagno D'Onofrio 


gior numero di voti preferenziali 
— anche i compagni Natoli e Nan- 
nuzzi, ì membri della Segreteria e 
(ìeirÉsecutivo della Federazione 
comunista e della Giovanile, Achil¬ 
le Lordi, presidente deli’ANPI, il 
compagno ’Tucci vice - segretario 
della Federazione socialista. Ser¬ 
gio Scuderi vice-direttore dell’» U- 
nità », 1 consiglieri comunali Ma- 
risa Rodano, Acquisti, Bardini, 
Cianca. Franchellucci. Gigliotti, La- 


finitivo, ma già tanto poaltivo ed 
entusiasmante — si sono quindi 
prolungati per salutare il compa¬ 
gno D’Onofrio, annunciato alla tri¬ 
buna da Otello Nannuzzi, vice se¬ 
gretario della Federazione. 

L’oratore ha esordito sottolinean¬ 
do il significato della manifesta¬ 
zione che si teneva in occasione 
del XXXI anniversario della fon¬ 
dazione del P .C.I., significato che 

(Cootlaaa tu 9. pagloa 9. eolosoa) 


blicoto dal Telegraph con la di¬ 
dascalia « frate Martino, alias 
Martin Bormann » non sarebbe 
quella dell’ex braccio destro di 
Hitler, ma riprodurrebbe invece 
il volto del padre Romualdo An- 
tonuzzi, guardiano del convento 
di S. Bonaventura al Palatino. 
Un'agenzia americana ha a sua 
volta diffuso una fotografia di 
un certo padre Martino, il quale 
si trova nel convento di S. An¬ 
tonio, ma che porterebbe, al se¬ 
colo, il nome di Reiner Bodewing: 
il fatto è però che questa foto¬ 
grafia non rassomiglia in nulla 
a quella pubblicata dal Telegraph, 
in cui si riconoscerebbe invece 
realmente l’ex capo nazista. 

D’altro canto, l’intervista dì 
Stem contiene molti particolari 
dettagli, anche a prescindere da 
un giudizio sulla sua attendibili¬ 
tà. Egli afferma di essersi recato 
a Roma all’inizio del mese scor¬ 
so, su invito del MSI e di Ora¬ 
ziani, per prendere contatti poli- 
tici. Nella capitale, grazie all'ap¬ 
poggio dei neofascisti italiani, di 
un tt attaché n della rappresentan¬ 
za diplomatica tedesca e del re¬ 
gista Trenker, noto per II suo tl- 
lohitlerismo, riusci a conferire 
con Bormann, il quale si trova o 
Roma da dicioffo mesi. Il con¬ 
tatto fra il MSI e lo Stem venne 
preso tramite uno scambio di let¬ 
tere con l’ex gauleiter Lauterba- 
cher, il quale st trova attualmen¬ 
te anch'egli in Italia, dove già da 
tempo ha stretto rapporti con 
Graziani. 

Secondo le livelazlont di Sfern, 
Martin Bormann, sarebbe fuggi¬ 
to dalla Germania nei giorni del 
crollo nazista raagiungendo poi 
la Spagna, dove visse sino ad un 
anno e mezzo fa. Di qui il Bor¬ 
mann sarebbe riuscito ad entra¬ 
re in Italia con un passaporto 
abilmente fnlsi/ìcafo. Intestato al 
nome di un certo Curai, com¬ 
merciante in pellami. Il Montag 
Morgen il quale riproduce oggi 
pomeriggio le successive dichia¬ 
razioni di Stern , insiste sulla 
perfetta attendibilità delle di¬ 
chiarazioni del capo del partito 
neo-nazista. 

SERGIO 8EGRB 


I (Kp^ufenfi deno Stato 
scioperano in Grecia 


Nanifestaiioni In Irasiie 
contro il rial» dei prent 


RIO DE JANEIRO, 4. _ Trenta 
persone sono rimaste ferite e con¬ 
tuse a Belo Horizonte, capitale 
dello Stato di Minas Geraes, in uno 
ttiontro con la polizia che aveva 


ATENE. 4. — L’esecutivo del aln- 
dacato degli statali greci ha deciso 
oggi di proclamare in tutto 11 paese 
a partire dalla mezzanotte di domani, 
lo sciopero generale dei auoi adereq- fatto uso di gas lagrixnogeni ed 


ti in risposta al rifiuto del governo 
di aderire all’aumento degli stipendi 
richiesto dalla categoria. 

il sindacato infatti pretende un au¬ 
mento che sia adeguato allo sposta¬ 
mento del numeri Indici del costo 
della vita mentre il governo ha of¬ 
ferto un aumento dei 15 per cento. 


aveva sparato in aria per disperde 
re un assembramento di protesta 
contro il rialzo dei prezzi. 

Negli ultimi quindici giorni 
1 prezzi delle carni di qualità in¬ 
feriore erano aumentati dei cento 
per cento. 


f quindici paesi arabo asiatici 

ricorrono airO.N.U, por la Tunisia 


Altri tre patrioti tunisini uccisi - Attacco armato a un convoglio milU 
tare francese --Si intensifica il sabotaggio alle linee di comunicazione 


PARIGI. 4. — I quindici paesi del 
gruppo arabo asiatico chiederanno 
al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
di intervenire sulla questione tu¬ 
nisina. 

La decisione è stata presa al ter¬ 
mine di una riunione di un’ora 
dei rappresentanti dei quindici 
paesi. Al termine deH'incontro è 
stato diramato il seguente comu¬ 
nicato: 

«I rappresentanti delle delega¬ 
zioni africane ed asiatiche si sono 
riunite per studiare i provvedi¬ 
menti da prendere a proposto del- 


I eempagni de p o t a l i della 
Commissione Finanze e Tesoro 
sono tenuti ad essere presentì 
olla rinnione della Commisrione 
stessa di mercoledì S alle ore 
9,39 per Tesame degli articoli 
della legge sngli statoli. 


Si faccia coraggio 


f 


61 ^adi sodo zero 

registrati in Canada 


MONTREAL, 4. — L’ondala di 
freddo abbattutati sul continente 
americano è una delle più gravi mai 
registrate non soltanto nel Cana¬ 
da. ma in tutto il mondo. Il 29 gen¬ 
naio l’ufficio meteorologico di Nag. 
nello Yukon (Canadà nord-occi¬ 
dentale), ba registrato una tempe¬ 
ratura ^ 61 centigradi sotto zero. 
Solo nel 1M7 erano «tati registrati 
62,5* sotto zero. Secondo la leggen¬ 
da la temperatura più fredda mai 
registrata nel mondo sarebbe quel¬ 
la di —R9“ regi.strata nel 1885 e 
Verkojrensk, in Siberia. 


SuUa « Stampa * di Torino H *t- 
ynOr gd.b- fil quale, dicono, è »l di¬ 
rettore di (Tuel gioTTvale) deplora la 
% amara allegria» con cui stanno 
postando impunite le )rodolente de¬ 
nunzie dei redditi. Immaginatevi se 
Tale deplorazione può trovarci dis- 
tenrienti; ma che pensare di uno C 
guale, in questa saerosanla deplora¬ 
zione contro i rontrabbarstUeri di zm- 
I tardi, cerca a sua uott^ per oscurs 
faccende di bottega, di contrabban¬ 
dare la più projsolcaa deite bspie? 

n signor g.dh. dichiara che anche 
in Parlamento l’esito del censimeuie 
fiscale fu accolto, al più, con diver¬ 
tito buonumore, e afferma testasi 
mente: « nessuno (dei deputati) in¬ 
vitò il ministro a meditare che la ri¬ 
sposta dei contribuenti era un’Offesa 
per la Camera che aveva approneatc 
la legga, una sfida all'auiorità dcUn 
Stato m che fmnwdiate sanzioni ara¬ 
no necassaria. l deputati luntno al¬ 
tri pensieri^ », 

fi signor g.d-b. o scriva dai losor* 
dei Parlamento sana saguiTH a fs 
questo caso ruba < quattrini dai ao 
stipendio; appara è un bspiordo coa - 
tapevoic, U gsote coaotcs benfssfmo 
la ripetuta protastm a la propasfs 
dell’Opposizione in Porlnmento con¬ 
tro le erarìoni fiseaU. ma la ignora 
par suo comodo: « cioè per far ere-, 


aere » suoi lattori che porci ntm 
sono soltanto i padroni della FIAT 
che evadono 0, fisco e i dirigenti det¬ 
ta Democrazia Cristiana che lo tot- 
lerano; ma che porci sono tutti. Par 
cui non c’è altro da fare che versar 
lacrime sconfortate come fa U signoT 
gjd h, e insieme cOn lui votare olio 
stesso modo il prossimo li aprCe 
il signor g.<l.b.. ai termine det suo 
corstoo sulle erosioni ftsesU c sul 
Por t ame n to, enumera con aria sev er a 
le cose che fatsno gronda una na¬ 
zione: rispetto della legga, capacità 
di lavoro par sé a par gU altri, atc. 
atc. Noi. con suo permasso. vorram- 
nto aggrungama un’altra: la linearità 
a la coerenza delle opinioni, li sipnor 
C.d.b. è uno che in tutte la occasioni 
decisiva i stato par a governo e per 
quei potentissimi privitsgiati, ehm og¬ 
gi sono I grandi pratagonistt dagli 
ultimi scandali fiscoli. Oggi si tura 
le norf a si asciuga una lagrima. 
Mano mata. Ma lo ha a coraggio di 
s cr to ere sul suo giornale, con noma 
a c o gno m e, che gli AgnaOi hanno la- 
ga n nato a fbco e che perctfi bisogna 
trascInarU dinanzi al mag is tr a to s 
costringerli a pagare a sa U governo 
non lo fa se ne dava andare r 
Se questo coraggio non lo ha. tt 
signor gA.h.. seremo noi a turoref le 
nari. 


la grave situazione che esiste in 
Tunisia. Considerando che malgra¬ 
do i loro interventi presso il Pre¬ 
sidente dell’Assemblea e del Con¬ 
siglio di Sicurezza, la situazione m 
TUrisia continua ad aggravarsi ed 
in effetti risulta aggravata. 4 sta¬ 
to deciso di portare in comune la 
questione della 'Tunisia dinanzi al 
Consiglio di Sicurezza. Un Comi¬ 
tato è stato costituito per prepa¬ 
rare la documentazione relativa al 
caso da sottoporsi al Consiglio di 
Sicurezza ». 

Nonostante tutti gli sforzi com¬ 
piuti dalla censura colonialista, 
trapelano intanto dalla Tunisia no¬ 
tizie sempre più vaste sulla vasti¬ 
tà e Tintensità con la quale conti¬ 
nuano a svilupparsi la lotta per la 
indipendenza e le proteste contro 
il terrorismo francese. A quanto si 
apprende, una energica protesta 
contro le brutalità compiute, par¬ 
ticolarmente dai paracadutisti della 
Legione ' Straniera, durante i co¬ 
siddetti - rastrellamenti - è conte¬ 
nuta nella nota di risposta del go¬ 
verno tunisino a (juella francese 
del 30 gennaio. 

Gli episodi più gravi dei rastrel¬ 
lamenti sarebbero da attribuirsi ai 
reparti della Legione Straniera e 
precisamente il terzo batta^ione^ 
paracadutisti, che ba operato nella 
zona, e che è composto prevalen¬ 
temente di soldati tedeschi del- 
Tcscrcito di Rommel. I 

Nella giornata di oggi altri due 
patrioti tunisini sono stati uccisi 
dalia polizia francese la quale ha 
ripetutamente fatto fuoco su grup¬ 
pi di dimostranti nella capitale. 
V'ari altri tunisini s<mo stati feriti, 
ed altri arrestati. Un terzo tunisino; 
è stato ucciso durante la notte da 
una pattuglia. 

A Ksar Kella) un convoglio rai- 
liUre francese è stato attaccato 
a fucilate e con lancio di bombe 
mano. Otto soldati francesi e un 
patriota arabo sono rimasti feriti. 
? questo il primo episodio segna¬ 
lato finora di vera- e propria guer¬ 
riglia in Tuniria. che s aggiunge 
alla intensificata attività di sabo- 
tag^o contro le linee di comuni- 
razione e gli impianti francesi. 

Nel frattempo si è appresa la 
morte di Moh»mmrd Yalab La- 
sfar. arre.«*.ito «a^ato scorso e de¬ 
ceduto durante la detenzione. Il 


Presidente del Comitato dei Par- 
tigianà della Pace, Sliman Ben. 
Slinan sarebbe invece stato libera¬ 
to a causa delle sue cattive con¬ 
dizioni di salute, dietro intervento 
dell’Ordine dei Medici. 


Graide soccesso a Hoki 
é WiBy Fenero 


MOec.V 4 (TASS) — U famoso 
direttore d’archestra Willy Feziaro ai 
troT* attualmente neUTìBES. Invi¬ 
tato dal Comitato delle arti del Con¬ 
siglio dei Ministri dell'Cnlone So- 
rtetica Egli ha tenuto una serie di 
concerti ad Ervan • TbiUssL 

Il 2 febbraio, alla Sala CUOkovskl 
a Mosca. Ferrerò ba diretto un con¬ 
certo. eseguito dalla grande orche¬ 
stra sinfonica di Stato, composto 
di brani di Beethoven (la IV ainfo-. 
nia. u Concerto per vUHlno ed or- 
ebeetza. e rouvertuie del Coriolano). 

Al concerto, che ba rtscosao un 
grande successo, ba preso parte tl 
violinista Boris Coldstein. vincitore 
di concorsi sovietici ed tnternazio- 
nalt 


In ricordo 
di Xenia Sereni 


I/Ctbcia Stamga «al F.CX oe- 

aaalaa: 


N 


oampagal, amld •€ 
«rgaalzzaalaai iirnlsrl Iwaaa ri¬ 
volta la qacou gloraf, da agol 
paita aTtalla, tdegrammi e la«- 
tere di ooedoaliaaae al oempagaa 
Sareal, pus la perdita dalla oaa 
eongagaa Xcmla. 

Neirlmgoealhilltà di i4jgandsee 
ladlvidaalBeata a taatl «ari 
campasat ed amia U eompacee 
Scoeml veola csgrimarew a meoaa 
del aoatie gieraala, la saa cot^ 
maasa gratttadlae a qoaail 
toclgaaa al ano delate. 

Aleaal campecel di 
M Partita SvkBere del Lavere, 
rleerdaade U cera cempafea 
Xamia Soteal, baaea raccotto ed 
lavtato M P.C.L 339 traadkl 
sTtaerl per le vitUma delle alle- 
vlaal. 

La 1 miiimtii MI Pm'tàia rlo- 
graoìa l campegal di LeoaaM 
per U lere fratcraa scl1daclt«h 
a cemealca di aver gameta la 
somma ricavata alla Fcdcrmieee 
di 
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Martnia 1952 


La demagogia dei d.c. 
non convince nessuno: 


Cronaca di Roma 


PROSEGUO NO 1 FALIJMENTl DEL REBECCHINI 

Dorante rincontro a Torpignattara 


si fissi al più presto 
la data delle elezioni! 


una nuova 


baru(( 


a in 


(amìglia 


La riunione si è svolta in un orfanotrofio guardato a vista dalla 
polizia per impedire Tncce-sso agli estranei — Ciò nonostante... 


Domenica mattina, a Torplgnat- 
tava, ha avuto luogo il secondo 
«incontro con il popolo» di Sal¬ 
vatore Rebecchinl. A giudicare da 
quanto hanno scritto In proposito il 
Messaggero e il Momento, Torga- 
no di Tuplni iunior, anche questo 
secondo appuntamento tra 11 sorri¬ 
dente «Indaco e gli attivisti d. c. 
deve essere andato assai maluccio. 

Nel darne notizia, infatti, il Mfs- 
taggero deflnlva il dibattito «ani¬ 
mato» e il Momento, che ci aveva 
dedicato domenica un'intera pagi¬ 
na, lunedi ha pubblicato in testa al 
resoconto il seguente, indicativo 
neretto: «Al secondo appuntamento 
con le borgate è chiaramente e- 
rnerso che quanti dovrebbero af¬ 
frontare i vari problemi della cit¬ 
tà con prontezza, dinamicità e co- 
taggio, si perdono nelle pastoie 
della burocrazia, dei «piani stu¬ 
dio », rallentando e facendo arena¬ 
re. il più delle volte, l’esecuzione di 
quelle opere che toccano da vicino 



Quanti guai, vero Ingegne'? 

gli interessi della cittadìnanz,*!. Gli 
amministratori del Comune .sì trin¬ 
cerano dietro la critica situazione 
del bilancio per frenare la valan¬ 
ga di proteste che da tutte le parti 
vengono loro avanzate». 

Un vero fallimento, dunque: e 
non poteva essere altrimenti. Ma 
significativo è il fatto che tale falli¬ 
mento sia stato sancito proprio dai 
democristiani dei Comitati di rio¬ 
ne, gli unici uomini che erano pre¬ 
senti all’incontro; perchè a tutti gli 
altri, al vero popolo di Torpignat- 
tara, è stato severamente vietato 
l'ingresso in sala e perciò non sono 
.itati messi in ^do di esprimere 
alcun giudizio sull’operato della 
Giunta. 

Ma andiamo per ordine. Lo sto¬ 
rico incontro, innanzi tutto, ha a- 
vuto luogo in una degna « confor¬ 
tevole sede, quanto mai •ppropria- 
ta per accogliere la voce della po¬ 
polazione: l'Orfanotrofio delle suo. 


re della Misericordia, distante dalle 
prime case di Torpignattara più di 
un chilometro. Un luogo ampio e 
spazioso situato ai fianchi delle Ca¬ 
silina, in una zona verdeggiante. 
Durante l’anno .santo, data l’ame. 
nità della zona, TOrfanotrofio ave¬ 
va regolarmente funzionato da al¬ 
bergo dei pellegrini, e quindi ancor 
oggi era dotato di tutti 1 comforts. 

A guardia deU'Orfanotroflo, per 
tutta la durata del dibattito (circa 
quattro ore) hanno stazionato so¬ 
lerli agenti di P.S. che si sono pre¬ 
murati di allontanare i curiosi e 
quanti volevano sapere cosa avreb¬ 
be mai detto Rebecchini. 

In tale atmosfera da « esercizi 
spirilueli.. era evidente che qiial- 
dasi delegazione sarebbe stata de¬ 
cisamente respinta: e co.sl ò av¬ 
venuto. 

L’nvv. Contigllozzi, promotore 
del dibattito, infatti ha graziosa¬ 
mente respinto quattro delegazio¬ 
ni d', donne, giovani, muratori e 
abitanti delle borgate Giardinetti, 
Certo.sa, Alessandrina e Galliano 
asserendo che tutti gli Interventi 


erano stati ormai limitati « non 
era possibile aderire alla richiesta 
di far partecipare al dibattito an¬ 
che estranei. II Sindaco, dal canto 
suo, ha dichiarato di esser sem¬ 
plicemente un Invitato e di non 
poter decidere su alcuna ammis¬ 
sione in sala. 

E’ stato cosi che I rappresentanti 
della popolazione di Torpignattara 
e zone adiacenti, e con essi i con¬ 
siglieri Franchellucci, Licata e Bar- 
dini. Sono dovuti tornare a casa 
senza aver potuto partecipare al 
' colloquio ». 

Né è stato possibile sapere cosa 
sia accaduto precisamente all’Or- 
fanntroflo, perchè il questurino di 
stazione all’ln"rp.sso ha permesiso 
l’accesso in sala solo a coloro che 
erano giunti sul luogo In torpe¬ 
done. L’unica luce, In proposito, ci 
è pervenuta dal neretto del Mo¬ 
mento: ed essa non é affatto conso¬ 
lante per 11 sorridente Rebecchinl! 

Menomale che era un dibattito 
tra intimi, un «colloquio». Chis.ià 
ohe sarebbe successo se fosse .stato 
un comizio! 


NUOVI SVI LUPPI DELLA LOTT A SALARIALE 

Metalmeccaniciv edili e vetrai 

domani in sciopero per gli aumenti 

La sospensione di ieri alla tipografia del « Momento Sera » e al Tesoro 
Stasera Consiglio delle I-.eghe e rapporto di' Di Vittorio sugli statali 


PICCOLA 

CRONACA 


A flanoo dal mvtalin«ooani«l do¬ 
mani «candaranno in lotta anoho bU 
•din • i vetrai, lari ••ra. Infatti, la 
eagreteria della Fadaraztona provin¬ 
ciale aditi a affini, unitwnant# agli 
attivisti dei principali cantieri di Ro¬ 
ma, adorando alto aollooltailoni rl- 
patuUmenU oaprooM dai lavoratori 


II, GOVERNO OKMOCKISTIANO 

Hegi diiiniila lin igli slitili 

slaniii 250 miliaidi pii il riamo 


Su t/ueslo argomento n terranno 
glooerll prouimo, alle or» É9.J0, ntU» 
tegutnli Sttiunt del P.C.I. conferente 
IKipoIari alle ifuali lutti tono inoliali 
ad nilrroenire; CASiPITKLLI. CEI.IO, 
UACAO. MOSTI. POSTE PARIO¬ 
SE. CESTOCEUS.. LATISO .ME- 
TIIOSIO. VOSI E SACRO. TU TEL¬ 
LO. AURLLIA. MAIZISI. MONTE 
MARIO. MONTE l'ERDE. TRASTE- 
TEIIK. (ilANICOLENSE. S. SARA. 
TESTàCCIO. 

LK SEZIONI .SUnniriTE DEVONO 
RITIRARE P MANIFESTI OGGI PO- 

.(o;ricgio in federazione 


dalla «ata«or|iV ho Ini fì o rt lto dlape- 
•Izlonl porohà domani •!« «ffottua- 
ta una oospanslono di lavoro dt maz- 
z’ora, dalle IO alta 10,30, In tutti I 
cantieri. 

Analoda decielone è aiata prosa 
dal elndoooto provinoiolo lavoratori 
do| vatio oh# ha Invitato, dal oanto 
suo, tutta la o«ta(orla ad offattuaro 
domani uno aeloporo di mast’ora, 
dallo 10 alle 10,3a 

I metal lurelci, in verse, come glA co¬ 
municato, •oepanderanno II lavoro 
dalle 10 alle 11 In tutta la aliando 
con oltre 100 dipendenti, • dalle 
10,30 In quelle eon meno di 100 di 
pendenti. 

Questa prlrnu, imisonente dtmo- 
Rtranlone collettiva di tre fra la più 
importanti categorie del settore del- 
rindtiatrla è stata decisa dal lavo¬ 
ratori i>er atninonlie gli induatrlall 
romani che. sul terreno rtvendloatl- 
vo drigll aumenti salariali, la loro vo- 
lontà nel conseguirli è ferma ed una- 
nlme 

Perfino la concet«ione di acconti 
•ul futuri miglioramenti i stata re- 
s]>lnta dagU industriali, compieta- 
mante ligi, come sono, alle eujierlo- 
tI direttive della Oonflnduatrla a del 


MACABRI SCH ERZI DI UN’ASSURDA ED INUMA NA BUROCRAZIA 

Un cadavere si aggira da cinque giorni 
fra gli s follati della scuola "Pia nciani.. 

La salma di una poneva oecchia morta venerdì era stata finalmente rimossa ieri, 
ma giunta al Ferano è stata riportata indietro per « insufficiente documentazione > 


«Chi muore giace...» dice il prò- 
verbio, ma ai tempi nostri, può an¬ 
che accadere che, prima di trovare 
degna sepoltura, le povere spoglie 
di un defttnto debbano essere sbal¬ 
lottate di qua e dj là per vari gior¬ 
ni, a causa di certi cavilli di pro¬ 
cedura legale: e il belio è che non 
Si sa bene neppure quale sia l’au. 
torità che ha la com^enza in Itali 
frangenti per riso-'cre La questiona. 

Tutto ciò sembrerebbe asaurdotc 
non avessimo a portata di mono 
un caso che M è verificato in que- 
Btf giorni e <die, tuttora, non è ri¬ 
solto. Ma veniamo al fatti. 

Nel pomeriggio di venerdì scor¬ 
so, alle 16, in un'aula occupata da 
tre famiglie di sfollati, alla scuola 
Luigi Pianciani in piazza Risorgi 
mento, Ita vecdiietta di 85 anni Fi 
lomcna Valentini veniva colte da 
paralisi e decedeva sul colpo. 

Immediatamente i familiari man¬ 
darono a chiamare il medico del 
racoantonamento, ma Q medico 
trovava a letto con una forte In 
tluenza e non poteva soccorrere la 
vecchietta. Si corse allora alla ri- 


La protesta degli universitari 
contro lo faziosità dei "R ettore, 

Ordini del giorno inviati a Cardinali ed al 
Ministro > Un invito a tutti ì colleglli goliardi 

Interessanti reazioni neU'amblcnte si allTIniveisitA durante le lezioni 


unlvenltaiio continuano ad aversi do 
po gli irresponsabili e provocatori 
atti compiuti dalla ben Identlilcata 
banda di manigoldi capeggiati dai 
vari Caradonna c MlevtUe. IZassocia- 
zione universitaria repubblicana aO- 
berdan». il Centro universitario del¬ 
la Democ ra zia Cristiana, il Centro so¬ 
cialista democratico, 1 gruppi eocia- 
Usti, il grupiM aoclallsta Indipenden¬ 
te, n Movimento federalista europeo, 
gli universitari liberali e la sezione 
universitaria della Federazione Glo- 
vanlla Comunista hanno Infatti in¬ 
viato due vibranti ordini del giorno 
al « Magnlfleo Rettore » • al Mini 
stro della Pubblica Istruzione. 

L'ordine del giorno indirizzato al 
prof. Cardinali dice: « Gli studenti 
democratici dellUniversltA di Roma, 
mentre le rinnovano la loro decisa 
protesta per i gravissimi incidenti 
avvenuti nel ^otbI scorsi, le ricor¬ 
dano il dovere suo e del senato ac¬ 
cademico di garantire la libertà di 
Insegnamento e il normale svolgersi 
della vita dcmocratlea universitaria. 
La dichiariamo altresì la nostra 
pr eo ccup azione per le dichiarazioni 
che il quotidiano sRoma» le attri- 
taulsce». Gli universitari proseguono 
nel rlaifcnnare la propria volontà di 
difendere la libertà di Insegnamento 
e si propongono di aprire una serie 
di dibattiti sul problemi che gU In¬ 
cidenti degli ultimi giorni hanno con 
maggior urgenza proposto. 

NelTordlne dèi giorno Inviato al- 
Pon. Segni, é detto: «GII studenti 
democratici dell'UnlverstU. indigna¬ 
ti per le scandaloae manifestazioni 
neofascista e di squadrismo, avvenu¬ 
te nell’Ateneo tn occasione dell'lnl- 
sto d^ co r so di storte della lettera¬ 
tura Itsllsns deli'on. prof. Cat oss o, i 
tetendopo esprimere la loro più enee- 
gica protesta per avvenimenti che 
suonino inralto al quel valori della 
Resistenza e dell'antifascismo rttc co- 
sUtuiscoBO la basa su cui è sorta la 
Repubblica democratica ttalUna. 
Chiedono che n ministro faccia tn- 
àsrprcts in Parlamento c In seno al 
governo di questa loro indignazione». 

Gli stasd studenti hanno infine ri¬ 
volto un Invite a tutti t coUeghl af- 
Rnehè partecipino al dibattltt che aa- 
rsBno tn b r wa Indetti aUtlatTarsità. 


deli'on. C^alooso, un altro Interessan¬ 
te dibattito, sul tema «Scuola e fa¬ 
scismo» avrà luogo giovedì alle 18,1S 
nella sala di « Comunità » in V. Por¬ 
ta Plnclana fl. per iniziativa delUAss. 
per la difesa della scuola. Saranno 
relatori i preff. Guido Calogero, C. 
B. Salinari e Giulio Buttlccl 


Altre 40 autolinee 
per il t urismo laziale? 

Dal 10 as 17 corrente al svolgerà 
a Garzone, per iniziativa dettlspet- 
torato delta tnotcrlzzazlone civile, la 
XV oonferenza nazianaie t>er le ant4v 
linee di gran turiamo, che eaami- 
nerà un orogramma comprendente 
circa 500 linee per cooij&eaBtvl kra. 
86X100. Cter U Lazio, (e Mcee che ver. 
ranno proposte, e suHe qoaU la con- 
ferestza dovrà prcounelarai. saranno 
una qssunntlna • interesseranno 
paesi e iocaUtA dal Lazio tra i Più 
Importanti nei riguardi teffiatiet. 


COPISULTe POPOLARI 

alla «r» 1S.30 al «lai» àTcets» SS 


cerca di un altro medico. Il quale 
però non poteva recarsi subito al¬ 
la scuola e, quando finalmente po¬ 
tè andarvi, erano trascorse circa 
tre ore, e il cadavere cominciava 
già ad irngidirsi. La morte era 
stata 11 opro repentina perchè il me¬ 
dico potease assumersi la reopon- 
sabilità di rilasciare un nùUn-osla 
per decesso naturale: si rendeva 
necessario un sopraluogo deH’auto- 
rità giudiziaria, li nutla-osta del 
pretore « via dj seguito. Non cl si 
crederebbe, ma perchè fossero por¬ 
tate a termine tutte queste forma¬ 
lità. cl vollero tre giorni. 

Nntairalmentc sia i parenti della 
Valentini, sia le altre due faml^ic 
con cui coabitavano dormirono, 
mangiarono, vissero insomma per 
tre giorni nella stessa stanza ove 
giaceva il cadavere. Ieri mattina, 
finalmente, ottenuto il nulla-osta 
per la riniozione, si è svolto 11 fti- 
nerale. 

n trasporto funebre ai è museo 
dalla scuola, seguito dai perenti » 
dai conoscenti e si è diretto alla 
chiesa di S. girilo, per la ceri¬ 
monia. Dopo di che la bara è stata 
di nuovo adagiata sul carro che si 
avviava lentamente verso il Ve- 
rano. 

Dopo un bel tratto di strada il 
carro st arre.itava improvvisamente 
Un funzionano della polizia mor¬ 
tuaria del Vcrano si aw'icinava ai 
familiari della defunta e, svento¬ 
landogli dinanzi al viso dei fo^, 
diceva loro che non .»l poteva pro¬ 
cedere alla tumularioe poiché, nel 
verificare i oertifìcati, si era accor¬ 
to che non erano succienti a pi'o- 
vare ra\'\’enuto deceeam della Va 
Irntinl- Pertanto. legalmente par¬ 
lando, la Valentini poteva conside¬ 
rarsi ancora in vita, o comunque 
non era abbastanza provato che 
fosse deceduta. Ragion per cui il 
carro ha fatio dietro-front e la ba¬ 
ra è stata depo.Mteta sena tanti 
compUinenuti sulla soalinata della 
scuola Pianciani. a disposizione dei 
parenti! 1 quali, poveretti, hanno do¬ 
vuto caricarsela .«nlle .^Ile e por 
tarla di numx» in queU'unlea stanza, 
dove vivono ben otto persone; due 
delle temiglie Giacinti, «re della 
famifdia Ftalmcrini e tre della tg 
miglia Valentini. 

Sono pa.s»tc oltre settanta ore 
a In quella .stanza, naturalmente, 
è divenuto quasi impoasibOe vive¬ 
re. Ma non basta. Forse ne passe¬ 
ranno altre dodici, altre ventiquat¬ 
tro, perchè la figlie della Valenti¬ 
ni, che per tutta la giaemata di ieri 
Ano a tarda sera sì è data d'attor- 
no per cercare di r’Jolvere la que 
stione, non è venuta a capo di nul¬ 
la. La delegazione, la pretura, la 
polizia mortoaria. Nulla. Neouno 


sa ohe cosa si deve fare per poteri versta aIl'ospe<iaie di S. Camillo. Si 
■seppellire una povera Vecchio, | dlciaasettenjic^Rora ^To- 

morta da cinque àomi! * ’*'** 


fi fraffura l'avambraccio 
don un b araftoto d i carburo 

Colpito di rimbalzo da im barat¬ 
tolo pieno di carburo, che alcuni 
ragazzi avevano fatto ealtarc, 11 do¬ 
dicenne Silvano Valocchta, abitante 
In via TIburtlna 744, ha riportato 
la frattura dell'avambraccio Bini- 
atro. Al PoUcIinlco, dove è stato 
ricoverato. 12 Valocchla ha dichia¬ 
rato che l'Incidente è accaduto ver- 
ao le 17.30 in una tenuta detu t Ca¬ 
sal Bruciato », sulla Tiburttna, dove 
egli si era recato a gluocarc con 
nleuni coetanei. I medici lo hanno 
giudicato guaribile in un mese. 


Rimproverata dal fraletfo 
si avvelena ^la vareccMna 

Per tm motivo banalissimo, una 
ragazza diciassettenne ai è avvele¬ 
nata Ieri eon alcuni corsi di vare- 


masi. abitante In via Stella Polare 
la. ad Ostia-Lido la quale, nel Po¬ 
meriggio, in seguito ad un rimpro¬ 
vero rivoltole dal fratello Giancar¬ 
lo — com'elln ha dichiarato al po'sto 
d; polizia dell‘o;ipedale — ha dato 
di piglio al flMCO della varecchlna. 
mandandone giù alcuni «orai. Il ge- 
aio melodrammatico ai concluderà 
for'iinatamente con pochi giorni di 
degenza. 


china per cui ha dovuto eaeere rlco- Antonini. 


Avieri disonesti 
fra breve in tribunale 

Alla IX* sezione del Tribunale 
compariranno in giudizio il 20 mar¬ 
zo il tenente colonnello Gastone 
Luppl, il tenente Domenico Antoni¬ 
ni. Il marescIaUo Raffeele Azzitto, 
1 sergenti Amedeo Lupi e Rubino 
Jalongo tutti già la eervlzio nella 
aviazione militare, colpevoli di nu¬ 
mero»# drTcgolMTltà in danno di tma 
cooperativa fra avieri, letltulta dallo 
steMO comandante Luppl, che ne 
aveva affidata la gestione al ten. 


governo la proolamasloeie delio aclo. 
pero trova quindi i lavoratoli non 
solo pienamente conaenalentì ma In 
un certo «.eneo e6«>a era ormai viva¬ 
mente attena come logico sviluppo 
delie numerose manlfeatazloni e so- 
•pensioni di lavoro che già erano 
■tata effettuata nel aingoH luoghi di 
lavoro. 

Fra 1 metaimecoanict lo adopero al 
prevede nMurticolarmento comi>atto 
Ieri. In tutte Io officine, la delibera¬ 
zione del rappreaentanti e degli atr 
tlvlatl Bcaturtta dal convegno di m- 
boto, è abate favorevolmente e a lun¬ 
go commentata 

Sempra In relazione agli aumenti 
•slarlall. un vivo fermento serpeggia 
anche fta i poligrafici. Dopo gù ado¬ 
peri effettuati al «Oiornale d’Ita¬ 
lia» a allo atablllmento della «Tri¬ 
buna ». Ieri la aoepanftlone del lavoro 
i etata effettuata nel noto atablli- 
menbo dalla BBI. dove al stampa 
«Momento-Sera». « Isi Gluetizla » ed 
altre pubblicazioni Lo adopero della 
6EI ha paralizzato la tipografia di 
via del Tritone in due riprese; dalle 
11 alle 11.30 e dalie 17.30 alle 18 Ns: 
corso dell'aeeembìea tenuta durante 
lo edopero, i lavoratori hanno rin¬ 
novato alla direzione dello stablU- 
mento la richiesta di un acconto 
continuativo sul futuri mlgUcra- 
menU 

QuMta Mra, poi, oom» abbiamo 
già oiMnunicsto, allo 17 al riunirà H 
Consiglio CMmavale dalla Lagho par 
prendora In arama la altuaxiona a 
•tsbttira In armonia eon all sviluppi 
oha sul plano nazlonala va osaunMn- 
do la battaglia per gli aumonti dot 
salari, quala dovrà aaaars la linsa 
d’ailona di tutta la altra categoria. 

Nel settore del |>ubblioo Impiego 
l'annuncio che la OGIL ha Chiesto 
rimmedlata oorresponedons di un 
acconto minimo di 18 mUa Ura su¬ 
gli arretrati già maturati dagli sta¬ 
ta!!, ha provocato un vivo fermento 
e l’aocentuarsi dello spirito di lotta, 
già manifestato dal dipendenti pub¬ 
blici con le sospensioni ds! lavoro di 
sabato eooieo Ovunque in assem¬ 
blee. con ordini de Iglorno. telegram¬ 
mi ecc. 1 lavoratori hanno espresso 
— senza alcuna distinzione — la 
unanime volontà di conquistare tutti 
gU arretrati e di lottare per l’inte¬ 
grale accoglimento doile richieste. In 
jjarticolare nel settors del Tesoro 1! 
malcontento che regna ovunque si è 
manifestato con uno sospensione del 
lavoro alla cassa denosltl e prestiti 
fiampr* In illazione alla vartanza 
• alla lotta degli statali, guasta «ara 
alla 18,30 II eempagno en. DI Vittorie 
terrà un rapporto al quadri dlrigan- 
ti dal movimento slndaeala romane. 

I blBlttttl par partecipar* alla riu¬ 
nione poMone ritiraral praaae la Ca¬ 
mera dal Lavoro. 


u 

— Offi Mrlrtl I Mbraia (88488)1 S. àgita, 

R aolé <i leva «he 7,43 « Ir«a«9l4 alle 17,34 

— BvtWttlit <Mifr«ÌÌM: ÙMltlistt Ieri; ««Il 
a a wM 81, Itaale» 87; etl: a«rt! 1: aarll 
BH<ài 34, IteuBiie 33. Hzlrwal trwcrlttl ki. 
~ B«lla(tÌM MltoHltfic*; Trmpemtvn aiel- 
ae a Mntea 4i ieri; 1.4-8.8. Si wataé* 
cl«!« ■•»»!«■«. Tcnpmtaia in liera OAign- 


VUHBs • araaltehDa 

~.7N8tlt • 8*fao 4i MS aaU» 4’«etat« > «I 

r" B ai !«aeii tmta laàìrato • al 

(^IrU* • OtUviiM; t L nlikoa Up(a • sl- 
— «lo «cutelo 4«1 vfftito b’aaoa • 
•I Ffltitaao a • la g«u , «Il’lmpedtlt 

• RoW; . Smi tfrlhiii . . Bai- 

Itelmt . «t 6 «Im« Ntrfbrrita. 


Caafaritaae a Ai«eabl«a 

VkivM^lt HhIm: Omi alla 18.45 II 4ftit. 
—olio CeriBCni ptrleri su: • L'vritgiaiivto 
ori cono dri «or oriq.ni. «oi «tolo 

ikme •. 

Ceni frofaMiaaaJf 

— OHd ptlfili il lifU» « coelto pw «l«Bor«. 
(ot«l 4i •.looovrafir • 41 licgM jiglM, «m 
tallio a Imril il Mbraio, icee <ul| «tgaaii- 
itli àtll’Raal Utrli'oei « infonaaiioni «ll'E- 
0*1, Vt« P monte OS. <i»ll» 9 «ilo 13 

TrattaaÙMati 

— n ÙTtff» 4’«Ht iraasutiu 4ol Otti a 
•leaistrri prnMiIrrl il • PMtmlo «Ile 17. 
ne! trotro di t.« P.aon'.tc 5, l« cegiffi«d;a: 

A cà* a*r«eM qoMli qiaUtioi t. 

LA RADIO™ 

raoouiau RìIIORALE - 0r« S.IS; 
Ria. legg. ~ 11,15; D« Moetaiirtrt «4 
Uulea — 11.45: D«eu — 12,15: Ctni. 

— 13.13: Oor.lloo — 16,45; là voci 4i 
ieri — 18: Orci Atonia — 18,45: li 
0tap«aell« — 20, Mot 1 m|. — 20,80: 
Spori — 81: • L'Angelo del po.ero » — 
89.45; Otfà. Btri'iu - 23.15; Ballo. 

SECONDO nOORAMMi ~ Ore 9.30- 
Ite»»'. — 18- C*II4 «Bpttwe — 14.00: 
M«. lon — 14,30: U «m Mecbotlf 
T«««totai — 11.46: Trio Otroooce — 15.16- 
P«r«t& 41 ordì. — IG 00: Voci d'Ainerioo 

— 16,15: Oteooal — 16.45: Tul!«r« — 
17.10: Bollo — 18,80: Otniooi — 19.15; 

I re 4al alerUooo — 19.30; Dtnie — 
80,80: teorl r«ntor« — 20.45- Rei — 
11,13; Pule lelerrogotiTo — 22,30: ùteà. 
Tivie]ali — 22.45: I divi mecoalieo I« 
torà «loris - 23.30: Km. 

TlUO nofiXAlOU - Ore 80.30; Odo- 
I collo — 81.13: Il eonoorlo growo del 
’TOO. 


Alla Q U I IH N ET TA 

Continuano con sempre cre- 
seente successo le repliche di 

«HO PABBA DI LW» 

IL CAPOLAVORO 
dblla «SOth Cantury Po»» 

con VALENTINA CORTESE 
■ IttCHARD ntSFIIART 

Orari; 16,30; 18,45; 42 - tei. (49012 

Oggi riduilona KNAL 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


l> 


COMMERCIALI 


L. 18 


L àlTtgUn Onati «Tesione eaaeraletto, praa- 
M, tea AnvdiBMU jitsliai» . aeosonM. Pi- 
nllHiataal. Nifali - Taieta 81 (dlriapitta Etel) 

(87191 


tmUMI 

operai . TUHI no: 

eiaio . Fr«iil IttLlno - IN'DART. Palorao 29 
Itoat _ (41S6) 


Stai oeaat • Mppottl lnpern««bill per 
. Tubi poami cortutU . PUN'I «e- 


6 ) 


AtlTO-CICLI-BPORT 


U 18 


1. iU'AintttCOOlX •STEINO. oor*l eweo- 
aki per Aotidl-AttlotrMifU. iM-rlrvIeril Bae- 
aoelt fillVrlo. 60 - (Morie. 


MOBILI 


L. U 


ANNincUMOItlI 4lle Gellene Motlll Bebocci 
(vcetionelc tendile {ropeyeodisirce pretti vere 
r«»IÌ«M. OblcsMla «Mort’nieato; Mobili, arre- 
dkaoiu. leopidir: ogni «tilt. AM«rt«ttTll Uni- 
ce «Miicae Porlln Berdr*. 47 (Òneae Mo¬ 
derno). P'ene flDltr.eeio 'Oaf-asa Gdeoi. 


Il) 


LEZIONI - COLLEGI U 12 


6IATU corei doancJio «tmonrilie MESOHLSI 
l»eru-<al lire 300. ISTITUTO . mUA. Sa- 
l'U Grillo 1 


> »»»»»g 


Convegni aziendali 

Giovedì ocra àTranno luogo alle •»- 
etont Itali», Fort» Magfiorc. Appio. 
Oetleote, Oboooa e LudovUl convegni* 
dri compagni dirigenti le orgsnlzearlo- 
nl aziendali per la lotta del talari ed 
elettorale. Domani pubblleberemo I par- 
tlcnarl orvsnlzatlTl. 


DRAMMATICA AVVENTURA DI UN PILO TA AMERICANO 

Dd aereo atterra dopo iooiioereioli perlpozie 
e si blo cca solla pista seozo più eo rioraite 

Vappareethio aveva già recata aa eiqritaao meSco ad Atene in candiòani proibitive 


pura fortuna il vagone di dinamite vleri Italieni ha denunciato all’opl- 
non è saltato in aria; tre automobili 1 nione pubblica l'Indirizzo di super- 
e sei furgoncini nuovi di zecca sono!sfruttamento a di riduzione di pcr- 
stati però fracassati. La linea è ri-1 sonale che da tempo aegu* l'Ainml- 
masta interrotta tutta la notte. nlstrazlone ferTOviarla, la quala. la- 

Le cause del sinistro, nel quale è! vece di seguire un moderno orienta- 
rlmasto lievemente ferito un frena- i mento tecnico e commerciale, mira 


Una drammatica avventura, che ha 
richiesto la mobilitazione del aervtzi 
di emergenza dell'Aeroporto Inter¬ 
nazionale di Clamplno. i atata vissu¬ 
ta dal pilota del reattore « Uaaf > 
portante la Bigia « AF 3757 ». lo stes¬ 
so aereo che nella notte sul sabato - - ., ^ 

•cargo, durante i'imperverure di 1 toro del compartimento Tuscolano. I fondamentalmente a rcallzzara eco- 
una violenta tempesta, sottopose {'Vincenzo Delicati, sono da ricercarsiinomi# riduccndo l'organico, ioaspren- 
acrvizl tecnici aeroportuali ad unin«l mancato funzionamento di un ie-;do i turni sino a far compier* 96 * 
arduo lavoro per un volo in « condi-I «naforo a causa di un abbassamentoj60 ore settimanali (come ad eaemplo 


zionl proibitive» da Roma ad Ate 
ne per trasportare netta capitale 
greca un ufficiale medico, colà atte¬ 
so per un urgente intervento 

Ed eccone i particolari. Ieri pome¬ 
riggio, alle ore 16.50. il Controllo re¬ 
gionale comunicava oU'Awicinamen- 
to (Torre di controllo) che il velivo¬ 
lo a reazione deli'Uaf pilotato dal 
maggiore Cbandler proveniente da 
Atena ai sarebbe messo tn comuni¬ 
cazione per la fase finale di atter¬ 
raggio. 

Chiamatolo sulla frequenza del- 
l'awlclnamento. non fu possibile In¬ 
tercettarlo Contemporaneamente, fat¬ 
te le prove su tutte le altre frequen- 


di corrente, come è stato accertato 
da un’Inchiesta prontamente condot¬ 
ta dalla sezione di Roma del Sinda¬ 
cato Italiano Ferrovlen, Al bivio Tu¬ 
scolano — precisa un comunicato del 
Sindacato Ferrovieri — al svolge nel 


a Capranica. dove ultimamanta è av¬ 
venuto un altro inconvenlenta di ser¬ 
vizio). rifiutando la concessione dal 
congedi, riposi a ricuperi di fccte in¬ 
frasettimanali. 

Il Ministero dei TVasporti ha dira- 


comunicato in cui cerca di riversar* 
sui deviatoi* di servizio la respoa- 
sabìlità dell’incidente. 


le 34 ore un traffico intenso di oltre. ”>*!•> canto no. un Jend enrio * » 
120 treni merci affluenti da tutte le 
linee. Tale Importante e delicato ser¬ 
vizio è affidato ad un solo deviatore 
che deve manovrare, molte volt* con¬ 
temporaneamente. apparti di blocco 
con relativi segnali e scambi e com¬ 
piere tutte le operazioni accessorie 
(scritturazioni, fonogrammi, comuni¬ 
cazioni su tre apparecchi telefonici). 

Nette ore notturne U servizio è ag 


ITALIA • U.R.8.S. 

DoaMU rii* :9. I rasgaeazN.r. 4ct ctr«rii 
r -cs! <d si.«adal: a t* y > tMb i t 8. 
M Mcrait:»* sa d '»rzn*ia 

■■’na 

CONVOCAZIONE U.D.I. 


Una istitutrice francese cade 
da una finestra al quinto piano 

Calta da an eapagira? — Si esdaderebbe d 


I n>)! ri!* '.6 ]« napm, «**9» 4: um I 
• ^ 1*111 1 T*(| fttCc* n ggi V 


« CAVALCA TA D'EROI a IN TRIBUNALE 

Fu ucciso du uu pelordo 
meulre si giruvu unu scene 


Dw dhaffifl mm 
• tela, tku 4ena iwh 


Continuano con grande 
agli* gadl dell'Anpl le assemblee In- 
tgracskKMll Indctra dal eomJtato pio- 
yfcielala aul tema; eFèdeltA alla R^ 
rtileii]g oontto la rinascita del fascl- 
nor. Oggi nella sezione Testacelo 
(P. S. Maria liberatrice, 88) è In- 
vltBta la cittadinanza di Ostienge. 
g. Saba, Garbatella. ToTTraranela In- 
t ar a eirà Battaglia 
Bi aggutto ^ incMantl 


Era l*tstltutrtog della famiglia von 
EUcs. La sventurata era precipitata 
ad ruoto dalla fincitra dd bagno c. 
od pauroso adto. aveva Icttcrabnen- 
ta scardinato una peraiaoa aperta dd 
•ecoado ptiTM). foTW nd tentativo dt- 
•pcrato a ag g i a p parvial; ma la par- 
nana non aveva ratto d poso ed dia 
n era abbattuta al buoIo di sdilanto. 

Ridotta onnal in fin di vita per nu- 
raeroee gravi ferita, tn col la frat¬ 
tura dd cranio, la D'Antcrroches ve¬ 
niva traiportata pochi minuti più 
tardi da Tm'ambuianra detta Cr- 


ipotesi o« »u4ciaro. cne 4^00 metri*. (}uln- 

menta •embrava la più pUualbUe, d5.ceTde'e »tt-av*^ ’e 

stau scartata dalla signora Giuriatl e su-aterso .e 


Una giovane Istitutrice tranccee.itari per tentare di advarla. decede- 
Mane D'Anterrochea. di 23 anni, pa-lva dopo circa mezz'ora, senza aver ri- 
ligina. ha perduto tragicamente la preao conoscenza, 
vita pradpitando da una finestra d; L’Ipotesi dei suicidio, cha iniziai-! 
quinto piano dello stabile di piazza ‘ 

Usttd. 10. La D'Anterroches viveva 
da circa un mese nella nostra citta, 
presso la signora lAitsa Giuristi von 
Elica, ta cpiaUtt di istitutriee dette 
sue due bambine. Patrizia ed Elcna. 
rtspetttvamcnta «U • e 8 anni. 

Ieri mattina, verso le 1030. gU in¬ 
quilini dello stabile udivano echeg¬ 
giare nel cortile un urlo sinistro ed 
agghiacciante, seguito da un tonfo 


An^e ieri mattina, prima di recarsi emergenza, che già preavvisa¬ 
ta bagno, appariva e non da- trovava sul luogo, è stato re- 

alcuTO di tu r ba mento. | polarmente parcheggiato Bè. non c'è 
avrebbe dovuto recarsi tn questi 1“,., 
giorni a Parid per visitare i suoi''^* * 
genitori ma la partenza era sUU rin¬ 
viata a causa di un attacco influen¬ 
zale. che l'aveva costretta a letto. 

Sembra cha tela tadispoaiziooe le 
provocasse dd frequenti cspoglri. per 
cui non st esclude che, neU’anaccUrsl 
alla fiaastra dd bagno, il cui davan- 
zda é molto basso, alla ala stata colta 
da un capogira ad abbia perduto 
l'equUtbrlo prcctpttando nd vuoto. I 
funztonart del Commissariato Campi- 
Tetti stanno comunque svolgendo le 


re. si riusci ad intercettarlo sulla i**^*^*® dalla scarsa visibilità e dalla ^ 

frequenza goniometrica VHF/DF ! . -_ 

Ì19T MC/s senza, però, che l'opera-' « Sindacato Farro 

tore del radiogoniometro potesse ri¬ 
levarlo. poiché I segnali dell'aereo 
erano deltolissimi. L'abilita e Va com¬ 
petenza del personale di Torre fece 
sr che le comunicazioni non ricevute 
dai goniometro venissero tntercett.»- 
te dalla Torre e a sua voli» fomite i 
al goniometro dando cosi tl primo • 
nlev.imcnto per « QDM 270 *; con¬ 
temporaneamente, Il pilota comuni¬ 
cava di trovarsi a 60 miglia a nord dt 
Napoli e di avere pochissima benzina ^ 
a bordo tanto da essere In dubbio di | 
poter condurre a termine tl proprio; 

volo. Dopo quattro successivi rileva -1 ^ i 

menti fu fatto awtcmare I Durante le riprese dd film « Cavai- locator* dei medesimi. Dopo gli si-1 

Alle 17.17 il pilou comunicava dtl^U» «l>rol. accadde una grave terr^aton U yduU è rinvi*- 

aver* » galloni dt benzina soltanto I «>mj«r»a. Domenico Orsi- la al 23 febbraio prttaslirm Nel frat- 

«^^*trovaTd sopra le nubi a nuota tl”**** teriament* ferito dallo tempo t giudici e 1* parti ai rechc- 
e di tro%arst «•?« jc nuni a ai un petardo e. in aeguito airaniio a CinecltU. dove sarà proiet¬ 

tali ferite, decedette più tardi ai- lata la fatale scena del film. Il Trì- 
i’orpedale bunale ha inoltre ordinato la cita- 

L'esplosione dei petardi era stata rione del direttore del Centro Spari- 
predisposta In modo da ottenere, a • mentale di Ctnemstografia. doti. Giu- 
comando, Teffetto degh scoppi <U gra-, ««ppe Sala, 
nate, ed erano stati collocati s bre-l ■ — - — 

ive distanza dal luogo ove 1* com-j CONVOCAZIONI DI PARTITO 
parse avrebbero dovuto accasciarsi. mSKBlTI; I etmf. 4*! CCS ri> 15 
atmulando il ferimento. Ma. nono- . --«cu a FW 

•Unte tutte le precauzioni presa per-i rmuttn; I rea», d*: C.D à •] 

chè la d ista n za fosse sufficiente a <■(. t 01. a'.f* ar-,»tmòa • '-vaia .«' 

garantir* l'incolumità dette compar- ie.*ra*.aa». 

se che prendevano parte atta scena. Gism REDKl a«naat. f*«<d< w» assnj 
uno del petardi aroppiò troppo vicino > a F*# 
all'Ontal. 

Ieri, dinanil otta XII Sezioa* dal 
Tribunal* dt Roma tPrcs. Surdo) si 
è ioistato U processo a carico di un 
gruppo di cineasti c tecnici, trapu- 
tstl, per tale fatto, di omieidio col¬ 
poso. n Presldenta ha procodute al¬ 
l’Interrogatorio del regista del lUra. 

Mario Coste, dett’alnto regista Fede 
Arnsud. del seg-eta-io di produzione 


mmm 

nonupli 



Vi* riiliiati 100 

7i« 8. àanisU 8 


il DoH. SONNINO 

dsll'UnlverSollà di Roma, cura la 
mslattlB del FEGATO - DIABEITC 
STOMACO , IPERTENSIONE 
Vis Nizza, 11 (P. Fiume) T 849 718 
Visite per appuntamento 

ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto msdioo spsoisuszato som 
disfunzioni sessuali, cura radicalo, 
rapido mstodo proprio. Cura nuova 
Impotsnu ribelle, palooli, fobie, de- 
bojezis seasuatt. veceblóia Preooos, 
deficienze glovanuj, cure «peoiall ra¬ 
pide pre-post matrimoniali cura 
modernissima per i; ringiovanimen¬ 
to. Grand'Uff. CARLBTTl dr. Carlo 
• PIAZZA E8QU1LINO 18 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 0-11, IB-IO . 
Festivi ft-18 Sale separate Non si 
aurino venerse. n dr. Carlstti non 
dà consulti In altri Istituti In Italie. 
Migliala di attestati 
Per Informazioni gratolte scrivere. 
Massima rltervateiz» e serietà 


MONACO 


Dr.P. 

Bp.sta 

Cura Indolori rapide radicali 

FMORRDIDI. VENEREE. RINECOIOGIII 

Chirurgia plastica - Polle - Impotenza 
V. Salarla, 78 . Ore 8-18 /n r||||ic\ 
Feit. 8-18 . Tel. 868-96S (r. rlUMtl 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • BR. fiCQUARO ». 
Specializzato aolo per la cara gl 
qualsiasi torma d'impotenza, dlàun- 
zionl e anomalia sessuali con soli 
metodi scientlflol ((■ non profirl). 
FrIgllltA. atsriUtA. Cura rloglovsnU 
mento (metodo Bogomolets) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informszloal gratuite. Ore à-lS, 
16-19: feetivl 10-18. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza o. 5 (Stazione) 


VBNtREE - INPOTfMZ4 

^aESOUILINQ 

•tpittoa*sAMOue*MLi.g 

I CARIO iLBiRT(k43,pU’lStaa ■S.HMaggt 


Dolt, PENEFF - Snenìj^ilsta 

0*rmo*ifltep*tla Ohlandete 
aaorszion* Interna Impotansa 

Via PRie«tro 3n tm t Or* h ii i«.it 


STRON 


l»«>TTtlR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARirORR 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operarli ne 

CORSO UMBERTO, 5(W 

IPtesao Piazza dei Popolo) ' 
Tfiei 61-929 . Ore 6-20 . Festivi «-13 


STRym 


DOTI UH 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senss opersaion* 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
IKagadi - Plaghe • Idrocele 
VKNEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 

TeL 34-501 . Ore 8-80 - Pestivi 8-13 


OGGI "Prima,, eccezionale ai Cineme 


1 - -..-'nubi e dopo tre minuti jt pilota; 

if prvndn** terra regolanr.ente. ma ' 

** ,,f****** *** ^«ttiteata e tran-, detta p jt» il motore 

*• P**" <P^to 1* comt^ non ; j .rresUva per aver finito il car-1 
esistevano motivi particolari che ! ì 

avrebbero potuto indurla al suicidio i p^„urnente rtmorchl.to dal aertl- 


Srontro rr:i doe treni 

per colpa iTan seoiaroro 

Ua taddeot* farraviarlo ha avolo 
luogo ieri notte al bivio Tuscolano. 
delta stazione di Roma; un merci eon 



un vagone csneo dt esplosivi, pro¬ 
veniente da Napoli, ha tamponato 

ndagint allo si-opo di accertare sr in cod* un altro convoglio di trenta Luigi Carpentiei-i e dei fratelli Raf 
R oe ss all'ospedale di S. Spirito dove.■ trattasi veramente di disgrazia op-,carri merci proveniente da Torino.:(oele e Celeste BatUatettL l'uno ra*i-| 

■SMSteBta tutti Nd iSasM 4sl astat-ipara À aiNMillo. taerioe di Mtevuttur* «Fiat». FarIrsalnsistor* dal pe Sa rd l • Taltsta «ol-iwi 


atom norusou 

'•4 • rb 4 e! s «.<s«. 

RIUNIONI SINDACALI 

XBDi; Domi sU« 78J8 am. a) TMdle a| 
f aeia S awàalti. 

anO: O.D.. Cm. k». a «starM! ao* 
«ah. 4aM( alta 18 :a a«4«. 

PCDCRAXIONK OlOVANiLt 

IC S£ZK)M -^lir • c » r.t .■«•* * FMarwiec* | 
t ei.A m Doai*. 

lODtrn- 

tata. 


STAWl i>ta tàta* • Fod •«. 


con- my nODlAY RAF VALLONE 

IA 4 (HIES DUriESMILeVITTOgiOiì^Aini 

DIRETTO D4 ALBERTO 

REillIZATO DA POIITI’DS^ÙÓENTIIS ' 


Nei primi 3 giorni sono sospese 
le tessere e i biglietti omaggio 
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con verdone 


di DINA BERTONI JOVINE 
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„ -■■'"1 n I ir^"- _ 1 ■ 

Ho visto, nell’estate passata, li tigi. sovraacoitazlòne òonteniita à V.J. ' lf4< 90 ^ ti Hl^ll *nnnpil1n • I ni’ohlfìtn ì Hfìl la fìli I 

paese di Varvoli. un agglomerato che segue le lunghe meditazioni. ;/ /.'X WUÌ-ì * leSU) 0611 Appello I piOIMOIIII UeilA OUI 

di case \(stitc a festa che sem- i lunghi calcoli, i lenti ragiona- ■■" * , ^ "' ' ^.o * yw^no Hi ai'iiHì l'ìPt* il l’itllinVfl niPllt'iO fìPOtlOII 

brano avviarsi lietamente a vai- menti ripetuti accanto al camino j,.^ *lOTl© (11 81311(11 p61 11 I IIJIIO» A11I6IIL() 6L/OI1UII 

le fra gli uliveti disordinati. per tutta la settimana. Uomo con- * _ 

Da \ nryoli provengono alcuni ”awortczza^*rnn^rn * nerorm ^ ^ inlslaltofl d’un gruppo di stente, non danno nei.sun incentivo: 

di quei girovaghi che cammina- * p, (Inplln .fi,« diirl r ' " ' - '* italiani, è italo rrdoi- alla lormazione dei nuovi tecnici 

no por le strade d Italia spinti **• come un duello che dura ^ ^ J A' ;,5 ilo il manifetto chf qui pubbli- chp sarebbero invece richiesti dal- 

dalla disoccupazione, di morcaio una mattinata e che ayra i suoi . ’ * , . . ' f 1 chiamo: !n sviluppo deH’economia mendlo- 

in mercato, a famìglie intere, e sconnlti e i suoi vittoriosi. Sulla ' A/ ^ i Le nmllianii condizioni di vita e '’^'e veiso forme più moderne, 

intrattengono il pubblico con in- strada del ritorno gli adulti ri- - ^ ^ di lavoro degli intellettuali de’ L-’abbassamenlo del livello genera- 

genue attrazioni. faranno il processo che li ha con- ; . ' .n, • ' . -"m ' Mezzogiorno e dell* Isole sono sta- ’c di vita, li perpetuarsi di condl- 

Di solito porlam- con se ra- ® perdere o a guadagnare. , >'= •:- ' >'■ aggravate in questi ultimi *«m- '‘"‘^‘,‘■"'5"“ ‘^verosimili 

c,:réd„:o 'oirir^siTrSrr:,;^ r ^ 

^ 3o„’ó"Sì,ì c • u L; P ■ „ iTr.T:is^rTA~":. 

mal difese da! freddo: nella sua ^ maitinata si conclude con ^ f . li;; „^enti. anche d, quelle emanate ci. '^o.^alura sanitaria non mono che 

minuscola, ambulante dimora il lo^nnisto di un cocomero o di .J''* recente per pura demagogia: nella Comuni delle Isole, è 

verdone non ha riposo e condì- 7 .P'>Pno di castagne. Allora fi .. . politica di riarmo e di guerra, i! 

vide col suo cornoacno i rieori pieni di ainmirazio- ’^>-nlÌÌI \ cui pe.so viene risentito in morì., ‘ he de.'istruzione pubblica conti- 

j 11 IIP col sonori Hi iinn conotiistfl * A nnrtirolnr* n#llp jnrtr co^iddottc 0113110 a scijnnro indie! superiori ni 

delle singioni. il sonno scomodo, '' " cnnqnisia > particolare nelle zone cosiaoeiic 4 ^/, r,.,)fn|,et!; ’e lecci .sull’istru- 

le avvontore della strada. Gli ^ ^rrT«tLLS"LnoLT/.%he’^' 

hanno insegnato a trarre da una » ricordo del ragazzo col ver- - recenti rillivmni hann^ delermlra- '‘cgion. dovo molti Comuni sono 

casseliina, col becco, leggeri fo- ‘‘onc c rlel ragazzo col frack si f%p||bip^ ^ ■■ to in moli# regioni hoiovvistl addirltlura di acuole; 

gliettì rosa c verdi sui quali è inserisce in questa dura espc- ' ■>, . -AMJiyr ,r-ii« trAHirir, Comuni hanno un numero di 

«n... !» vc„„,r,. 11.,,rìe„« di VH, .„»I1, n„.i. 1.1,.- ||gu^^||g|M|na|f »»V, 3',£'31%,?»j:;?,» ,T'33"3kp3',» ,33'£„*,T 

ra. lUMta . passanti, sì ferma. del cattivo cristiano delia BBr^'ragncoltura. Il mancato avvio di S. 'pericolanti o ^v^ 

qualche \olla canta un rifornel- cattiva sorella, del buon lasorn- », ,, , , » » , , ..t , ®pni processo di industriallzzazlo- anticlenlci K intanto decine 

lo popolare; c la gente, donno e ‘«re senza casa, porta iin senso Brunella Bovo. U giovanissima attrice già rivelatasi in «Miracolo » p^ an^, liquidazione della d) miglmia drmcdlci di "“cg^ 
ra.gazzc jicr lo più, o innamòraii, r‘' drammaiicilà romantica. Milano», come la vedremo nel film di FrIlinI « I,o sceicco blAnco > scarsa attrezzatura industriale esi- olemcnt.in di professionisti gì tra- 

fannn cerchio inforno alla gab- •tl■ll•l•l•l•tl•llll,ll■•llll■lill,ll■ll•ll•l••■••i••l••■llllllllt,i•l•,,illl■lll•Mll•llMl•Ml•i■•l•ll••lllllll•lilll•llll•••i•••••*•t*••••••••••••tt•lil••l•••l•••M•llll•ilil•li svinano da anni senza lavoro e no- 

bietta. 1 piccoli occhi «lei verdone no cosliettl a ricercare per la prò- 

Ks",» 'd»i'"'p»Ìi„M l'ucSS^ TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S, DI ITALO CALVINO Iblll col loro decoro! 

saltella un poco, introduce il bcc- -' - ■ - ‘ - e "o‘i;o;ì;icfe TìoL^^iÌ, 

co nella massa dei foglietti e ne culturale, di incivlltA. ò facile 

estrae uno: costa dicci lire e por- A 1[A immaginare come possano progre- 

ta sempre un buon augurio e una H ■ w W ^ __. |B jH . . dire gli studi, «vllupparsl le rlcer- 

nccasìonc di tentare la fortuna H iH A A ^ ^ ^ M che scientifiche. le 

con tre numeri per HI H H 1 H I I H ^ H H D H I H H* H I I * _ H mantenersi Ideali di 

lini Ucldol IIGI 

ganti non r facile immaginarlo: ^ "* libertà e alla persona umana. Le 

dove dormano, che cosa mangi- Universlt.à e gli l.slituti superiori 

no, in che modo provvedano a __ inlrisliscono, dotati come sono di 

tenere unita quella loro campa- _ mezzi inndegtiaii nd esercitare le. 

f1?L7d'^non''vnnnn DoTinc cicfiToni - Maìiifesti di "In nome aella legge,, - Nei "Gasfronom,, licnicho, p,ot»R,l»nHli » popol»,l 

tm";l3„,l;.à'"3l33i»°o.a’"?cn.d°i3 L’intema%ionalismo, caratteristica spontanea del costume sovietico 

che non si accorge di loro. Ira- ■ . . .. ■■ —_______ ncostniitè; e Invece pullulano nuo- 

parano presto a tacere, a parlare . , •,» ... . .ve scuole private d’indirizzo uma- 

p a gestire secondo In psicologia , fi E’ una grande piazza lunghts- e colore, eppure tnspiegahìlmen- lingua. — Ha letto anche Carlo nt.stico. che. facendo illecita con- 

della città che attraversano, con sima, tin po' in salita. A destra, te perfetto. Vicino cè un palco Levi. £* stata anni fa a Firenze, coerenza alla scuola di Stato, de- 

rintiiizionc rapido di chi non * Mosca non è bella, Kiev si cUcirn le alte mura rossicce, c’è tondo e basso, si direbbe un Roma e Napoli in viaggio di pia- gradano 1,-» cultura e non vengono 




..V 


' zi iniztatiua d’un gruppo di stente, non danno nessun incentivo ^ »<-' 

'intetleituati Ifalioni. è stalo rrdoi- alla formazione dei nuovi tecnici 


: 




X !,5 Ito it manifesto che qui pubbli- che sarebbero invece richiesti dal- 
'■'t”.'* J chiamo: lo sviluppo deH’economia meridlo- 

\ Le umilianti condizioni di vita e veiso foime più moderne. 

' ‘ di lavoro degli Intellettuali de’ L abbassamento del livello genera- 
% Mezzogiorno e dell* Isole tono sta- ‘f* perpetuarsi di coud‘- 

te aggravate in questi ultimi *em- 21*'* 

pi dali’acutizzarsi della questione ‘‘‘^'U^orio agli Intsllcttuall merldlo- 
l:»’. V meridionale in tutti i suol asoottl. "I»' ' delle Isole ogni prospettiva 
iv . Le ragioni di ciò vanno ricercate dayvanii e I»* statistiche danno un 

r innanzi tutto non solo nella man- <> L®u ° °'Ì" 

cata applicazione della Costituzlo- mi le abitanti, e nei 2991 Comuni 
■'.s' ne ma anche delle leggi, già csi- Mezzogiorno continentale I at- 

\ . stenti, anche d, quelle emanate ci. "-o-yatura sanitaria non mono che 

' ' r.»P alti 1 ComunI delle Isole, è 




recente per pura demagogia: nella 
politica di riarmo e di guerra, i! 

cui pe.so viene risentito in modo ’stnurione pubblica conti- 

particolare nelle zone cosiddette ind e! super^ 

|dcpre<se: e Infine nel vero e prò- • di an.alfnbet!, .e leggi .sull istru- 




Ipno raUcWma economico che" le obbligatorin suonano beffa in 

recenti alluvioni hanno determlra- '^«'Rion. dovo rnoI I Comuni sono 
to in molte regioni. addirittura di scuole; 


A NAPOLI NEI GIORNI 16 E 17 FEBBRAIO 

Nel nome di Francesco De Sanctis 
intellettuali meridionali a convegno 

Il testo delTappello • I problemi della cultura nel Mezzogiorno - Una lunga tradi¬ 
zione di studi perii rinnovamento economico-sociale del 8nd, da Fortunato a Dorso 


Primi passi per Mosca 

Donne ciceroni - Manifesti di **In nome della legge,, - Nei **Gastronom„ 
L’internazionalismo, caratteristica spontanea del costume sovietico 


strutte d.alla guerra non vengono 

■ ■ . - . .. ' —______ i icostniite; e invece pullulano nuo- 

. . . . , , ,, ... . .ve scuole private d’indirizzo uma- 

|I E' una grande piazza lunghts- e colore, eppure tnspìegabllmen- lingua. — Ha letto anche Carlo nt.stico che. facendo illecita con- 

sima, tin po' in salita. A destra, te perfetto. Vicino c'è un palco Levi. £* stata anni fa a Firenze, coerenza alla scuola di Stato, de- 

* Mosca non è bella, Kiev si dietro le alte mura rossicce, c’è tondo e basso, si direbbe un Roma e Napoli in viaggio di pia- gradano l.-j cultura e non vengono 

ie è bella •, ci aveva detto un u Cremlino giallo, e sotto le mu- chiosco per la banda musicale, cere coi genitori. Incontro ai veri bisogni di una so¬ 
vietico, in treno. Naturalmente, ra il mausoleo di Lenin rosso incece è il palco dove gli zar\ . , , cietà moderna. 1,* società di .Storia 

m uno di Kiev. Non so ancora cupo. Il fondale della piazza è facevano decapitare i condanna-j * natria. un tempo cent-i fiorenti di 


stente, non danno nessun incentivo! -e ^ Mezzogiorno (già scoperto e 11'”- 

■ rtrato (ial più insigni meridionali¬ 

sti. da’ Fortunato al Nlttl, da! 
Gramsci al Dorso) sia oggi nella 
coscienza di masse imponenti di 
lavoratori delle città e dell* cam¬ 
pagne: ormai un profondo respiro 
unitario ravviva oggi le lotte per 
la riforma agraria, per la difesa 
delle industrie, per la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole. Il recen¬ 
te Convegno nazionale contro il 
riarmo ha messo in luce coma la 
lotta per una politica di pace e di 
riduzione degli armamenti significa 
anche lotta per la difesa della 
scuola e della cultura italiana, mi¬ 
nacciate da una nuova « età del 
ferro », E’ ora compito degli Intel¬ 
lettuali di farsi avanti con una Inl- 
zativa propria, cominciare a pren¬ 
der© nelle propri© mani il proprio 
de.stlno, chiedere un posto di pro¬ 
tagonisti in questa battaglia c^’C è 
nazionale, e dal cui esito dipendo¬ 
no il lavoro, la vita, l’avvenire. In 
quest'ora in cu! la difesa della cul¬ 
tura richiede Io sviluppo di una 
concorde azione civile, gli Intellet¬ 
tuali sono confortati dal ricordo 
dei Grandi meridionali del Rina¬ 
scimento. dell’Illuminismo • del 
Risorgimento, e In particolar© dal 
maggiore fra i moderni Intellettua¬ 
li italiani. Francesco De Sanctis. 

_ „ _ . __che nel Mezzogiorno nacque, si 

Io culturale, di inciviltà, ò facile F„„cesco De Sanctis. H grande eroicamente per 1 suol ideali. 

Immaginare come pos.sano progre- . critico letterario del- affrontando il carcere • reslllo. c 

dire gli .studi, svilupparsi le rlcer- j,*.» i. 1 moderni Instancabilmente operò. Insegnan- 

che scientifiche, coltivarsi 1© arti. Mr”’, " docl a cercare nel rinnovamento 

mantenersi vivi quegli ideali di ,, dello Stato unitario li prlncio'o 

um.anità ai quali cl si continua a de! rinnovamento stesso deila cu’- 

rlferire con palese ipocrisia, limi- di front#, a una questione ormai tura nazionale. Ed è appunto re' 
tando.si a fare appelli retorici alla riconosciuta di interesse nazionale nome di Francesco D» Sanctia che 
libertà e alla persona umana. Le dagli studiosi di ogni indirizzo noi invitiamo tutti gli intellettuali 
Università e gli i.stituti superiori ideologico. meridionalt a riunirsi In convegno 

intristiscono, dotati come sono di il movimento della Rinascita del a Napoli nei giorni 18 e 17 febbraio 
mezzi Inadegiiali ad esercitare la Mezzogiorno © delle Isole ha fatto perchè da un documentato esame 
loio funzione scientifica: le scuole si che il nesso tra i problemi degli dei nostri problemi possa esse'-e 
tecniche, professionali e popolari, intellettuali © 1 problemi del rin- conco'-data un-, comune linea di 
[già noifAclènll. vengono lasciate novamento economiro-.soclalc del azfo-- 
|:.ingulre; quelle danneggiate © di- 


«ivc-iiai dliuviv/iii iicaiiii\/ 1^1 a ■ 1 - .. * ... 

to in molte regioni. ""'T;”'*' addirittura di scuole; 

' . . .» « jz j Cnmiinl hanno un numero ai 

li ^nar\*tniaien!o delle tradizio- Irrisorio, altri ancora sono 

nali condizioni di arretratezza nel- costretti ad ospitai e gli scolari in 
I agricoltura. H mancato avvio di jqc„), pericolanti o vergognosa- 



niiò nermetlcrsi lunghi tirocini ^ bella», ci aveva detto un u Cremlino giallo, e sotto le mu- chiosco per la banda musicale,}cere coi genitori. Incontro al veri bisogni di una so- 

^ ^ ■ sovietico, in treno. Naturalmente, ra il mausoleo di Lenin rosso invece è il palco dove gli zar} . , , cietà moderna. I.e società di .Storia 

?'i, ' “’*’'l"'^t^re g,.jj yjjQ jjj Kiev. Non so ancora cupo. Il fondale della piazza è facevano decapitare i condanna- * natr’a. un tempo cent-i fiorenti di 

qualche aiulita; e allora danno dj^-g jg Mosca mi piaccia o no — San Bastilo, l’edificio più fan- ti Tutto il resto — Il grande „ Ma queste facce le conoscia- ‘=1’”'’. oggi vivono molto stentata- 

spcltncolo .su un metro quadralo gono arrivato da poche ore — tasioso e colorato e asimmefri- palazzo grigio chiaro a portici mo », diciamo, vedendo i cartel- o *ono ridotte a puri enti 

di marciapiede o sul aagrato di ma so, da questo momento, che co che moi si .sia oisto, una spe- dirimpetto al Cremlino, i due lonj ^ci cinema. Difatti il film ’*C‘^**demicl Molte gloriose blbllo- 


Prime adesioni 
alla iniziativa 


/. . , .. ' ,1 «WlàW Ullfti/Uiu UU UUVfiC VIK V CUiUfUiU K Ua I F ». 010101710* lleaenUO 1 COriCt- 

di marciapiede o sul aagrato di ma so, da questo momento, che co che moi si .sia Disto, una spe- dirimpetto al Cremlino, i due ioni dei cinema. Difattl il L.JIo""® «ottoscritto U ‘^’^^‘-l^’^Xlv~FmL'!!èfco°FanceU^^^ 

lino chiesa o m mezzo alle ban- di Piazza Rossa ce ne può essere eie di carciofo di torri c cupole edifici rossi che fanno da quinte che danno è intitolato «Sotto U pericolo di di- j ,,nr • « fessor Tommaso Fiore dell'Uni- 

carellc di una fiera: fnnnn la lo- una sola. tutte diverse per altezza, forma d’entrata alla piazza, quello del cielo di Sicilia », e dopo una ^foclmento e hanno bisogno Alotri. dell'ynlvarei- j. g . _ p ’ . Vittore 

,« ».p»,i. n,» eli vit» , I., p», Mu,»y Leni» e ^ueVo .ssal bcllp ,e„p„?L eh» Ic'in. £ 3 “ b3%ST»iranW.°Ìltr”d3“N»3 S .cr'ltloS* - Dot? ClSo 

In ™l Pro'’'."'" «.-n;;» d,»f,ani>n.. rTr f :... dot Mu.c» Storico ^ O - 4 « -oolco -I" "«me dello top- ,3„„ '’3,.,3,?hè iT,il. ?l™dib»“ il Prl- radlolco - rol«..,/ol?. 

7. '.V'.".'"'•=«<0011 » » VOU. __o,po„l„ata &d. d.l Ll,« -A. G.nov«il. dipi*"'"- 


della casa. Qualche volta scivo- ^ 
lann riciraceatfonaggio: allora 
im|)nrnno a tiiosirnre ‘■enzn ptido- 
re la loro mi'»crin vera o falsa; 
e si convincono che l'inganno è 
un’arma che fruita bene. | ’*! 

■Voi mercato di S. Giorgio a S- - ' ' 

I ifi càpita .spesso una piccola ^ 
compagnia formata di madre, pa- ‘’v ’ 
dre e tre ragazzi. Il padre atinna i 
la fisarmonica, la madre Canta ' 
con una voce ferma e dura abi- l 
filata al coniando, un ragazzo dì ; . 

dodici o tredici anni manovra 
un ricco con.KCgno da jazz vesti- 
to con nn frack a falde Innghi.s- ' .'* 
sime che gli toccano i calcagni. 

•Sul capo porta una feluca spe- 
lacchiata e sul naso un paio di ' l.. 

occhiali senza lenti. Ha imparato 
a guardare la folla con un su»- IbFbÌ 
sirgo altero da direttore d’orche- ibBBÌ 
stra e la domina come vuole. Ac- |BBB I 
compagna le canzoni della madre jfjFFl 
con .sottolineature sobrie d’irre- aBB p 
sislibile comicità: un lieve alzare iljZ 
di spalla, un serrare di labbra, 
uno sguardo al cielo fra Tobli- JBBj 
qun e lo strisciante. la genie ri- 
d'"; c t ragazzi invidiano quel 
SUCCC.S.SO e si allontanano rifacen- 
do i piccoli gesti, ripetono quel- 
la mimica: si sorprendono a gel- 
tare indietro il capo alzando il L ^ÌÌj| 
mento con nltcggiaraenlo .sdegna- 
to e superbo. Gerto. nelle loro 
contrade lontane, tireranno fuori B^^^ 
il foglietto delle canzoni e ricer- 
cheranno a lungo, nella memo- tRjg 
na, le note fuggite rapidamente; 
e porteranno nei loro giochi quei 
piccoli vezzi che hanno .sapore 
di <ìtiadino. H|H| 

Questi ragazzi girovaghi tono 
pOrt.atori anche di un nuovo gii- BRI 
.sto letterario: canzonette. Morie, ■' 

mir.Koli. leggende dette con tono *1 

indifferente e distaccato come so- 
lo l’infanzia sa dire. Orribili fatti | 
che lina f.icile retorica colora di j | 
iinie fo'Hhc; o pietose vicende | 
che straziano il cuore. Qualche | l 
volta accenni maliziosi o scurrili 1 
che passano stille lahbr.s inno- 
centi senza lasciare amaro. 

("è la storia del ricco possi- 
di nie che disprczz.i perfino la 
■fatua di .Sanr.Antonio. ('omin- j, 
eia tin.a moria fra i suoi animali „ che 
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russo per nulla ottoccnte.sco. enormi cartelloni coù Girotti, ;;‘;nr dcVenter^en!;;’‘delleNapoU - orMaHo AMca^ ‘«lare negli Islltuti Magistrali di 
• • • CnQTles Vancl, la SoUnas; a opnl che carcerarie. T teatri aprono l bllclata — Prof. Afotsimo i4loftÌ. Prof. Diepo Genfuuotno. 

T vu.r,n,ninri rhe hoovn n,.nt ‘^«”*0»»® manifesto di Gl- loro palcoscenicl soltanto a’ie dell’Università di Ferrara — Avv.to titolar© nel Licei di Stato — Pro- 

' «o* cappello calato suplf comp.ignle di varietà * di ooerette; Arturo Amato -Dott. Pasquale f^or Pasquale Gigliozsi insegnan- 

" trJl . ® P"'’"'’ «' ‘««’ro lirico Angid, medico chirurgo - Franco te - Prof Ada Gobetti - Renalo 

' ^ treno e l altro, vengono sulla Mezzogiorno .si è tentato di ri- Antonieetli, critico — Guido Bai- Outtuso. pittore — Piero Jahier. 

frazzo Rossa accompagnati da • • ntit.irc i mezzi indispensabili per io, scrittore — Carlo BerncrI. scrii- scrittore — Antonio Zelo, pittore —- 

ciceroni. Questi ciceroni sono ^ ... un «uo dignitoso funzionamento. Di tore — Prof. Ranuccio Bianchi Incoronato, scrittore — Inge- 

' quasi sempre donne, specializza- ronseguenza. mentre medici * in- Bandinelli, dell’Unlver«ltà di FI- jner Vincenzo Inglese — 

-, te nell’organizzare comitive l" ‘'egnerU insegnanti ed avvocati, renze. Accademico dei Lincei — O"; Arturo Labriola avvocato — 

viaggiatori alla stazione, guidarli Oente esce dal lavoro e ajjolia agrari e farmacisti e in Francesco Barbieri, «cultore — Caterina Lelp, icrittrlce — Profts- 

* in un veloce giro per Mosca, e i pagozi del centro. E una sera ,;enere i laureati vanno nd Ingres- Dott. Ferdinando Bologna, della ®or Epidio Lenci. direttore «anato- 
X riportarli al loro treno d inverno qualsiasi e sembra Na- triste falange dei disoccu- Sovrlntendenza alle Gallerie e rio antitubercolare Catanzaro — 

- J Nei capannelli fermi sulla lale: t grandi rnagazzini dai lam- nati, i giovani a^'tisti, i giovani Ict- Opere d'Arte della Campania — l^oB. Giuliano Lenci, radiologo — 

Piazza Rossa, intorno alla signora Plani luccicanti, i « Castronom * *erail. .scienziati, archite’tl. cerca- Prof. Fortunato Brancatisano. tito- Carlo Lizzani, regista clnematogra- 

che fa la sua lezione, vedo vec- ^alle fastose decorazioni di pesci p© di fuggire dal Mezzogiorno, sue- lare nei Licei di Stato ~ Prof. Of- Guglielmo Lo Curzio 

- chi contadini e chirghisi col ber- ® booi, inghiottono nere Itle di rano di evader© non più a Roma o tavio Businco, deU’Untvcrsttà di ~ C"- Emilio Lussu. pubblicista — 
rcttino bianco e nero e aialli U^ate che va e viene per le sca- a Milano come nel pascalo, ma Cagliari — Prof. Renato Cacciop- Gaetano Maechiaroli — On. Profes- 

' snidali dell’Fsirpmn Oriente «i- dalle marmoree balaustre, la addirittura a] di là dell© frontiere poli. deirUnlversità di Napoli — «or Concetto Marche»! deil'Uni- 
DÌcticó gente è incappottata, cortese c in e a! di !à del mari. Dott. Ugo CaccioppoU. magistrato yersltà di Padova. Accademia dei 

Dal nonte stilln Mosenvn miar O^an daffare come sotto le feste. Di fronte aii’evidenza e alla gra-Prof. Eduardo CnnceUara. del- Raffaello Marchi 

' do un^aftaricro ircos^niztoné «« cos’ha questa gente di cosi vita d: questa «ituazione molti ten- l’Uqiversltà di Napoli - Prof. Fa- - Dott. Francesco Mare scotti, ir- 

U profilarsi nella fredda bruma del- diverso dall’altra gente che .sta- tino di sottrarsi alle responsabUilà bnzio Canfora, titolare nel Lice; 

^ sera passa per le vie del centro che e«^a comporta, nascondendo i di Stato - Prof. Cleto Carbonata. titolare nel Licei di Stoto — 

bÉA ^ di Milano di Vienna o di Pa- fa», dietro una cortina d’indifTe- dell’Università di Napoli - Profes- ^<^vide MenlaiU. editore - Profes- 

lÉÉ taciell dappertutto, a Mo.co La AUn’nrima occhiata canisco renra. di dispregio © di cinico sor Enzo Canni, pittore— Raffaele Men.ono, tlt^are nel 

interprete Vifallj dice: Non compiacimento; al vanto della cui- Corrieri, scrittore — Prof. Giusep- Ciuset^ 

H prafta-cielo. Case-a-moUi-piani che ^i c'è una sociem ^ ^ ^ Castiglfone. Pastore valdese - ^enoff, De Frimcezco. Rettore dei- 

jj Noi le chiamiamo inn!^ f”»®' H dell’oscurantismo Dott. Raf/ae//o Cauio. della Sovrm- di Milano - Francesco 

m piani. Vnriwfo^ud'dell’ignoranza. Altri vorrebbe tendenza alle Calieri© e opere Mc«ina. «cultore - Maztimo Mila. 

K II paradosso americano a con- "O” l uniformità, sono tipi molto limitando puramente e d'Arte della Campania — Dottor scrittore — Enzo Misejart. giorna- 

Kr traxfo ron ra.^sennafa franQiiiMifà oaU altro, ma i iipiia- cemplfcementc il numero de! di- Giuseppe Cavaliere, medico chi- — Prof. Vi7iccn2o Morabitn, 

dei sovietici ^lanza: non siamo nciia tHa dei cocrupati fatellettuall con itU au- rurgo — Prof. Gaefano Ctnofl^- nei Licei di Stato Pro- 

Ì 35 , , - ricchi * ne nclfa ^ via dei po- nienli indiscriminati delle lasse pubblicista — Prof. ^TTiafdo Cor- Carfo Muicfftc. critico 

rrri M. von posso fare t cnnfi srola.ctirhe, fA da impedire «olo ai dò, titolare negli Istituti Magiatra- ^'^ondo musicista 

Forse d’ora innanzi, coni volta •*” tasca alla gente vedendola giovani meno abbienti l'accesso li di Stato — Ing Luigi Cosenza. _ "Vv. Giocanni Napolitano — 






U* verdi e dorate che fanno rapo- *“*** cappello in testa, vestiti termite tradizioni.. resUno sulla Antonio De Caro — Michele De ® PaneinL deU’Vniver- 

^ lino itnnrn i rrifrli ^ di scuro. posso Scoprire, a una carta. Ne! complesso i dIù nulla Marco, scrittore — Prof. Domenico Sassari Remigio 

■ ^ occhiata, se sono intelligenti, jc fanno ner modificare oggi, pur De Giorgio, titolare nel Licei di ~ 

? Fai'PP esistente, la prò- Stato - Libero De Ubero, scritto- 

^ *^****^^ (.OllOhCIUn In.sommo — ma non in che P’ia c ! altrui condiz'one umana, re — Prof. (Tuido Della Valle, del- ^ 

^ j casa son nati e che nostn occu- ^’®' rteniamo invece che sia 1 Università di Napoli — Prof. Er- ,V™-. ^ w 

B II piu bravo dei nostri f^.qpVanno nella loro società giunto *.1 momento di prendere nesto De Martino — On. Prof. “ 

B interpreti è una ragazza. G s’u-, esatta coscienza di tale situazione. Francesco De Martino. deH'Unlver- Prof G. BaUista Pisani. t:to’are 

B dentessa d’italiano all’Istituto di l» MiiwLiii chiamare a raccolta eli Intellettuali sità di Napoli — Aw. Domenico ’'«J L re! dS ^’to Stefimo Landi. 
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Farce conosci 11 ir 


MOSCA — La «tazìone flovlale. vtst* dal bacino di Kimki 


aeniessa a ttaitano all Istituto ai Pinwa MiiuLiii chiamare a raccolta eli intenettuali sità di Napoli — Aw. Domenico — L.anai. 

Filologia. Le piacciono Verga c! 111 ElaeiEa » u. AHI meridionali e delie Isoie. di aual- Demeo — Dott. Dpo De Miglio. «CfUtore V«co Prrtofini. gcrit- 
Fogazzaro Le dico che a me Fo- . , _ , «iasl idea, gettare un grido d’aiiar- medico chirurgo — Giuseppe De ‘fj® Piyccino. Pre- 

-. gaz-aro non piace. Risponde- — alcuni suscitando I! consenso e Santis. regista cinematograflco — ^ ^ Scuo.a tem.co-rommer- 

bacino di Kimki Per la lingua. Mi piace pc’- la *®'***> vedendoci Stranieri, si fer- l’appoggio dell'opinione pubblica. Antonio De Val. scultore — Dottor S*®.-® Coseni -- DotL Pascale 


non piace. Risponde- — ,__2i alcuni suscitando i! consenso clÈantta. regista cinematograflco — ^ Scuo.a tem-co-rommer- 

lingua. .Mi piace pr- la vedendoci sfronieri, si fer- l’appoggio dell'opinione pubblica.!Antonio De Val. scultore — Dottor .**• Coseni -- DotL Paaqucfe 

|mano per salutarci e domandarci scuota l’inerzia dei pubblici poteri. Vincenzo De Vennara. medico chi- Frineipe, magistrato — Proz G-o- 
'donde veniamo, pieni di uoplia ranni PrigUjise CarattelU. de’''Ur,i- 

di far quattro chiacchiere, pur ^ __ '-v versila — Dott. Ugo Pugliese ra- 

^ con l'impedimento delle diverse ' I diolozo Prof. Gu‘do Pa^ ~mn. 

r® ilinpue. L’internazionalismo e una IVb V I chirurgo ~ Qnc- 

caratteristica ormai naturale e i I .rm^o. poeta - Prof. Ra- 

SDontanea del costume sovietico! -nini. t.uà.are nei Licei di Stato 


CINEMA 

Le (lue Terità 


■p aBB BP BPV JB ^B l'impedimento delle diverse I 

b* B|^ Bf F B B iFJF dinpuc. L’internazionalismo e unoi 

Jh JB mÌVb» bbÌB Hmb bEv caratteristica ormai naturale e| 

spontonea del costume .sovietico' 
I [e lo vediamo saltar fuori a ogni ' 
Imomento; è un’amicizia ìsfinfirat 
j grafo d; pr-.ma vjs.or.e aocompe -1 sandro Scarlatti, che :r„«-eme acì^òc non ha niente a che far^\ 
gra\i-ar.o la pro-ez;or.e cor, frequtr,- alti-, compos.tor; vis-'^-at; a ca\,:i;olcon Vattrazione per l’esotico o lol 

I frvA- «VIT—-.4 « w,\ »4 ^ 4. J ...1 .... a. 1___ ... - I 


- . . . K fLzn raccosta laìa stona d amo- 

cia iin.a mona fra i ^uoi aoimali „ ^he finusoe tragicamente. La ra- 
e il malvagio -c ne risente col gazza e mor*.a c U giov-anotto vie- 
aanto: giunge a minaeciarlo e a accutaio d a^sa.ssmio. Nella pn- 
ira-c.narlo «ulla Mracla del sno P«^® d®‘ JS* 


santo; giunge a minaeciarlo e a -e accusato a a^ssimo cena pn- —• -• voor. si e raua aoo:^.^-u.ari« nazionalità ' 

. I 11 . 1 j.i ma porte del nim zi dioioatra che ">e o se...im.eT-. a... ma d opere z© ,uce e non v, è stali . unaj j . j- - i 

ira-cinarlo «olla «tracia del sno ^^zza è una specie d'angelo PrC’rjr.fu.s^? e amb-. 7 :''.««. che *i sufficiente documenViz.one d.rera da questo punto di ri-, 

cascinale, Nf.i la potenza del *an- «^.^iato dalla brutale violenza fingono -r.eore»l;.«t« - cot. cor.-«e cella sua importanza. Ir. quer.o!*"’ ® «»» o«o»> punto d osserva-j 

to oltraggiato «i risel.i in un mi- d’un ra 2 a-=^cc;o che malmena la «fenl® s^r.caggio per tu'.-.a la prò-j».-.jeo. j 1 lavoro di Leo cor.* «-.e Sbaie Infoi — Savvia non ore- «r™i 7 Tac. .scarpino, uro-are 

«coi,, onmiroorfo. . .ocolli eh» g,S ?l3S3o'... ottorllSi^S! ' !?“ »•» £ co^- ^ ■?, ^ o«,p.H»„..’m .«Ho diVo'ti'oo» ^4Ì,,o?»7/3 '’A»®i3’°J»T-,!K''.:. 

la Statua si rifiutano Xeiia seconda parte, m- Michel Auclair e Anrji ^«saimerte r.e’’a sero-ds op-’" | *‘.”**9 incroMr.^ di delegazioni^ ^ ^ mlTIémo per la tecnica. và’/-tia — Prof D^- 

di obbedire al comando sacrile- vece la ressa storia è vir.a in- M*ria F^ero. Im for.se pm c.-«n- della compir.-.zioce. idi pmroni dei Paesi pm dell'anima ' >n> Facchino — (.ertamente: la mi- genico Scoleri. t to’Ire ne-' Licei 

go. il cattivo uomo viene annichì- vertendo i personaggi: >l buono è P<>sto. le! aspr*!uVimcnte fuonper- Noteremo TOltanto. però c.he jr.ai^^f Brasile alVAustralia, che, re-^ seria degli statali è questione tee- di Stato — Fortunefo Semtncrr:. 

liio' Ce la storia della sorella bs, im tìmido paciccccne dr mam- nc..a seconda venr.or.e t. un ripres-i di questo genere rch.cde Europa per il Festival > Facchino — Ma di chi parli? nica. E la difesa del loro interes- scrittore — Prof. Siro Sdazxi. de’.- 

»«• u */«n» di murare viva *»* Volta da Una parte ultìacon\-er.ron<Ke M-chel u-t m ez o t a'v-o-tt-- -e a ®1 Berlino, hanno prolungato ilj .Abate Luigi — Col dovuto ri si da parte dei comunisti è™ ''Uaiversità di NapoM _ Prof.' Pse- 

cattisa enr tenia 01 murare viva ragazze gl. »i spogliano S’»non, .«empre pài barbuto e ab- isrc'.ta àez'è ir’erpreS vr>ra - ciappio, Inpifatc dalle democrazie .spetto, ma facendomi 11 segno della i^gf _ Demagogia Sprov-ero. titolare nel’e scuo’e 

la sOrellina buona ohe la sconsi- davanti, dicedi no se vogliono ba- prurito, e Ruggep. assaluta mente %1cr popolari e dall’Unione SoDÌelica. | croce, parlo di qnel Fermi che in « a# r- 1 j •nedi* di Stato — Mario FtefoniV. 

glia da una trista relazione. C’è ciarlo, accarezze i propri parenti mccmprensibile. ir. quell* d; im ——Gorfcl c’imbattiamo in'.America ha compiuto un altro ®® . 'scrittore — Prof. Bice Tommrv. 

la storia del lavnrat'ire che de- continuamente e piar.ge alla Pimi-^ Per il MA (Bimleanna TAfU Khmi”" ff^vvo di indioni. Cl puor-:gr.inde esperimento. ?®I”® Jf *b*te. Eppol nes- _g,, -edie d' ?*--- 

riderà e "oena una r.»sa So-^no ™ occasione; lei, :n ques» adì- !l qi«dro Vice ITT II WO (011^3^5 IW RRMI auimo con un ammicco d’inre.sa _ ... ^ ^ to - Prof. Cerere Vafenri. tfto’s-e 

, , - - '11 ’ zione. è una vamp, una mal’>r<fa. VCTTè P6S9tO ili plifillO come fra compatriotL , Facchino Ne ho ^ntito .Abate Luigi — .Allora tl dirò che negli Istituti Magistrali di Stato — 

veramente tragico in qiiellc con- M USIC A ranarr a-1- ai w liri'a'^n VtàVil ^a!iebii ro!o 5** Rosario ViRari. assiste-te 

trade ancora «convolfe dai Inoghi bistrata, eoceteru. Le due vmiani - CA^Ctl. A — a quanto ha dleWa- m*-#- rf.!!. deleaazioni è rffòtel ' *® as-rebbe re» te- hanno a che fare. Ne riparleremo ,, . ». noMftta Zre- 

bombardamenli. in mezzo a quel- 8 . ElenS Sl CalTSrlO nÌ;"V^M%‘eci: Per 1 coi!Stei. pii osccn- ^ «'non^dt' ^ria"'55‘V?*“** “di 

le rovine che pare facciano par- wUaccaduto, duxant U Af—«. t ..x ** *** *"®" compiere 73 anni» r;r,o sori, nella gran sala da pranzo. so nulla di nulla. Mi Interesso di ^ Reggio Ca’ibrìi — Ern¬ 
ie ormai del Dae.«aggio. __»____ a. __possono e ondate cinesi. ceW., Abate Luigi — Benedrtlo fratei scfenia e non di politica. llfaTirt Zbzo. giornalista. 



ììbìuc pflrlatifi j 

_ ..y nini. t.telare nei Licei di Stato — 

Domenico Rea. «criUore — Leoni- 
Abate Luigi Abate Luigi — Santa ignoranza. Renaci, scrittore — Pedo Ricci. 
— La scienza. Sappi, Facchino, che i me.soni sono o-.tiore — A'w. Francesco Romano. 
Facchino caro, particelle nucleari ntlennle fran- '■'^^“«lista — .-Aw. Dentuntico Ru»- 
®gni giorno fa tornando atomi di berìllio. Eutgt Russo. de’l’Ur.;- 

scoperle inirabi- Facchino — A'olevo ben dire. 

li. sbaloMitive. Comunque anche Fermi avesse -,Vio r.^gti' ài 

Però, però: non inventalo, e in Italia, i mesoni 5t,to — Prof. Cerio Schneri. de!- 
sembra anche a,con gli stipendìoni, il gos-erno, con '■Università di Roma — Carlo 
le che l’indaga- 1 * maggioranza parlamentare di ^arfoglio. giornalista — Prof. Ne¬ 
re tempre piò dne voti, avrebbe respinto Hn- fafmo Scoegno. deirOnlversiÙ di 
dentro il mi- xenzìone. Poxeri statali, poveri Roma — sèn. Prof. Armando So¬ 
sterò della crea- pensionati. •'ori. delI’Univer.sità di F’irenze — 

rione sia ope- .Abate Luigi — Suvvia, non pre- ^rof- Armando Scarpino, tito’ace 
va empia, ve ocenpartene. Si tratta di questione 2®! Stoto Prof. Ni~o 

olica? Ammiro meramente Irenica ^chjoreflo. Preside deli’tsf.tuto tec- 


la sorellina buona ohe la «onsi-Ujavènti, dice di no se vogliono tó-ibrotìto, e Ruggep. a-^lutomer.te 


■idera e -ngna una rasa. Sogno ™ -J*- 

, , Il . zione. è una vamp, una mal’.ar<fa. 

veramente tragico in quelle con- perennatnonte in sottovwto. molto 

trade ancora -cnnvolte dai Inoghi bistrata, eoceteru. Le due vorsiani 


MUSICA 


le rovine che pare lacci 
te ormai del pae.saggìo 


prOCMBOw 


ormai nei paesaggio ,, di aotto 1. direrion. dt Roberto Lupi L’Ag. Khi^i ta li dlri.io di fts«r« di che pariif Cie hai ù Facchino - 

I ragazzi ascoltano, cullati dd- cercare una verità sola, ma varo, ha avuto luogo la prima riprero tn la rolebrazVma dei. «uoJ _co»r.plean^ ai _ 


tO: compere, sendite. infanni, li- li eha gh spettatori del clscmato- 


pruoB apream ki w.vofmwo* a«i budj vw.ywnaj , , ». _„ r^.InfrcAf 

I di S Dana al d®*® *be meglio preferkiee. Alla di sometiri oeu ESt inteso o frainteso? 

o deH’abate Pie- P®*- “ JlJ*® »/• Forchino — Ho seutHo diro cha 

,. «d®®^ ancora dal «no aagrourlo. » dall* bioache camicie bordate di p-rtro Fremi h» scooeHn i «iu-m» 

.'■.T. menare» non vmrà pwa» tn ««.ricami «Mal h.nrlro Fermi ha scopmo i meso- 

‘ s quest uld- coT~m pr- ’e eclatorazlonl p*,e»r» tt» oL i qna’l. debbo ritenere, eont- 

dirotto 4l Aioa- in p.»doo. - ■ .4 {PALO CALVINO portano gli stipendioai... 


Tra politica 9 aetanzu 
qual grande differenza: 
Fermi acopru i aiaaoni. 
a i mesetti Fanoni, 

Pia’ di aa 


'nedia <JI Reggio Ca’ibria — En-- 
fiojio Zero, giornalista. 

Alla Segreteria di Organtaario- 
ne del Oeevtgno (Blblioteea elrco- 
’ante - Largo & Orsola a Ghiaia 1 
- Napoli) continuano a pervenire 
altre adesioni da tatto la ragio.nl 
del Maaiogiorao. 
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VITTORIE DELLE « GRANDI i» E INFORTUNI ARB ITRAU NELLA 20' Q 

Dai quattro denti di Tassini 
al sol itomonologo inve ntino 

La Fiorentina continua a salire ~ Le occasioni perdute (e i rigori sba¬ 
gliati!) dalla Lazio e dal Napoli - Primo successo esterno della Lucchese 

stavolta, per commentare la certi pseudo-sportivi, gli alti co- tri due goal di Piola!) ma non è 
ventesima giornata della Serie A, sti dei biglietti, gli stadi incapa- ancora parso guarito del tutto; ha 
non cominceremo dalle « grandi »: ci, le importazioni degli stranieri, vinto a Trieste con accorta tat- 
non dalla Juve vittoriosa per la le stranezze della B.B.C. e tanti tlca di gioco l’Inter, prontamente 
settima volta in trasferta, non malanni ancora! Come tutto ciò ripresasi dalla battuta d’arresto 
dall’lntcr passata a Trieste, non non bastasse, ecco adesso riappa- subita contro la Fiorentina (ed 
dalla Fiorentina che ha trionfai- rire In tutta la sua urgenza e ancora una volta Broccini si è dl- 
rnente concluso la sua settimana gravità il problema arbitrale, mostrato più utile di Wllkes la- ^ 
di passione conquistando cinque Quel problema che credevano sciato di nuovo a casa) La parti- 3 
punti su sei contro Milan-Inter- aver risolto mandando in penslo- ta di Trieste registra un fatto t 
Palermo. E non comincerenao ne arbitri come Galeati... strano: difatti ITnter ha rlmon- ^5 

neppure esaltando gli exploit in • • • tato lo svantaggio ^iniziale, ed è 

trasferta della Lucchese c dell’U- - Tiivpnfnc HiinmiA e.<i c» quindi passata tre volte, proprio 
dinese, o le battute d’arresto ca- rio iSSnV smSfrhA ihw" secondo tempo nel quale h 

salinghe della Lazio e del Napoli. foriS de^oi tftSarT avrebbe dovuto denunciare la Ì 

Cominceremo invece... dairultima . “ msì ^ome inÀ stanchezza derivante dall’incontro ^ 

in classifica, dalla cenerentola ve- . Ornano il buon plLn ,?i infrasettimanale disputato sotto la 1 
stita di lilla, che ha toccato il ver- alità di avversarif "«ve. Ma il bello è che anche la | 

lice massimo della sua dispera- la snni T a moiriS* Fiorentina, altra compagine sot- 

zione neirincontro con il Bologna: /fi*/' hianPAnr dal recupero al « tour de 7^ 

un incontro che i tifosi legnanesi J ^ c» f force», è riuscita proprio nella 

speravano di veder risolto positi- ® ripresa ad aver ragione del Pa- '-f 

vamente e che in effètti la squa- '‘'«‘'"o che aveva segnato nel pri- 

dra aveva meritato di vincere. Un battuta in apertura da ^ E - 


Omaggio al si 




dra aveva meritato di Vincere. Un «« mo tempo con Bronèe. E cosi 1 " 

incontro che sul campo non era J el di Karl Han- proseguono la loro bella ri- 

neppure stato perduto, ma che il scossa: eccoli di nuovo in buona 



ig. Carpami ^acifiiero nei i92U 

le Olimpiadi internali 




: ., 




kHPTITTT I TEATBI E CINEMA 

li li ^ X li ^ punti di vwfdfldk) BIDVZIONI ENAL: Aatorla, Are- 

L JL JL ^ JL sulle prime Imeguifrici Il Ambasciatori. Appio, Àtlant^e, Ac- 

quar>io. Bernini, Clodio, Corso, Del 
—- I ... M —, VasceUo, Delle Vittorie, Diana, Gar. 

batella, Goldencice, Giulio Cesare. 

Impero, Iris, Mazzini, Metropolitan, 
f _ _i r-, ___ Massimo, Nuovo. Olimpia. Odescal- 

iMdCQHeirO nel i 92 tl 

Rex. Roma, Sala Umberto. Salarlo. 

_ ^ ^ Salone Margherita, Tirreno, Trieste, 

le Olimpiadi invernali -' ■ 

* _ TEATRI 

-, . , ARTI: oee 21: da PlocPlo Teatro 

L Italia recito sempre il ruolo di « cenerentola » ° 

a Chamonix, a Saint Moritz e a Lake Placid '''5^2e2tafiòni^‘ri^‘,^afe‘®^^1‘ 

denti. 

DEI GOBBI: ore 21JO: * Carnet de 
I rare le OUmpladl, che dapprima fu- notes» con Bonuccl - Caprioli a 

Le Olimpiadi el disputarono Inin- ''ono eolo di atletica e pochi altri Ip^Vi o‘ fi» Ostiensi • Soet- 

terrottamente per mUle anni, ogni aggiunse il calcio 1 

quattro anni, dal 776 prima della *J®,ELISEO; ore 21:' dia Glol-Cimara- 

nnsclta di Cristo, sino al 396 dopo * gmarolo. Alla viglila di Oslo. Bagni • La cicogna ed diverte » 

Cristo. Eratamo giunti al tempi del perdo, rifacciamo la storia delle cln- opera: «Alda» 

barbari e del preti, quando Teodo- que olimpiadi Invernali passate. In palazzo SISTINA: Riposo, 

sio I Imperatore di oriente a Co- *=“1 l’Italia ha sempre fatto magre QUATTRO FONTANE: ore 16.3a-31.30: 

stantmopoli. che aveva ferocemente Agu^ e gli unici punti che abbia « I piccoli di Podrecca » 50% rMu- 

. „ me.ssì assieme — pochini, come ve- ziene al bambini accomnagnati 

accoppato un putiierlo di gente a ^^ ^a Conqu^lJ Ton II «UIRINO: ore 21,15; C.la R Roggeri 

Tessalonlca. venne a Milano dalI’Ar- u na conquisiau con il . ^ 

clvescovo Ambrogio a chiedere l'as.so- .^Kcieion. ROSSINI; ore 21,15: C.la C. Duranta 

luzlone del suoi peccati, e se la vi- V’è da notare che sino al 1036 < La pappa acrdpUata » 

de concedere solo a condizione di non si disputavano le gare di dlsce- VALLE: ore 21.13; C.la dei Teatro 
abolire 1 Giochi Olimpici. s® femminile e maschile, che ade&so Nazioiiale « Sogno di una noria 

Bisogna pensare che a quel tempi sono considerate le più Intereasanti. ^ estate » 
tutti andavano coperti fino agli oc- ® molti punti andavano, come an- VARIETÀ* 

chi e molti facevano gli eremiti e 1 dranno anche a Oslo, al pattinaggio Alhambra; Jak li idcattatora e C.la 
frati fo 1 preti pullulavano più che artistico, che è sport agonistico alno Nino Fiorenti 

sotto De Ga-speri!) per capire con » un certo punto, essendo una dan- Allibi; li mio corpo tl scalderà 
quanto artlo gli ecclesia-stlcl v^es- ^ «ul pattini con qualche salto ^ ® s^^enata tragica 

scro del giochi sportivi nel quali ro- dentro I>a Fenice: Shangay Express 

busti maschi correvano seminudi. L unica vittoria Italiana alle Oum- Fenice: Shangai Express e Riv. 

pugili a torso nudo si esibivano di pladl l’ha ottenuto Nino Bibbia a Manzoni: Album di stePc «VI aspet_ 

fronte a giovani vergini, destando Saint Moritz nel 1948, nello ekele- to stasera » 

In esso pensieri inverecondi! E co.sl ton, che I france.*»! chiamano bobelet. Nuovo: Al caporale p'neeiono le 
cinque anni dopo la città di Ollm- piccolo bob, ossia bob monoposto, blonde e Riv. 
pia, sentina di vizio, piena di atleti che quest'anno la direzione del aio- ^ pompier* d V;gglù 

nudi, veniva rn.sa al suolo. chi ha creduto bene di eliminare dal volturno: Le rane de mare e RSv. 

Sino al 1896. di Olimpiadi non se novero delle gare In programma. CINEMA 

ne parlò più e gli uomini nel frat- La prima Olimpiade della neve fu a.B.C.; Tu partirai ccn me 
tempo si erano dati a manifestazioni a Chamonix nel 1924: eravamo an- Acquarlo: Penna rossa 


1.30-21,30: 


neppure stato perduto, ma che il efràhiHàro 1 .iif m scossa: eccoli di nuovo in buona ' ' *. ^ ' ' ' para.sportlve. come la crociera di co- cora al Medio Evo delio sci agoni- Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 

signor Tassini di Verona ha in- . dliesa Dianconera posizione, alla pari del Napoli e Manderemo in omaggio una copia di questa fotografìa al signor Car- lombo in America, la marcia a taj»- stlco. « la Norvegia feco la parte del t lancieri del Dakota 

terrotto a tre minuti dal termine Vf" ““ della Pro Patria, sulle orme del pani di Milano, arbitro di Lazio-Sampdorìa. Siamo cinque metri pe di Marco Polo In Asia o li rald leone e totalizzò 112 punti contro Aicyo^; vendete m zlngwa 

sul due e due, dando a vedere in ^ ♦ vinto la sua Palermo e persino della Spai e entro l’area ligure: Fommei sgambetta Antoniotti rhe lanciato andata e ritorno Parlgl-Mosca-Parigl l 48 della Finlandia, seconda. Segui- ^ ^bandito 

tal modo di aver in cuor suo de- ttima partita esterna. Una Ju- jgHg Lazio... in goal, finirà a terra. Ma Carpani non accorderà il rigore e... di Napoleone. rono le altre nazioni staccatissime. Appio:* Le rane del mare 

ciso per la soluzione più sfavore- '^^^tus proprio da scudetto, Lazio e il Napoli non hanno fischierà un fallo contro la Lazio! poi, due minuti dopo, sanzionerà Ma nei 1896 11 Barone De Coubor- molte delle quali vi avevano preeo Aquila: Gli amanti di Havello 

vole al novero Legnano: e cioè dUlndl, questa squadra che a Fer- canuto sfruttare il turno ra<;nHn- contro la Samp un ine.sistente penalty, che Sukrù sbaglierà ,1i grosso Un ebbe la buona Idea di rlspolve- parto con pochi atleti, perche allora Arcobaleno: No highway in thè sky 

r.n.- la «.ìHnrin niln cniinHrn ncnltp rfJfa Un QUotato giornalista mila- *„„ „ „it le federazioni di sci centro-europee ArenuU: La gabbia di ferro 

Poii iSini Alla tLpI in nese ha dovuto a denti stretti da- ® ^ J' hanno addirittura Triv-rT' erano piuttosto al verde. LTtalla si Arhston: Peccato 

ss da proietti, il mago dei “puri,, del ciclismo 

Il signor Tassini. che sino al fP^o. all’altra il pareggio, ma ad onta „ , a saint Moritz la Nor- B coltello I^liister 

42* ddld i!*iDrGS 3 n© flVGVS coni* Hs vinto con grosso SCdrto il HpI hi<;nf?rui Hirp f*ViP lìò A A A * —ja Amrn5iitiis. 1 IBErldpys di Bro3QW 

?T A ^ jr ripresa ne ^^eva toni • Nnvarn /a nmnncsffn fli risultalo Disogna aire cne ne gfl ___^ vegla «tmvinBe di nuovo» ma ritor- Aurora: Samibo 

binate di cotte e di crude, è stato .sul Novara (a proposito, al- squadra di Blgogno ne quella IO «• «1^ M ^ MPH V VM M ^ M ^ M A «D II #■■■ nò a casa tristissima, perchè nei Ausonia: Sono tua 

preso di mira dal pubblico furi- - - mms di Monzeglio hanno soddisfatto. ■ ■■ M M ■ ■ ■ ■ ■ ■ fm ■ ■ ■ ■ gran fondo lo evedese Hedlund die- Barborlnl: Le due verità 

bondo: fatto oggetto al lancio di h . • Nel Napoli, poi, preoccupa la cnt- A A AAmAbACIIhA AAAAIvAAA AAAAAb bA A#I9AAbA de una severissima lezione al nor- Bernini: ^ rane de! mare 

palle dì neve e -r- secondo lui — Dfifllllllltfl Q I flIIIIOllll f*va prova di molti clementi che » vegese Haug. Gli stati uniti grazie 5, 

anche di sassi, l’arbitro veronese rKI |ll||l| IH A 1 HIJ||n|l|l sin qui avevano tenuto assai bc- • •• j» •• __ » «ai loro pattinatori furono secondi. «ingar,- 

è stato schiaffeggiato in campo e Wlfll ^ g^cora una volta il miglio- A OI AIVrORV A APAMfll «vere» gare per i puri erano Ca^nica^ Anna’ 

aggredito all’uscita. Malgrado la ^1* * re è stato il vecchio Krieziu! Sen- . DbAVBrMKKI UM KIMAbAM W^HMMUbUMMM fondo e l norvegesi avrel> Capranichetta: Anna 

protezione della forza pubblica, nnilfl llll IHOlnDllTl za commento. mr bero preferito magari essere secondi Castello; La sangulnarlfc 

il Tassini è stato aggredito poi, UUIIU Hll lllUlUUilll ••• ——--- " - ' ira dare la paga al vicini svedesi Ccntocelle: Miracolo a Vlggiù 

alla mezzanotte di domenica, nel ^ ®_ Che bel colpo ha fatto a Ber- ii nrnirrftmma • rinnen a hìcfprrhf^ P#>r In hirirIpftA 'i“® etn^sìt; ^”*‘*‘**" 

nmorno dona stazione di Mila- n.ll„o.. . T«,I„I damo In Lucchc.so. che slnora non h PrORfamma. TIpOSO C... ftlStetClle - KCf la bicicletta CC teilipO ““ Elj;; 

no: sette individui discesi da due _ aveva mai vinto fuori sede! Que- ------ ed ' ei fondo è Rienzo: Le rane dei more 

macchine nere (sono sempre ne- Milano. 4. in seguito all'arbltrag- balzo i navnnti dei "ossoneri (Dai nostro inviato spaolala) ruote. Non è il caso di far dei nomi. Poi a letto all’ora delle galline. nnattordlcesima su ouattordici con Voe,-h:o squalo 

re le macchine degli aggressori: i gio scandalosamente parziale del- toscani rende difficile la situazio- ^ Ma un esempio, st. lo faccio: cera — Proprio niente bicicletta, duri- ' 

film di Humprey Bogóirt fanno l’arbitro Tassini di Verona durante ne della Triestina e del Como, ^ ^ chi mica voleva che i ragazzi dei ci-que? Ji "ti sf » t av .h , cS lo-^ n nHnthin n « 

testo!) lo hanno conciato a mal la farina Legnan^Bologna diver- battutissimo sul terreno del To- Clcl^^nalia chsmo. i più bravi, nell’tnvemo. Jal — Un po’ ai. sarei troppo egoista: del No^^^onBcl^ fam^Jgur^assa- 

partito, facendogli saltare quattro chiiL''7‘battemi'l.rima°dcirira^^^^^^ finalmente ripresosi dopò *c «e .lemskro a Ostia.' ogni tanto, la^o che 1 fi pgSLt?‘pS ifvlaSìl^SSkL^'^^ 

denti. Episodio gravissimo di Vio- „„ ^^^teo di dlmostranU si è tante delusioni. Si allarga il grup- ^nei ddcttantl ^la strada “»* %f°^lT.erve dinverm, li ^ """ troppo caro. Vincono gli S^tl UniU SS}» ‘a 

lenza, senza precedenti radunato alle 17.30 davanti al Comu- po delle squadre situate nel cen- proietti è di Roma: quindi, ha la ® norterai a HelsinTcif Pattinatori e al loro Se vZsillli^ HoterSahafa 

Proprio mercoledì scorso la Le- ne. inscenando una protesta uffìciale tro della gradutoria e si restringe /accia averta n cuore buono e lo riiwgio? ch% porterai a itelsinKiT bobisti T a Finlandia crinca n brut- niJ», , 

ga Calcio avevo ricordato a tulle ,c|,i.a,„do.l Stadio di inlcrvcol. “ Ilo defto urnSe-, nelTrimo 6 ?■?"'> “oc « c™. “Sh'° 5r 'S.to.'S S “lierJo Str?,’; 

le società, ai dirigenti, agli atleti xer! sera po^ la vicenda avfvk un entrato anche il Padova Vittorio- IVoiclfi ha delie parole che bruma- ,su proposta rtc? C. T. PrìJtù, i numerL per ora: ^ettre azzurri ‘ Svezia vince | 18 km. Krtcn: L'mtima tappa 

o agli stessi tlfo.si, di es.ser deci- seguito nella nostra cltU. Alle 23.30. so di misura sulla Pro Patria ejiio. m Ikv.co non ce le tiene: allettanti del ciclismo De Rossi (Li-più due rtóerve ® * norvegesi credono che la vita f^roPa: Anna 

;òa un garantire con tutti i mezzi di ritorno da Legnano, t’arbitro Tas- certo entrerà il Bologna quando i*P«ta /non. rado come rada. „,,ria) ethidini /umilia) Aurcaa: —Sa Lussemburoo ocr il cam- abbia più niente di bello da „ carovana maledot-. 

la disciplina sui campi di gioco, elnl è stato aggredito presso la sta- potrà godere dei due Wntl che al Pmirifi è campione del inondo: plonafo del So/ ^ «««■ ^ dodicesima eu ” 41'® 

stroncando con la massima sene- a'vJuòdosf d*a”’‘un' elargirà la Lega do-jl"/««^ TeirZcnhaienn^‘^n*^\fàresJ'^% Benvenuti (Veneto). Bianchi (Ligu- — Mezza dozzina, più le riserve; quindici, con tre punti presi nel bob. rianima: Peccalo^ 

rità ogni atto di indisciplina ». Co- ^jj'^* 1 - Torrltmi alla stazione Grazi®, naturalmente, •’lo). Bruni (Emilia). Ctancola (La- una o due. I nomi me 11 daranno Sonia Hen'e vince 11 secondo si- Fiammetta; Anteairt of thè Ofertands 


di Monzeglio hanno soddisfatto. 
Nel Napoli, poi, preoccupa la cat¬ 
tiva prova di molti clementi che 
sin qui avevano tenuto assai be¬ 
ne: e ancora una volta il miglio¬ 
re è stato il vecchio Krieziu! Sen¬ 
za commento. 


DA PROIETTI, IL MAGO DEI “PURI,, DEL CICLISMO 

18 ragazzi imparano a Ostia 

come si diventa grandi campioni 


alla mezzanotte di domenica, nel _ - Che bel colpo ha fatto a Ber- ii nrntrrfIfnttIA * rinnQA P hlQtPCrhf^ Ppr III hfPfd^ttfl té^flìnA 

l’interno della stazione di Mila- L’aggrcMlone milanese * Ta8.,inl gamo la Lucchc.se. che sinora non " programma» TipOSO C... DlhiettnC - rCF 18 PIULICHa CC lempO 


no: sette individui discesi da due 


aveva mai vinto fuori sede! Que 


macchine nere (sono ‘sempre ne- milano. 4. in seguito all'arbitrag- sto balzo i navnnti dei "ossoneri 
re le mocchine degli aggressori: i gio scandalosamente parziale del- toscani rende difficile la situazio- 


(Dal nostro inviato apaolala) truote. Non è il caso di far dei noini.lPol a letto all’ora delle galline. 


ATTIUO CAMORIANO 


MARTIN 


rito oi/ui aiicj u» filini* ». ww j. . Torrlanl alla Stazione do- aeru. vjitiziv. iiuiuioiiiiuiiic, - ''“f* «runi (t.mmaj. nancoia fi.a- una o aue. 1 nomi mo 11 uaranno j, s^^unuu riammetta; anieaist ot Uie Balands 

sa deciderà questa benedetta Le- ve doveva salire «ul treno per Ve- al rapporto del signor Tassini... ' -n *^ 1 *'Pro«.»ì?” " Filippini (Lombardia), oandmi gii ordini d’arrivo delle corse; vedrò loro nel pattinaggio artLstlco « si Fi.amlnlo: Rapsodia In blù 

ga, che sa solo reprimere ma non rena, quando venne raggiunto da due > RE.MO ° ragac..o ni promiit. (Emilia). Oismondi (Piemonte), Lo- chi è riuscito a vestirsi con la c ma- avvia a divenire stella cinematografi- Fogliano: Lo scandalo del vestito 

prevenire nella riunione di que- macchine nere dalle quali scesero — -- *' — Bisogna far co-s e cosi! renzotti (Piemonte), Masaratl (Lom- glia bianca». ca. pattinante e cantlcchlante. per bianco 

eia «setlimana7 Quali drastiche ““c persone rimaste sinora scono- . 1 T» 1 I • Ohidini ha tatto coss e cosi, e n» ifardia). Sfessma (Piemonte). Monti — p- la solita storta: ohi arriva le gioia delie platee di cattivo gu- Totò tereo uomo 

misure nJt^ròscSre per ^ Le qUote Totocalcio Vinto. /Lazio). None,ni /Toscana), Risso ha ragione. «to di timo 11 mondo. Sonia. Upo 

^ rii piiistlzkf «lom- ^ - "n vinto anche proietti. Tanto di fp^e„,onte) e Zuc anelli fEmV — E’ le solita storia. eslremamcnte economo, mette da ^ 

«a^,i| Sii f tai^t? Hi »^nHo7 II Montc-preml è dì L. 354.5M.678. cappello, davanti. Ma. di dietro la,, eco , ~ Ciao Proietti Grazie e amve- parte un pozzo di quattrini e di- fmi^rlile- La gaiur 

SsÒÌfio^f Lcnano^ilon è^Lolat^ Km Tl ventrll Subi^^^^ 1 *” “1 J}' chiacchiere: - . proietti? ragazzi, per 20 giorni, a: derci. venta uno dei migliori partiti del larporo: 1 fiiibusrifrl deUe Antica 

« a alcuni passanti l’arbitro Tassini ha « Oediri » 18 giocatori ai quali s^U Puahl ». Lido di Ostia, ta ragazzU in tutto — Arrivederci? E quando? Appo- mondo. Dopo aver vtsto alcuni suol Induro: La legge del mare 

proprio dOinenica scorsa a i revi proseguire per Verona; *• sonuna di oltre 9.810.000, Perchè c'è ancora chi a proietti anni; il jnù vecchio è Aureggi na Coppi e Bortali metteranno le film molti .si mettono ad odiare con tris: Demoni del mare 

gho è accaduto qualcosa di peg- ^ggj delle macchine degli ag- mentre ai dodici che sono 290 toc- non vuol bene: è gente che, quando anni: il più giovane è Bruni ruoto sulla strada eJil tl vedrà più? accanimento il pattinaggio. Braccato 

glo, per ]3 gars di Serie C Trevi- fre^soii é stata identificata, eberà Im aomma di L* 616-WMI circa, pud. a Proietti mette i bastoni nelle 2o morn< a Ostia -per poi ATTIUO CAMORIANO MARTIN famiglia Passa^oat 

glio-Vimercate _ msi c rod»; comevilole\ A*» LAWUKIA _«.ARFIN «“«W: I BarWeys di Br^^^ 

Ma 1 episodio di Ledano — a protetti. 20 giorni allHotel Belve- ^ k' - ~ M^de^no: I-a gang 

parte le considerazioni sul dila- GIORNATA DI PAREGGI PER LA LAZIO E LA ROMA dere. perchè f traguardi di Helsinki PVD /*{ I tìirtìKTOì lìPt 9A PPQBaAlfì Moderno Saletta; n col. HoUlster 

gante malcostume Spiortivo di Ul rai\ I«/% WlAivr iwnin ^ Lussemburgo diventino piu fa- rtn Gli InLUntKI UtL 24 ttoDKAiU Niodemissiino; Saia A: Papà diventa 

certo pubblico — deve fer riflet- f'” comodi. - nonno: Sala B: Passione ardente 

tere sulle sempre più grave crisi mv B Va* • • ___ • A — fanno qui i tuoi ra- Nnvoelne: Messalina 

a BlQOOno: e l giovaniRadunati oggi a Genova 

pSVa^fs: -7-^qg a,zurrahiU di A i* B 

ni che giustamente veniv.n ^no e VianI migliora, ma è ancora ricoverato in clinica Icòc nnn prendano la scorciatoia dell DI vB ^3 AA | Palazzo- li grande avventuriero 

ieri reputato come uno dei mi- ^ ■ * _ vizio, che non si lascmo andare a _ Ptlestrma: Vend^a di rini«2 

gliori? E che dire di quel signor — ' far troppo all'amore con te biciclette Parioll; Lo scandalo del veatlto 

Carpani di Milano, anch’egli ar- partita con la Sampdorla è an-, della Lazio. Ma appunto per questo [quando potrà riprendere le redini — K' cosi: riposo o bistecche per GENOVA, 4 — Alia di attesa , attaccanti; Broccinl. Frienani. bianco 


mtifìcata. Ieberà la somma di L- 610.0#0 circa.'pud. a Proietti mette i bastoni nette Q„„j 20 giorni a Ostia per poi 

__ « far così e rosi *; come vuole 

proietti. 20 giorni alTHolel Belve- 

GIORNATA DI PAREGGI PER LA UZIO E LA ROMA Ti; 

^ili, più comodi. 

VV ■ MB* ^ * * dA — cosa fanno qui i tuoi ra- 

Domanda a Bigogno: e i giovani 

■ ■ ' . . — — Ti capisco: fai da chioccia oi 

, pulcini: VUOI che vengano Su bene 

VianI migliora, ma e ancora ricoverato in clinica jcòc non prendano la scorciatoia dell 

’ vizio, rhe non si lascino andare a 

far troppo all'amore con le biciclette 


PER GLI INCONTRI DEL 24 FEBBRAIO 

Radunati oggi a Genova 
29 azzurrabili di A e B 


(tarpani di Milano, anch egli ar- partita con la Sampdorla è an-,della Lazio. Ma appunto per questolquando potrà riprendere le redini — F/ cosi; riposo o bistecche per! GENOVA, 4 — Alia di attesaiatt 

bltro intemazionale, che a Roma data come è andata c non saremo!l’esclusione di uno o dell’altro del'dell.T squadra. Tutti bene invece i ^ biciclette c’è tempo; verrà poi la'all’albereo Corvetto Plaza dì Ge- Bi 


.Massimo: La famiglia Passagoai 
Mazzini: I Barkleys di Broadway 
.Metropolitan: Le due Verità 
Moderno: La gang 
Moderno Saletta; n col. HoUlster 
Niodemissiino; Sala A: Papà diventa 
nonno; Sala B: Passione ardente 
Nnvoelne: Messalina 
Odeon: L'uomo della torre Eiffel 
Odescalchl: Un fìdanzato per due 
Olympia: Napoleone 
Orfeo: Sogni proibiti 
Ottaviano: E mi lasciò senza Indi¬ 
rizzo 

Palazzo: D grande avventuriero 
P.riestrina: Vendetta di zingara 
Parioll; Lo scandalo del veetfto 
bianco 


abbiam visto cadere in una serie certo noi a fare li processo alla fMtelU. una volta tanto, non dovreb-j giocatori, che giovedì si alleneranno -ijajcietta. l ragazzi devono over fameljjpva. ‘Tra DOChe ore infUiU Blun- Toncelli 

z- ,.11 oi -I! se per la seconda volta, nella sta- bc essere Impossibile. Cosi come in contro una squadra minore romana. nova, ira pocne ore, ini^u, giun xoncciii 

di emon matlomall, ai punto ai gj^gg jg corso, non è riuscita a vln- altre società osservano 1 loro turni. Oggi alla volta di Genova parti- btcìcicctn geranno provenienti dalle rlspet- 

far degenerare in rissa 1 incontro cere dinanzi al pubblico amico. Tut- di riposo i Wilkes. gli Skoglund. gli ranno Biancone e Venturi, al quali. Sannoieranno: diranno: tive Sedi ì calciatori c azzurrabi- l^lf 


attaccanti: Broccini, Frignani, bianco 

Biagioli, La Rosa, Luccntini e Programma 


lar aegenerare in rissa i inconiro cere dinanzi al pubblico amico. Tut- di riposo i Wilkes. gli Skoglund. glt - i-- -__ ■ ■■anniiu mu ...... . 

fra la Lazio e la Sampdoria che tavia l’incontro di domenica ha messo Hansen. 1 Bonomi. ecc. si aggiungerà Sentimenti V. proietti... Ijj, convocati in vista dei pros- a ••biihiiv lUMt ««xvinfw Qnlrlnetia: Ho paura di Itri. Ore 16.3 

aveva tutti i requisiti per risul- m luce alcuni difetti dlmpostMlone N^na tragedia, comunque, per li - — Lasciali dire. Però due «nno . t-j intemazionali della Mn «eUrOOfii» df Batfhiaflllia 18 45-22. Oggi riduzione ENAL. 

tare «Il nrìm’nrHinp ed era infatti «he bisogna indicare, tanto più chelpunto perduto, per 11 rigore sbagliato.' tfiTA flCI I ? Il I C D che si deve «far cos: e cosi». mconm iniernMionaii aeiiu ai||i wcuIU|R;I" Ul {MinHagyiU Reale: Papà diventa nonno 

tare di prim ertine ^ era intatti ,,3 programma un ciclo per gli errori di Carpani e di... Bl- VITA uLLL U.I.O.P. — E chi sono i due? naaonale jUliana di calcio. - next Le rane del mare 

cominciato sotto buona stella pn- partite tutfaltro che facili (Udì- gogno. La squadra riprende oggi gli ..... — Sono campioni del mondo: De Stavolta la convocezione è Sta- VIENNA. 4 — Con la serie delle Rialto; Milionari a New Torlt 

ma che le stramberie del diretto- nese. Juventus, interi. allenamenti senza segnalare nessun Atletica leggera „ . ^ Ghldlnl E sono lì vedi-» re- ta larga: 14 per la A e 15 per la figure obbligatorie si è iniziato oggi Rivoli-, Avventuriera 

re di gara non lo guastassero? Particolarmente va critlcaU l’In- infortunio: domani «He pre 15 Partila ^uite le aileie U.I.S.p. la rwolaleazzl fra i razarzì ' Giovanile. ® U cam^nato maschile eu- Roma; Ho sognato il paradiso 

.. y'fnS,MCilà°dri tì“in?‘u ,t«. SS, -Sm "il Sir. ’S?.” -, r" '■ "" LuS:.: 

dirteenti. l'approKimazIond dei Solo -”?ìn’a"™v1i'ÌS’lS,^ SS5«,?L'"ii'Sl,*.n'ntrS“t“pil'tó a? i7'l‘otM7S«l“J!I j — No. non ora: semmai — e sclEntella, ' ottenuto un notevoie successo cl^- SrionY*!lI*^^erit:^’^^eTH^ma 

temici, la maleducazione dei divt esser preferito a Puccinelll o magari a Lodi un altro punto prnioso. mi- Stadh» Torino dalle ore B caso —. dopo Helsinki e dopo Ecco la lista dei convocati tifìcandosi al secondo posto con quasi .Sant’IppVifto: n padre deSa <n/»— 

della palla, il tifo esasoerato di a Macci e Nlcoletu. Cosa avrebbe gUorando la sua posizione in « media- ^ Loss^cmburgo. Sono di Roma, lo; ho NAZIONALE A* portiere- Mo- Punti di i^nt^glo su] terzo e Savoia: Sono tua 

___ perduto la Lazio a tentar di vatoriz- promozione» nei riguardi di Genoa , niedi a terra ”a soli tre punti dal vincitore. Il gran- Smeraldo- Pehb-. di d.<fd.Mi. 

. zare uno di questi giovani? E se non e Messina. Per domenica, contro 11 C. T. dal ciclismo ^ E to sono di Genova Giovannim, BertUC- de favorito Selbt Hellmuth. Spi^^ore- V»a'col 

T.a mfHlia Drimato io rà adesso, quando io farà? Vicenza di Fulvio Bernardini, dovreb- ” n ceUi, Grosso e Tognon; Tncdwmi: - sr,rt|^^V» Pa«„ 

LiH mtmia prill ^ fratelli modenesi Im- bero rientrare Galli e Trerè che ieri Gtovodl 7 febbraio atte ore 19,36 — Bravo, e Io dici, anche. La Rome jjgj.j Piccinini' attaccanti: Cer- Halis.Tne#kSa «K aiudlaà. SnPereL.'oM- ai 

JUVENTUS: -f3; Mllan e Inler: pongano essi la formazione all'alle- si sono allenati. s<*PP® ® D Genoa insegue... vellati Pandolfìni Lorenzi Boni Ilflll^TOfClllfl 01 pOgMto =eco:c>” **** ^ iBe«o 

-2: Lario: Soal: -7: Palar- ^re e qualcuno .ha . ricordato le NeUa glom.ata di ieri 1^ gtaUort^ m^one _ Non fare il s G.gi er biUIo v; _ 


si aggiungerà Sentimenti V. 


VITA DELL’U.!.S.P. 

Atletica leggera 


tive sedi i caiciaton .^urrabi- Tifafiano Fassl secoflOo 

li » convocati m vista dei pros- „ • jt ... . 

simi incontri internazionali della agii «europei» di patfniaggio 

nazionale italiana di calcio. -- 


Inter. documentario 
Plaza: Risate in paradiso 
Preneste: Amore e sangue 
Oulrinale: Seno tua 
Qnirinetta: Ho paura di Itri. Ore 16.30 
18.45-22. Oggi riduzione ENAL. 
Reale: Papà diventa nonno 
Rex: Le rane del mare 


JUVENTUS: -f3; Mllan e Inler: pongano essi la formazione all-alle- si sono allenati. i.ogo w n-nione com- scappa e u acnoa insegne... -- p- , : - lltflIlMIirinid 01 DUgiIdlO 4coió 

1^0- —«• Soal- —7- Paler-' natore e qualcuno ha ricordato le NeUa giornata di Ieri 1 glaUorossI mttdone Tocnloa deUUJ.S.P„ Sono _ ,von fare II • Cigi er bullo'»; venati panaoilini, Lorenzi, B<mi- -r r secolo 

mJ' p?r Patrii «Fio- precedenU esclusloiii di Malacarne, si sono recati a far visita a Vlani pwllcola^erite «»▼»*« « *'««»'> parlami dei ragazzi. Pertl. Muccinelli. Fontanesi e Ca- BARI. A — n segretario generale Vefdett» a*i 

mo. —8. Napoli. Pro patria e rm purtassi. ecc. Noi cl rifiutiamo di ricoverato in clinica. L'allenatore, per Troiani. .MarfogU^ BaldOTl, Albane- _ Sveglia al'e ore 7 colazione rapellese. delia r.P.I. Edoardo Marzia, tn una ^ 

rentiu: —9; Novara e Udinew. p^^dere a questo assurdo, convinti quanto migliorato, è ancora (giretto si. Sporandio, Allveminl, Fasari. sniaeetà dei Lido GIOVANILE: portieri: Buffon conferenza stampa tenuta oggi In un Trieste" 

li; Atalanta: 11; Padova: 12* come slamo che I tre Sentimenti, per a Ietto in seguito ai postumi del vio- Fattori, Toma^nl. nèllA ninetA^i r&stei mi Bueatti' difensori' Cervafri Rn-I cittadino, ha annunciato uffi- Xinaroln- Ta 

Torino, Lucchese c Bologna: —13; iq^o serietà e per il loro innato lento attacco di fegato che lo ha Eooo 1 ponti dell ordine dei gior-pin«n Ai Costei g ® cialmente che avrà luogo a Bari nel ^ 

‘Triestina ■ Como: —16; Legna- gusto di giocare sempre, rappresen- colpito nella giomaU di sabato. ET no: 1) AttiviU 1952; 2) Giadici «I sano, riposo, bu-tecche. Poi. giuochi setta, Magnini, Sentimenti V; me- mese dt maggio l'incontro Internai ^ 

no: —26. “"o **** punti di maggior forza ancora molto debole e non si sa'gara; J) Varie, «un po' di cinema, un po di biliardo, diant: Castelli, Venturi e Nesti; naie di pugilato Italla-Turchia. h" '«iPral . 
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21. 

Appendice «lelt* UNITÀ 

LA 

FIGLIA 

del 

cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVACG 


'rm 


— Se fosse morta così — dis- 
le — sarei morto con lei. Inve¬ 
ce.- — aggiunse con voce cupa. 

Lasciò ricadere la tazza vuota 
culla tavola e riprese: 

— Loisia morì assassinata. 

— Assassinata? — esclamò U- 
ghetta. 

— Si. Quel colpo di pugnale 
culla collina di Montmartre.- 

— Ma voi dicevate, cavaliere™ 

— Che la ferita era insignifi¬ 
cante. E’ vero: una scalfittura ben 
pre6to cicatrizzata. Solamente™ 

— Solamente che cosa? 

— Quel pugnale era avvele¬ 
nato! 

L’ostessa fremette. 

•— De ellore — prosegui 11 ca¬ 


valiere — io mi misi in cammino 
per raggiungere l’uomo. 

— E l’avete raggiunto? 

— Non ancora. Sa che lo cer¬ 
co. Per quattro volte sono stato 
oer scovarlo, ma ogni volta mi è 
scivolato dalle mani. Ma lo se¬ 
guo c non mi sfuggirà. L'ho inse¬ 
guito in Italie, in Provenza, in 
Borgogna, in tutti i paesi di Fran¬ 
cia. Partii da Montmorency paz¬ 
zo di disperazione abbandonando 
i miei titoli alla contea di Mar- 
gency. Ho conosciuto la miseria 
le tappe senza fine sotto il cielo 
propizio o inclemente, e spesso, 
quando mi coricavo su un fascio 
di paglia, a stomaco vuoto, ho 
pensato alla buona ostessa della 
lOep iniére. che aveva sempra un 


pranzo per il mio appetito « un — Come due buoni clienti! — 
sorriso per le mie gioie- gridò la voce di Mainevinlle, 

— Ah! — mormorò Ughetta mentre l’ostessa chiudeva la por- 
istintivamente. — Non è spesso la «It*! separé. 

che l’ostessa ha pensato a voi, 
è sempre! Ma, a proposito di 
pranzi, signor cavaliere — si ri¬ 
prese con un sorriso — oso spe¬ 
rare™ 

— Come, mia buona Ughetta? 

Faccio di più che sperare: recla¬ 
mo. Che volete — aggiunse scop¬ 
piando a ridere — non c’è nulla 
che scavi k> stomaco come i ri¬ 
cordi della gioventù™ 

E mentre l’ostessa, leggera co¬ 
me ai suoi venti anni, correva in 
cucina a preparargli con le sue 
mani un succulento pranzo, egli 
concludeva tra sé: 

— Si, ciò scava lo stomaco e 
rafforza l’appetito di vendetta! 

Alla vostra salute, signor di Mau- 
revert. Finirò per trovarvi al mio 
banchetto! 

1 Nella cucina che avevo una 
‘porta sulla via, Ughetta s'incon¬ 
trò con due signori, uno dei qua¬ 
li disse; 

— Olà, ostessa, una saletta pel 
mio amico e per me, fiaschi di 
Bcaugency, uno o due di quei 
volatili, ed U resto in propor¬ 
zione! 

Ughetta accompagnò 1 due nel 
separé, poi: 

— Fra un istante sarete serviti 

— disse — signor di Mainenvll- 
le a signor di Mauravert. «Fra m Utoata aarata 


Poi entrò nella grande sala e entrò col viso sconvolto, percor¬ 
si mi« a preparare la tavola a se la sala con uno sguardo e. 
Pardaillan. Mentre stava termi- scorgendo il cavaliere, gli si av- 
nando. un giovane gentiluomo vicinò. 

— Due coperti, signora Grégoi- 
re! -- disse Pardaillan che aveva 
riconosciuto Carlo d’AngouIéme. 

Il giovane duca, pallidissimo, 
si lasciò cedere su uno sgabello. 

— Pardaillan. mio caro Par¬ 
daillan, — mormorò — sono per¬ 
duto!™ 

— Che vi capita? — fece Par¬ 
daillan. — Siete inseguito dai le¬ 
ghisti del signor di Guisa o for¬ 
se la buona regina Caterina vi 
ha invitato a casa sua? 

— Voi giocate col mìo dolore, 
Pardaillan! 





V - i 





istaata aarata acniti > disse Ughetta,., 


Il cavaliere posò la mano sulla 
spalla di Carlo. 

— Mai ho scherzato col dolo¬ 
re umano — disse. — E vi prego 
di prendere le mie parole per 
quello che valgono. Ma fate bene 
attenzione: Guisa pugnala e la 
regina avvelena! Fate attenzione! 
Viviamo in un’epioca terribile, 
nella quale la morte in foia pas¬ 
seggia per Parigi, nella quale 
in tutti gli angoli sono nascoste 
daghe, nella quale da un mo¬ 
mento all’auro possono aprirsi 
^umi di sangue, come già ne ho 
veduti io, nella quale la farsa 
diviene tragedia e il malconten¬ 
to dilaga. No. non c’è proprio da 
scherzare col dolore umano. Par¬ 


tiate, dunque, amico mio, raccon¬ 
tiate la vostra disgrazia. 

Carlo d’Angoulème lo guardò 
poi aggiunse: — L’hanno rapita, 
Pardaillan, è sparita! 

Comprendendo di chi si tratta¬ 
va, subito il cavaliere chiese: —; 
E che ne sa Io zingaro? I 

— Belgodère? Introvabile! Nes¬ 
suno l’ha visto all’AIberpo della 
Speranza. 

— E che dice l'albergatore? 

— Giura che non ne sa nulla 

— Bisognava farlo parlare. E 
dopo? 

— Dopo, Pardaillan? Su vaghe 
indicazioni, sono andato via co-| 
me un pazzo, ho esplorato le vie! 
circonvicine alla Grève, sono tor¬ 
nato all’albergo, sono ripartito, 
infine, eccomi qui™ — concluse 
Carlo. 

Pardaillan rimase in silenzio 
Rifletteva, carezzando con roano 
distratta la testa del cane posa¬ 
ta sulle sue ginocchia. 

— Mah! — mormorò infine, co¬ 
me se parlasse a se stessa — Chi 
può avere avuto interesse a ra¬ 
pire quella zingarella? E du sa 
chi è questa fanciulla? E quali 
saranno 1 loschi affari di quel 
Belgodère? Assomiglia ad un 
granchio! 

— Pardaillan, Pardaillan. mi 
fate fremere! 

n cavaliere alzò le spalle. Poi 
d’un tratto, il suo sguardo si posò 
sul cane. Rialzando la testa: I 


— Avreste, per caso, un ogget¬ 
to qualunque che è appartenuto 
a quella giovinetta? 

Il duca d’Angouléme sospiran¬ 
do trasse dal suo giustacuore una 
sciarpa in seta ricamata. 

— L’ho raccolta ieri, nella vet¬ 
tura dello zingaro — mormorò 
tendendola al cavaliere. 

Pardaillan se la mise in tasca, 
si alzò, cinse la spada ed ag¬ 
giunse: 

— Rientrate in casa vostra, 
monsignore, ed aspettatemi in via 
dei Barrés, Forse questa sera o 
domani vi porterò delle notizie. 
Ho una guida sicura. 

— Una guida? — chiese Carla 

— In cammino Pipeau! — 
esclamò Pardaillan al cena — 
Conduci il tuo padrone anche se 
non è nè cieco, nè monco, nèf 
zoppo — soggiunse scherzanda 

Pipeau mosse la coda. In quel 
momento l’ostessa posava su la 
tavola i primi piatti del pranzo 
che doveva essere una meravi¬ 
glia: pasticcini della casa, pescio¬ 
lini di Senna, beccaccini, anitrel- 
le alla casseruola, cosciotto ^ 
capriolo delle foreste di Compiè- 
gne, gelati di frutta, insomma un 
pasto come poteva essere prepa¬ 
rato in quella rosticceria neppure 
per Sua Maestà il re di Francia 
nè per quell’altra Maestà, Enri¬ 
co di Guisa. luogotenente gene¬ 
rale delle Santa Lega. 

(Continaa) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Msmn 5 fcWrrt') iP52 


Il discorso di D’OnoIrlo oirAdriano 


U COMMISSIONE SENATORIALE NELLE ZONE SOMMERSE OALL’ALLUVIONE 


“Fateci lavorare e ricostruire , Jinviato 0 Pisciotta doli'A merico 

ondano i oolesani ai senatori 

VITERBO, 4. — Neirudieiizaicessarle oer scoprite gli autori, 


■■ I II 11 III • (Contlnnazlon e d»U a 1* Pniaa) anni, ma «Rebecchini ha fatto 90». benefico la rivinta d»l «Bel Te ve- 

Falso {assegno di 21 milioni 

aaaa. ■ la Federazione romana e nel tot- P**" Po^lt* venisse Incontro agli altri 

A tolineare riniportanza del coinoll- ti ^Co tnune.^ uomJtil cedendo parte delle prò- 

IllVifllfì CI ■ l^dOllC] Clnll AlU^ni^D lamento del «miracolo» dei cen- Malgrado le pronwM «letterali prie terre ai contadini affamati, 
IIIYIUlU U I UUBI ftlllUII'Uifl .Clla iscrutl conseguito nel Tr- h. T., " 

-- dell’anno santo, ma anche nel ® sopratut^ cl la.';cia«*e in 

,, / il. a- j 1» I • . • • '«tere a che punto è giunta la pie- "i," ® P*®*' ‘“PP’*"'^ 

L avvocato CruafulU duede I assoluzione per I « picciotti » paraalone Idwloglca dell avanguar- Sìilnjonrt SS5S>ii?r^ o «25 ptwlmf 

dio dd popolo romono c soprotut* ^ ■» 


o <iuagi| 


Roma ptwlaeaf 


lUailU I UUIUOaill ai OCliaiUI l ---— rò nervS quTéompK^^ dei fondamemall .ervin pubblici: L’oratore h. quindi me^ in rl- 

w VITERBO, 4. — Nell’udienza cessarle ner scoprite gli autori, pongono ad essa nel prossimo fu- 2farc1«* le "sRE S^munlcl^lz- due” 

—-—-—-- di stamane la questiorre dell’aa- che nossono identificarsi, con turo, in occasione della campala ^*j ^j^cietà non 4 crl»tla*na ha^*voluto e^^ò- 

Il triste viaggio io barca - Migliaia di braccia ancora inutilizzate irdJiPriwent?dvvSuno'’’conte«ataa‘ì5fmS‘XoBlS'S^'“°»«,«?in™jrc<5n^roi«^^^^^ 

rr____ 1« lettura di un laconico rapi»r- daali stati Uniti e che probobll- Pohlica piu imi»rl.nte che .. de- „ d/e'Sofl'ahc lai •« kl ’Sl am- lordm™ ammln“?lr.rfooe ^ «in- 

*0 Polizia Scientifica dd Ho- mente ha avuto gran parte nel Unea all orizzonte. montano a 17 miliardi e SS4 miilo- no del popolo e a profitto ^lle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ititi abitazioni. SI affonda ovun- di suppellettili contorte narrano ma secondo la quale lo « chèque » detenntnar<> Tandamento e lo L®**?- P**^ J* * 00 ® andati a beneficio di 200 famiglie, non poteva scaturire 

«rtirioi-a .. r-'o- ,,,.^ 1 *., ^ue nella «abbia chc fa dune ovun- delle tragiche giornate della rotta, arrivato a Gaspare Pisciotta è j. nrocesso. Campidoglio — ha precisato DO- azionisti privati e non della col- che un bilancio fallimentare. Per 

ROVIGO 4. - C era molta gente que; tanto che ee non vi fodero i narrano delle miserie di queste falso. Le evidenti anomalie che l .ni lettività. Sempre dal 1948 al ’5l la il futuro - ha detto D’Onofrio - 

Borro. C erano senzaltro tutti l ruderi del muri delie abitazioni plaghe. Giungiamo a Rosolina ed l’assegno presenta, hanno con- L • Cri. afi lli ha n tempi deirunlta italiana; sin da distribuito ai suoi azioni- bisogna «cegliere: o la Democrazia 

^*i^”rnmiìfiwinn "h 1 °^^ Squarciate e gii edifici superstiti, è di nuovo il deserto del paese di- vinto il doti. Sorrenrtlno della po- |® sua arringa In difesa del allora le forze pojwlarl e demo- j,,; , miliardi e 674 milioni, la Qe- cristiana hi difesa dei grupnl mo- 

.quando la Gomminone de! Se- non si potrebbe certo individuare strutto: «C'è tutto da fare, tanto lizin Scientifica che l’effetto ban- « mcciotti «. considerati come il cratiche si .sono jwste questo obiet- norale Immobiliare 3 miliardi e nopolislicl, o lo schieramento del- 
* 1! J lubjcazlonc di vlc Strade, plazzc ja fare» dice la gente. Ovunque, cario ha subito alterazione e che «coro» di quella sanguinosa tra- ivo: Mnumi •vedano millom, l’Istituto del Beni Sta- le forse popolaci e democratiche 


aUocvaiA Ir» nìiAkcia gzAPrtrirfa ^n 4 tsT^o!^ -lare» Qice IH genie. Ejvunquc, cBrio na suoiio aueraziunc c Clic V.4 _ .^e,..*s 4 -a ci.z " i iaiivv.4w uvAii tt i; nemocrauene 

i nrnJti’ M o^A I ^ cenÌTo di . 13 mila ahi- ad ogni senatore, i comitati dt ri- «anche se si volesse pensare a ^edin che hn ffottnto nel lutto hn dal secolo ® hil 4 miliardi e 131 milioni; in to- in difesa di Roma. Noi abbiamo 

JinnS i? cpnS? a'!"* ’ fPP®’’® paesaggio nascita, i «indaci. il popolo che si successive manipolazioni, attuai- tante famiglie In Sicilia: egli ha tale questi eel gruppi finanziari ro- eeclto; scelgano con noi (nlli 1 di¬ 
to ?n oh. ?nfj ^ 1 .*"’°''*®’ co® la®te neces- * stretto attorno alla Commleslo- mente il titolo non pitò -essere Invitato la Corte a considerare intascato In pochi an- Udini onesti! 

^♦nrs T n nulla Su 13 mila ne presentano plani del lavori ne- messo in pagamento » la i-iovane etft di essi e la loro 1? “ miliardi; chi glieli ha Alla Roma, capitale religio.-a e 

5 . V ^ abitanti sono impiegati in tutto 20 ceasan per la ricostruzione de! in nuesto modo e con non po- assoluta inattitudine al delitto, * ^ popolo romano, In gran politica, amministrativa ed esclu- 

chiesto d riportare sull’Dnifd il lavoratori. Polesine co roS d^ Sròtofui "a aSe- ^1 1 a chKo trasformata. Il corso del suo n„rte' Non era questo denaro che slvamente « con.sumatrice » dei de- 

BUO annello eh» A l'nnnAlin HI *11*_ . • . rovello oCl 1 irvioiui, la que tti Ila tiut- m 1 assoluzione Tevere rosolato e reso naviKabile „r,tD,.„ •M#% «Acène^ nAl1& 4 n_ I en »\ t #«At n ... 

A conclufilone della visita» riee- 5tlor:e per ora sembra risolta. 


chiesto di riportare sull’Dnitd il lavoratori, 
tuo appello, che è l’appello di tut- • » • •* 

tl I Poleiani ai governo d’Italia: ritmi por iti rinascita 

« Sono un contadino che ha sedici x Loreo, per dove «i prosei 
T località Can- è di nuovo il mare. 1 480 cttar 

tella di Loreo dice. — Sopra la estensione del paese sono 1 
terra cl «ono ancora cinque metri sommersi. Sul canale di Loret 
ai acqua. Nessuna speranza di rac- inoltriamo In motobarca verso 
colto per quest’anno nè per l'anno solina. Ai lati del canale. P 
prossimo, se andiamo avanti cosi sbrecciato alle sponde, ei alili 
stando qui con le mani in mano, no scheletri di case. L’acqua 


Tevere rogolatu e reso navigabile poteva benissimo restare nelle tn- mocristiani noi opponiamo una Ro¬ 
tino al centro e la costruzione dt , 1^1 cittadino o andare a fi- ma. si, capitale religio.sa, politica 

ikM •.av^/Iaaca «-«ABCinllA lr\ Al/I* _ »• . ..a ..... * 


prosaimo, ae andiamo avanti cosi sbrecciato alle sponde el allinea- bon. Briwasca. a nome del ^rndo il sequestro che tt Presi- pani ha rieletto il comunista WllUmn lineava con efficacia la colluaione g flnnntlari e l'ha fatta perche in luppnrsf ed afTorTnnr.sl un'attività 
stando qui con le mani In mano, no scheletri di case. L'acqua ha promeceo. davanti alla dente ha ordinato. Parkinson quale vice presidente ne- ^h assessori al Comune e l al- questi gruppi il trovano, come am- industriale di rilievo che scaturi- 


Ho una famiglia di dodici pereone. fatto strane coro: ha divelto i pa- J-t^missione. che trotto «ara fatto. L’nvv. Tino lui fatto notare ni ncraie Gli .iltn due esponenti del (manza localo c nazionale. Solo mlnietratorl o azionisti, i nomi pivi «ca dalle centrali elettriche da co- 
Avevo quindici capi di beetiame; lazzi ed ha lasciato superstiti le * ” 0 '®®®®' ®e prendono atto e lot- Presidente tutta la gravità di comitato sono n presidente generale ‘‘m ‘1 Blocco Nathim furoiio rea- ij^ju dell’aristocrazia vaticana e struire lungo iì conso de' Tev^ie 
i..t4i _ r. _ . . . . . ‘ v: “ ‘ teranno unit ncrchè In oromessa __ 1 __ ..1 _: x oilii i.*... . ... n ... Uzzato onoro grand o.so fra e qub- j.i j.i .. j.i_2_i -u. 1 ._j: ... 


lavorare, per aiutare a chiudere le 
falle di questo canale, per caccia¬ 
re dalla terra quest’acqua maledet¬ 
ta e sono due mesi che sono tor¬ 
nato e «ono due mesi che sto con 
le mani In mano, chiedendo di la¬ 
vorare ». 

Nessun piano di ricostruzione, 
nessun progetto per R tampona¬ 
mento di queste falle, per 1 ponti 
distrutti, per le strade, per le case, 
per tutto. Questa grande forza-la¬ 
voro che sono i Polesnni, animati 
da tanto slancio per riedificare la 
loro terra, viene lasciata inattiva 
e si appella, come il piccolo pro¬ 
prietario Francesco Tfenco, al go¬ 
verno dTtalIa per ricostruire una 
parte essenziale della Patria di¬ 
strutta daH’alluvione. 

Per un governo italiano primo 
compito, primo dovere, sarebbe di 
rispondere a questo appello. 

E’ stata quella di oggi una gior- 


Oggi al 
il colpo 


giudizio 
di mono 


dello Camera 
di De Gosperi 


" I I II — i-np)toMtu ^ pressori Identica a po,,. jet Ponteflce a] principe Al- glene, dalla traslomiazlone delta 

IL ItITOKKO »ICL iTIIAIIN'l'KO PKI.LA AL TKWOltO polo SI ponpno kH ®tce.si obiettivi buÌ'^*^anrè2o'^*rish”^“marohero STrmra|ieH*a^^^ ^hiua 

- —— 1 bli^'co Nathnn: jmrtare il popo- Theodolf, a Bernardino Nogara, ettari di terreno Incolto al contadi- 

— Comune e il Comune al p<h amministratore della Santa Sede, ni ronza lavoro. Noi non vediamo 

■ ■ ■ ■■■ III polo, creare una terza Roma, una a Marcantonio Pacelli. per quale ragione Roma non pos.sa 

■ ^ml ^V^^II^V m Pìo XII — è vero ~ ebbe a dire esrore alia pan con Londra, P.a- 

^11 ^3I^I^3IZI^9 ^I^SII^S ^^UIBH?! mcrciale j‘®^Fi” « d®®®,\®voro aiParìatocrazia nera: «Siete nomi- rigi. New York e Mosca; noi non 

suol figli, che dia ad essi la c»- ^1 come gli altri, unitevi dunque vediamo perchè Roma non pos.sa 
_ ^ m ’'® ® ' rorvìzl indispensabili a po- ^glf altri ». E disse bene, ma 1* gareg^are con ’Dirlno e Milano. 

■ ■ I ■ ® B * prezzo, a far «^tar bene gli im- nobiltà romana ha continuato a non debba godere del vantaggi del 

■ I ^VB BWB^Wa#^ ^VB I m. 4#'B B%^^B^B .sentirsi diversa dagli altri e per progresso economico del Nord e. 

Il ^A^^l |^^9 U| lll^l 11^9 ^11 I Le oromessc e la realtà Incontro «altri uomi- d’altra parte, non debba risentire 

■■ m Le promesse e la reaita ^ mettere In delle lotte per la riforma che si 

__—- E* evidente — ha sottolineato scena per la terza rolta a scopo verificano nel Sudi 

D’Onofrio — che le difficoltà che 

Gronchi non presiederà la seduta - Continuano gli scioperi e le manifestazioni degli slalati PaI* lina OrflllglA 4*Ìf f A 

per ottenere ì’ acconto di i8 mila lire - Lo scandalo Eeidi oggi sarà in discussione al Senato mo programma sono molto mag- M fj| llllil U| QllUl^ 1^1110 

^ ^ glori che nel passato a causa del- 

.. ““ aggravata .situazione Internazlo- R a a • __ g 

Dopo un voto di fiducia, di ao- nali caratterizzi l’attuale governo, ovunque a Genova, e m partlco- numerose interrogazioni e intcr- ®»‘>c cd Intfr»®- a cau.«a della poli- AM A A ■ MI ^ A A Hg Agl AMg||^ 

lilo. si apre per il governo un pe- Mercoledì infine alla Commis- lare in tutti i depositi ferroviari, pellnnze .sui metodi della polizia, ®(. imobilitazlone e di riarmo KFI wNRuBBRRB BBBS 

riodo di relativa stabilità. Ma li sione finanze e tesoro, riprende- Sospensioni di lavoro, manifesta- relazione allo scandalo Egldi viene pe^reeguita dall attuale i 

modo come De Gaspcri ha ottenuto rà la batteglia gli statali. ^ zioni. comizi, assemblee del perso- oltre ai rompagni Pastore e Ber- nè'r carattere che la groeea bor- llmente e U greppo consiliare del 

la fiducia, ha aperto questa volta r:chie3ta della CGIL per un anti- ^lazione. hanno avuto luogo a prende,anno la parola su -..nJ:, " romne e ,1 b is' ®*®®®® «*** **««»®*° * «**‘0 

un periodo non meno intricato e cipo Immediato di 18 mila lire, Ferrara, a Rimini. a Catania, a p. . . 1 menti di tint pe i di |jj nostra miseria, che può che è riuscito ad imporsi alTopl- 

critico di quello che ha preceduto ^Ra ba^ del diritti mnturad. Messina, a Livorno, a Piombino a riperotissloni nel Paese orato- ^àt/ destinTu'a dar bavero a COo’cOO «ifiinirsi organica. 11 carattere sem- niom pubblica come gruppo orao- 
il voto. La settimana che *1 apre istituirà uno dei cardini di que- Grosseto e in tutto il pisano. Le ■ • • . iirimr, inniir» ii ìin P*® amministrativo che ai vuol geneo, coerente e capace, 

trova infatti ancora aperti i proble- sta battaglia In senso favorevole assemblee e > comizi. co«l co- n del piu diyerc .seUon da Ro- ^ dare a Roma ha già provocato una A questo punto l’oratore he pas- 


Por una grande città 
produttrice e moderna 


Milli T s'ionTdrGronchrri'Vgitazione degli statali ha provocato immediate e seguire nella lotta. naiu-irainitii.» 1 rialistiche. a quelle potenze, cioè, "jàn;ne'^^nruBtrir;iime'’nUri ed to" mìror^m^nte-"’!';" WssTlné 

stata la pillola dolce, in un certo avrà il «uo rifleseo unanimi reazioni. Sospensioni di Accanto a queste fondamentali —. che furono presentate agli Ingc- m numero delle aziende è l'hanno fatta 1 miatnnniii.ti » i n,n 

data alla commissione per nei lavori della Commissione fi- lavoro hanno avuto luogo In nu- questioni, altre ro ne aggiungono TF.HERAN, 4. - E’ stalo firma- nui e n^i stessi dcmocrlstliin! in sensibilmente a benefl- narchici^ i*quali ultimi conducono 

[*«1 «f®® ntnze « Tesoro della Camera. merosl centri, grandi « piccoli. A a rendere quanto ma! intensa la to a Teheran un accordo commer- buona fede come le salvatrici del- mo?!oroUo Pantanellsb feu- ci"cuno una politica per^a^? il 

numero di rotte che oggi è stato sulla aueetlone Pella De Ga- Bologna hanno scioperato per una eettimana politica. Oggi la Carne- naie Halo-lranlnno che orevedo noflra economia, come iiotcnze . . .. paceiit. pindu- aruoon 

constatato In tutta la devastata „„idoràoggT riferire mu ora le maestranze della Manifat- ra riprende il dibattito di politica J'T : nlRotc che. attraverso lo sfilntino d"? a nresJocìiè tolU ?uT ^ n e 

provincia. Ma ciò è stato chiara- “"nd" ja derisione tura dei tabacchi, i dipendenti del estera, e per domani è previsto ‘ ? ’>• («ri®» hlanc c i prestiti amcrl- 1 ouelirdcT^ssm e Ì “ 

mente avvertito dai «enatori e. Im- con decroto preeS ale. deposito locomotive e i lavoratori un intervento di De Gasperi. Al per un ammontare annuo di H mi- avrebbero r»rf.'ito anche Ir. ^ ''^bSimcntr cLe quelle del hi n‘'“‘ 

phcitamente. con un chiaro inter- " ”he sulle comu- di altri reparti delle ferrovie II la- Senato. la prima questione all’or- Boni di dollari. L’accordo non par- no.stra Roma a nuova vita, con * -flLnT.f ^ ^ f rP 

®‘®«2i®nl di De ciperi si aprirà voro è «tato a’tresi «ospeso quasi dine del giorno è quella Posta do 1. di eventuali forniture di petrolio. del governo, la legge metallurjica pid^glio ^2 mal fatt^cMl 

on ““ dlbatUto politico.^ Quel che è ... ’ .- ■ .... . canica è «nch’eos. In crisi, le ore vi e.* a salvarli Si na^fUgUl non 


. ‘ viale: nelle industrie alimentari «dito miseramente; la stessa fine 


«I A.S.1 *SSVeg«iSV 4 «a 

Il consenso di tutti, fi compagno un dlbatUto politico. Quel che è 
on. Spezzano nella riunione del certo è che il rimpasto operato da 
smdaci e dei rapprerontantl delle De Gasperl al di fuori del Paria- 
categorie ad Adria Spezzano ha niento non rimarrà «enza conse- 
detto: «Abbiamo visto che qu^o guenze, sia per il suo carattere 
è un disastro che supera qualsiasi anticostituzionale, sia per la sua 
nostra immaginazione, è un disa- sostanza politica. La prima reazio- 
rtro eccezionale a cui urge prowe- ne la si è avuta come è noto, nel 
dere con n^zi rorozionali. oropor- geno della stessa maggiorana. I 
xionat. all entità dei danni, e su- vespisti già ieri si sarebbero rlu- 
”“®' *• niti. al di fuori del controllo della 

Da Cavanere ad Adria stampa, per esaminare la situazio¬ 
ne, e sebbene non si conoscano le 
Viaggio nel mare e nel deserto loro decisioni nessuno mette In 
è stato quello odierno della Com- dubbio che il colpo di mano di De 
missione senatoriale. Da Cavarze- Gasperf acutizzerà i contrasti in 
re. in barca, si approda alla fra- seno alla maggioranza. Se. infatti, 
rione di Passeto ove si proseguirà proprio su questo punto venne 
in pullman sino ad Adria. I filari provocata !a crisi della estate scor¬ 
di alberi delle campagne si spec- sa, è chiaro che la mossa di De 
chiano nell’acqua, moltiplicandosi Gasperl può reggere «olo per bre- 


ASPKO SVOLGIMENTO DELLA BATTAGLIA SALARIALE S.,r"^o " 

- Sge s a e non Vono venuti ®® P®** tenerlo su 

n .. ■•«A . .a» ‘«rr^e iiw^^ ®" procc.«.*o di poli^ri^- cucito! Rebecchinl è stato più d, 

Rrammalira proleila rii 30 raiwaiUi :;.™ = 5 ^. ?js™ 5 
Sfe%i a 5 melri soilo il liiello ilei 


RHlmila; dal cenemento abbiamo — e‘ ■ a> i..» 

iippre.^o che a Rom.'i ci sono 411.497 Debiti fino al ceilo *'■ ® 

fnmlglic mentre gli .illoggi sono e la mLseria cresce; l’Istilulo di M'iranno ' 

311.908; dal che consce ic che 100 statisUca affenna che per una fa- Latrano NoS JT» .^Vn, 
mil.i famiglie il’'® m i pcisonc. miglisi tipo occorrono 62mila lire , V 

uoè 11 2.5’. deil.-i pop..’..z.nne> .so^o .mensili pir garantire il minimo vi- i Andreo!: 

senza casa. Rcbccchlni ha detto tale e 4Imila per quello alimenta- lavora re. 


Debiti fino al 


7re pi 

colto 


Venerdì sciopero generale ad Arezzo per i salari 


I fnmlglic mentre gli alloggi sono E la mLseria cresce; l’Istilulo di ,1 *7" "" 

•jitonQ. H ..1 rh» ifto _ _ _‘® sca®®® noo sono mancati e non 


o punto venne — . .... j n tir», B®tjccchlni ha detto tale e 41mlla per quello alimenta- femM"*’ 

H.ii. Acf.t» «ivir A ClviUveoobia. ieri maltina, al- zione dello sciopero generale nel- Da) capoiuogu alla provincia (t,{, ,n quattro anni ha costrutto ^p. Ebbene — si è chiesto D’Ono- liLT. i.* «empeg»! — 
é! «* cinquanta lavoratori camisU l’intera provincia di Arezzo u, oeicentualc degli scioperanti e alloVri r .3.47.=^ v.-mi. ma il trio --quale è la situari^ne della “ * *»®**"® 

mSLnl ?™.r?nuA «'“* "O* .«U» «o. rinnlcioe di l«rl il Con- fUHa dsimV.. Dur«nW le asiK.ni- „,„„er.. di vani o.iorrcnli è di delle imitile co- «eliei^lllj fotu e Andrreli 

Sì, In «loco T.;» neTóeSTSlo ?e iSipS dti "»»“ * "“W ■»“» " ‘f'ì* f, >>'“ « davanti ai naniOci i lavo- soOnnl.', nciKi.liiol si è latto bai- SSSSrinmS Wtto ÒT T. .^!i 

di desolata Immensità dove oaLi Presidente del Consiglio alla Ca- dando viU a una dram- del Sindacati della ptovlncla di ratori hanno chiaramente espre.s- icre pcr.nnn dagli istituti religiosi ponto che, esclusi I giovani al di * “** *«“»•■ 

casolari, chiese e cimiteri sembra-’ mera sono perciò attese con note- ^!yrAtI”?a*‘^e“difllIrdhL^ne* ?e" d?^aD^*.riVroro *een^iU™*chè T ’T vent'anni. nel periodo Per Funità popolare 

no rrKtl «nprrhintia enpo il tprcn vo'c ir-fere«se «errata da parte della direzione- ne di ano sciopero generale, tue jg completa soddisfarlo- conto, m oic.-isionc del! anno ^an- primavera-estate vi sono arca ^ . 

cielo della Tmpidirol2? Quando alle'dimi.Hsioni di Gron- •*>« deeai«nUte ri- *vr4 la durata di *4 ore. per ve- richieste circa la lo. virc.t lOmila vani, vale a dire dlsoccupaU e in quello in- toro hT lanriam?»'* 

nav?««are soepe^e^neUo^pazio^ '^‘®" <*®*o P®»’ ®®'^® ®®S” *•>’«■** •*'* lavoratori circa U n- nerdi prossiiro. scala mobile e la rivalutazione ‘r** 'o>i‘' P’’* q"®®to il Comu- vernale circa BOmila; la prosenza J® c^une - 

qua correndo ha segnato coii cium dienti parlamentari che la seduta valulaxìone salariale, i padroni A questo decisione il Consiglio jgjgrjalc. 1 panificatori, rinvian- ®® co.ctruito in un periodo di di tanti disoccupaU incide già di " 

di nasHa e detriti ]■ sua altezza ®®® sarà da lui presiedu- hanno fatto sbarrare il eantiero * Leghe è \enuto in j. ^ j do o troncando ripetutamente le (empo tri- volte superiore per sé in modo rilevante eul bUan- . . _ . un «rnn* 

precedente e questi ciuffi di paglia J|,-j ~”tiro°"Ll**”roo p”o«?o”"li ***“* ^Jave^siSiourdctorrnatasi nel- P<^sibnità di accordo, hanno «jà / profittatori dei romani j/^^inTi^rola^^ reX*«'ff4tUvi'*che ‘® Slto.^nelfe varie fermai 

nefdTro^Tc mag^^ron7. "emlxirmi.r "di' «« f rommn dir,- .he proprio il .indaco He- !‘ tov7^rato5 2ixS^i;c5no' minsiT -J®^ politiche della Oapitale. é ne. 

?*!!*”* ‘*®^ rami come,8tr^l crebbe rispondere al più tardi **** Camera del Lavoro di CiviU- da una preoccupante ondata di «mo- -somm-n ni due miliardi. 1 » n-him in un comizio tenuto in mente? Quello di un edile è di »^®^ria la creazione di un fronte 

^tti di un paesaggio Adesco. Da mercoledì, giorno in cui avrà luo- ''®o®bla il Conaiglio Generale delle bilitazioni e di Ilce.nziamenti, con- Durante lo sciopero la oolizia b i| 22 .settembre l!M7. 30.340 lire; le ritenute varie e il “ba tese, di im grande schie- 

Adria SI giunge poi a Contarina. 1 ^ riunione di gniopo che Eeghe. Irò di cui i lavorator: oppongono Milano e intervenuta per fare rili vnndn le gravi difficoltà fitto medio deila casa assorbono J’**®*®*® cittadino in seno al qua- 

dove l’acqua si è ritirata dal pae- avrebbe dovuto aver luògo ieri. Con notevole vigore continua a la richiesta di miglioramenti sa- onera di intimidaziore. tentando .si ^.irriibcro incontrate per la 6.670 lire: con le rimanenti 13.»» j®’ *" borgata, in ogni quar- 

se. facendo crollare come fuscelli Comunque si concluda questa cosi svilupparsi in numerose provincie tortoli. Al centro de’I.» b?!:.ig!:a, di costringere alcuni lavoratori ® so!uz onc o-oblem-. ..ffcrm:,va dovrebbero mangiare, calzarsi • 

lutti i ponti del canale collettore delicata e impegnativa questione. la battaglia per i salari. Nella gior- i® questa provinca, sono 1 lavora entrare nei oanifici; alcuni oa- (h*- con l’anno .-anto rincontro dei vestirai colui che lavora e i suol tomigiia, gli elettori formulino le 

che la popolazione chiama ormai 11 è certo che dopo j! caso De Nicola nata di ieri al centro delle lotte i®ri di S^GI^OVANNI VALD^NO nettmri sono stati fermati. L’m- fedeli con Roma non sarebbe av- familiari. proprie ricnfeste « rraigano i pro- 

« nuovo Po». L’acqua si è ritirata nessuno in Italia ignora più quale è stata to Toscana con un’imponen- e di MONTEVARCHI In ^Mdue tervento di .nlcuni dirigenti «'U- •.e-’ -.io con la m se- •. ma con !a Naturalmente, questo non è che ^ prograit mi. om qiiistare la nia?- 

dal paese ed è rimasto un deserto atteggiamento di disprezzo per le te manifestazione di disoccupati in questi centri è stato già cfTrttuaio. damali è valso a farli oorrr -u- v^i tu.ta giu-tizia -o v ^ cri't’a- un erompio, e il compagno D’Ono- "l®.,?"** ®®* 

di sabbia <fa cui emergono super- norme parlamentari e costituzio- provìncia di Lucca e to proclama- ®®‘ giorm scorai, lo sciopero gene- libertà na L’anno =anto è passato da due frio, di altri esempi come questo!,,"", * i^rware reaeretamente 

rale. Nel capoluogo. le mae.stranze 1 ,^ mortati . decine nel suo di- * ?• propaganda (e qniadi 

— . ' " =- del FABBRICONF. hanno già clTei- =- scorso di domenica. E dalle Im- verso dae raggrnp- 

LA CASSAZIONE DA’ TORTO ALL’AGGRESSORE DI U CAUSI I salariali. SI sono astenuti dal ia- 1 Il ElUDiZiO DEI CDNTADMi SULLA RIFORMA DEMOCRISTIANA le donne e i gievaaL Per avolzere 


LA CASSAZIONE DA’ TORTO ALL’AGGRESSORE DI U CAUSI 

li capo - mafia don Calò Vizzini 

dovrà essere processato per strage 


tuato uno sciopero per gli aumenti 
salariali. SI sono ^tenuti dal la¬ 
voro anche gli Impiegati d! officina 
e l tecnici. 

Da diversi centri detto zona d: 
montagna della provincia di LUC¬ 
CA. folte schiere di d,socc..pati s: 
sono riversati a CASTELNUOVO 
GARFAONANA dando v.to ad una 
imponente manifestazione di prote¬ 
sta per l'indicibile stato d: miseria 
in cui vivono le popo!atic>nl d; 


Il filUDIZIO DEI CO NTADINI SULLA RIFORM A DEMOCRISTIANA 

L’Bnte Maremma 

fischiato a Cerveteri 


da lui comunicate n è tratta una •* donne e 1 gieyaai. Per «volgere 
conclusione ancor più impressio- azione occorre 

nante: che nessuna delle categorie ^®tdar«i mtoroo. li¬ 

citate (edili, metalmeccanici, chi- '‘p’^^rsi alle donne che piu ro 
mici, addetti ai rorvizi pubblici, ® !' 

statali, ecc.) ha garantiti i minimi 

vitale e alimentare. Da ciò la ne- ‘® d« queste donne, le qual, dicde- 
cessità di contrarre debiti e il fla- P*" ascolto al confesrore che a! 
gel lo delle trattenute sulle buste- P''®P”® man to, og^ dicono — è 
Daga con la conseguente riduzione '’®r® * **?* buggerato una 

della disponsibilità d’acquisto. me buggen piu», ma 

Secondo Rebecchini - ha detto teniamo presente le denne di mi- 
n’r^rtfrirt _ TYAms Hov» rf>ctArf» cliftia a, casalinRh^ c 16 inxsr.^ia 


Ieri mattina alla pnma sez-onc Corte ritenne però di non giudica- Dopo ave.- udito le eo®elu-iooi snche lenone di terre a Cerveteri ha'qnazìoni. La protesta contro VEn- eliaia d! casalinghe e le mieliéia 

della Corte di Cas^zione si è di- re il delitto d, strage, ma di ave- del Pubblico M:m5:ero Lo Schla- ^ P ^,coc<-jpati prococalo una uiuace manifesta-\ te Maremma è stata unanime; 7mminUtre1iv7 7rbero «mpiewte e Ceraie che ancora 

acusso un ricorso del p.u grande re a che fare al contrario con un vo. e I appassionata perorazoac j,g VICENZA si aop-erdv che toltone di protesta contro f Ente essa ha investito non solo i me- ^i! non abbiamo raggiunte e restano 

violeriM privato e Iwcn. del «n Berli.-iguer e del profes- CGIL e U CISL ha^no deciso di!Maremma e le Autorità gover-'todi partigiani adottati dai /un- "^""a rivififare Ta svilSpTre rinfliSnia del confes- 

eidiani don Calo Vizznn, e suoge- yolontane, chiudendo la volontà sore Sotg.u parte civile, la Corte ^^jg^are per giovedì .^ivpc-to native. Sabato scorso i rapprr-j : o,.ari celle assegnazioni, ma ‘2". ®j *. «ore! Qaeste lavoro - ha detto 

nero, ravvolto piammo Fan- d, incidere. Contro questo ronten- d: C^z;or.e. pre--.equ.a da« dot- - ^^ta/Jurgici de.to. oro- tentanti dell’Ente si sono recati \ anche e soprattutto , confraffi ^;77tsere 7ò ^iSé’sTTssIf- D Onofrio - non rompete soltanto 

na, condannati «m^uc daUe ^ re facevano ricorao m gli ,mpu- tor Maiorana. re.vp ngeva :1 r.cor- j «He 10 30 Lo «ciò- a Cerveteri per procedere al ro-t imposti ai contadini dall'Ente 7^* 7'?®" ®7jP^ ^ , alle trcdtciniila cOranaiste toma- 

t ^ *y’**^*? Minuterò. Gli so degl: :mputot accogl.enoo m- effettuato ir rohd.rie- riddetto imburaoIaMcnfo dei no-. Maremma. In base a questi con- Tto’r cT?* «d'a’I- «»®' ~ « *>W I «mpaeitf. .ni 

gue anni di redusione per violra- imputati sostroendo che razione vece qucEr, del Pubbl.co Mm.sie- SMALTE- mi da estrarre a sorte, r.rlìa r^or-; ;r„r(t, infatti, pii assegnatari so- ^ando mai le retribu- ^«*1* incombe ia questo momento 

"z O f’Tnn^-ia^no'ìft!^ à di Ca77 B.ASSANO. m lot- nata successiva, destinq-a all os- „„ ^ "oS Lgll Sfl sono itoto rotS- ** /ì «vUuppare come non 

I fatti, accaduti a ViDalba di Si- lat®®-!*‘ia POldi^. d ”• M. affé.- dizio dmanz. .il.e A-'^-sc di Ca-an- ^ oltre due «ettimene ner nu- tegnazione ufficiale degli • nartienlnrmt^nte etntn mentre la cientl? Rebecchinl Ignora forro che *“** ** cellule e i conetton. m re- 

eUia il 16 rottembre 1944, sono no- "HT.do che to Corte aveva com- zaro. per un a?-r.,vamento_ della ramenfi di terra. L imbi,ssola-^ to S?nuto suri! *«*.""« ««a aerereiU dì toccare 

ti. Mentre il compagno U Causi messo un errore modificando la pena, in quanto d-vrauno n.^poa-j VoDTCA (Rszutol mento * avvenuto semidonde.cli-«" «4 Sé "ci'lo- 

teneva un comizio nel corso del jubfca del delitto, ove b trattava aere del reato di -traze hanno effettuato nella giornata d, nomente co-d do provocare una l'emp.ate legano mani e piedi 1 Indebitamento di ogni *• riguardi prepegancto attiia e 

quale bollava la Icsca attività dei invece di un chiaro delitto di ---^-- ieri uno «clopero, riuscitosi 100 per prima manitoitozione di protetta eor,ladini all’Ente, il quale é ^ aggravato in questi ul- ««tonto. 

gabellotti, don Calò Vizzini, sen- strage. ^90 intossicati cento, per etitnere il rispetto del dei contadini, venuti a conoscen-\ì'ìe<sn m grado di rigettare sul tempi di 3AOO lire mensili? .DoPO aver fissato in diecimila 

tendos: chiamato in causa, reagì Le Corte di Cassazione che si . 4*1* contratti « delle 'egei .«ocia'.: An- zo della singolare procedura-, lastrico, con grande facilità, gli Quanto que.<ta situazione possa ral- r*®®io®i di caseggiato Tobiettivo da 

interrompendo l’oratore. Il compa- è riunito ieri, era dunque chiama- al SanaiOFIO (II OOn(l«IIO j, dSl. e l’UIL hanno aderito adottata dai fiimioruiri dell’Ente.I £, questo motivo legrare i nostri commercianti, i raggiungere nel corso della cam- 
«10 Li Causi, forte del suo buon to a decidere d, un assai grave . «-oMnnTO^l La segreteria ■”® «rfopero che ha fatto ^SvUo Domenica è ^unto a Cerveteri il assegnatari hanno no.slri contadini e gli altri produt- P*f®* elettorale, il compa^ D’fV 

diritto, raccolse 1 mtcìruzione ed problema: tato che, oltre le per- SOrTORIO, 4 La -Cgreterla ^ quello effettuato dagli edili di senatore .Medici, il quale ha prò- j rontorfU tori, è facilmente immaginabilct nofrio ha tracciato un quadro del- 

invitò don Calogero al contraddit- sone sia pure importanti che era- ^®J CommissanaL, „o\ ^nativo VITTORIA per gli stessi motivi. ceduto oirestrarione in un cme- aerilo alli^ionozion contod questa è Teconomia rema- 1* situazione in provincia 

torio. Ma evidentemente non era ®o accusate, coinvolgeva problemi u®* villaggio sanatoria.e di bon- jjj, TRBffj gj apprende Infine che ma, ove erano sfoti ammessi so- ®Oi unendoli alla lotta contro quale hanno lavorato, la- Riferendosi ai ricultati delle pre- 

questo che il maroso voleva, e di asmi più vasi; come quello del ®*‘0 comunica: «Al villaggio sa- j matellurgld delle officine BOSCO, lo i contadini • imbiissolafi ■. Una l’Ente Maremma, per ottenere la ^.^rano e vorrebbero continuare a cedenti elezioni, il compagno D’O 


idicazior., ai-endaii zamenn ai terra. ^,,0 con. le trattenuto sugli stipendi si aggi- di toccare 

il MODTC.A (Razusai mento i avvenuto semiclande.-^ti- , i rano in media dal 30 al 40 che totli gli elettori, svolgendo nei lo- 

lato nella giornata d, wmente così da provi^re una l'emp.ate legano mani e piedi 1 Indebitamento di'ogni ** ngnardì prepeganda attiia e 

ero. riuscito al 100 per prima manifestazione di protetta ''outadini all Ente, il quale é ^ aggravato in questi ul- «»«tonte. 


costante. 


li a poco, ai clamori che s; erano persejruimcnto delie asBociaziona a natoriale di Sondalo, dove sono i(k30 alle IK hanno iospeso 11 prande folla di terorafori 9i é| 

levati ed «He prime minacciose delinquere come in quel caso ti dipendenti, sì è verificato o^ì un lavoro In tutti i reparti «cesi In amrnzsszta dinenri "• rinemgl 

avvisaglie segui im nutrito fuoco era rivelata la maf:a. A giudicare episodio di intossicazione alimen- ioti» per ottenere gli aumenti sa- tentando Invano di varcare lai 


di fut^eria per cui il luogo del della delicata questione era chia- tare da pasticceria. La sintonia- iariall- 
eomizio li trasformò nel uagico maio, fra gli altri magistrati del- tologia presentata ha fatto porre 


soglia guardala, armi olio mano, Pro'e^so a lo? Angeles 

eomizio si trasformò nel tragico maio, fra gli altri magistrati del- tologia presentata ha fatto porre --da numerosi agenti. La pietosa . 4 » ■» . . » .i ir torto finii»? (Applausi acre- di Intentale per battere la Desee- 

teatro di una strage e lo «tesso 14 la Casrozione, in funzione di Pub- ai sanitari la diagnosi di intossi- 1^ crÌMam rfoi NMfNeTI cerimonia ri è svolfa al chimo COIIrfO D OrlSiffln (OinMISn i«r!Pntit. craria rriitlsoa’ la fbtae «Mia pa¬ 
catisi rimase colpito al femore da blico Ministero. Guido Lo Schiavo, razione alimentare da staffilotos- . eccerlonole rapidità. Dopo di - j pnoo resperirnsa di gemi qg. ee « del lavaca devana poter g«- 

una pallottola che produsse Chi non ricorda l'odissea del glo- sìna. I casi, che sommano com- DWNBMIte FiUuIO 1 nll«t che il senatore Medici ha in/l- YORK. 4 (TASS) — ti i Ini po<itamo dire che la nostra neo veraoia il re ma H iglìe per Favre- 

una «eria ferita. vane pretore recentemente scelta plessivamente per i degenti a ' Iato la porta di servizio e si i fehoraio r- iniziato e Los .‘vr.eeire, -•»** orno«l»lo>-e farios. « prv- «ice e la p re ep erità di Rom-* r del 

Ih seguito a queste violenze che e soggetto del f:lm 'In nome del- 320 e per il rer'onale rnediro. in- MILANO. 4. — I» sciopero che dileguato ingloriosamente. Subito procesoo contro 15 oireert: fo-> • r-n-riia m* * «♦»*« erldra e re- popola reaig»e*. 

portavano evidenti i segni della to legge»? Es.^ era trai’.» come fiermeristicn f .-immiri«tra;'vn i lavoratori panettieri di Milano dopo, per iniziafira deirAsioc/a- ni«ti del Partito eomuniat» «u rs-, 'sfcilrs. n-o-«nH., enn rto che «la- Un nuovo. o.-o»uneato --'O 

premeditazione c dello .stile ma- r. sa dal libr.i - Piccola Pretura -, ecc. a 70, pan alto pcrcentiiaìe e provincia hanno effettuato og- rione contadina, si i tenuto un romis arcupatt in *a»e ahs i-a-.e -i-. »ti-.d-t«*-a’n''l a ne«tn anrhe aoc!au.=o ha accolto le parole con- 

fioao, furono' rinviati alle Assise ricordo autobiografico delle prime deU’ll*/* circa, vanno risolve»- gl si è concluso, dopo 24 ore. con comizio pubblico, al quale ha Smtth. di «v(»r rrvantrraio un con-ire-nLarm'e ul fronte alla serie- elusive del discorso del compagno 

B CoooD» U Vlnisl od il TsTina, dure esperienze di mofistiato dol* dod rapidamenta aenza eonat- una netta afSsinaÀma di oom- portaetoato una gronda folla di piotto con nm «ovreraivi ]u da ■«! fllMMiraf. la CeamilP- D'OaeM». L'taaMMaa, fu piedi, ha 

mÉma va aUd ndaod. fiato* l'attaile PdMOieo mnMo. gatngp tlltTaatf MSta» Mkt «itwadi^ UcwtadN^ M I SPivM M Aatm rMloHvlMi k» MH mÈHL mvtm nm M MmtHi 


lo snopero dH ^mefNeH 
p i e M BWi te rtudto a Mbi 


{lavorare I democristiani del gover- nofrio ha quindi potuto affermare; 
• no e dei Campidoglio: cittadini — «La noeira avaasois è siala (iaera 
j*-» eeclamato D’Onofrlo — noi ere- costante e sicura; debbiamo avan-; 
. ^ .T-io che sla giunto il momento ssue aneora e aoa lasriare amila 
.1. farla finii»? (Appianai acro- di lateatala par battere la Deseo- 
(«ripntit. erario rriitiaao’ la fiarne dalla pa- 

1 Dodo resperirnsa di qaeed aa- ee e del tosare deveaa pater g«- 


gd tffaj « qirM K jl, gaoQa Fattoria PdbUieo llini«Mva< 


tlltTaatf 





Pag. 6 - « L’UNITA* » 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


CHI SONO I RESPONSABILI DEGLI ULTIMI FAHI D’EGITTO? 


SECONDO LA COMMISSIONE ECONOMICA DELL’ O. N. V. 


Le fucilazioni in massa II tenore di vita in Italia 

dei civilizzatori inglesi ® *1 pi ù bosso di tMWo l'Eu ropa 


_ MarteBI 5 TebB roln 1952 

Il Direttivo della G6IL 

<C»nUnBwlonj_£iau L palina) d; carattere storico in cui la CGIL 

contro le Commissioni Interne, i scopo di dar 

Consigli di Gestione, i sindacati. ,, “ tutto 1 economia italiana. 

Noi, esclama il aegretorio confe* vogliamo complicare, ma 

derale, facciamo appello a lutto ‘Problemi. Pertìò tóamo 

lo spirito di lotta dei lavoratori Conflndu- 

per spezzare questa offensiva rea- aumento dei 

zionaria; non tollereremo i licen- aiomr. ® 

ziamenti a danno degli atrivisli ® trattare con , 

sindacali e dei membri di Com- 

missiMii Intei-ne organizmzioni sindacali, per quei 

_ , . , settori 1 cui contratti sono prossimi 

Per valutare l’azdone del gover- alla scadenza. In sede di rinnovo o 
no, b^ta cori3iclerare quel che es- proroga dei contratti porremo la 
so fa nei confronti dei propri di- questione delia revisione del trai- 
pendenti, i quali non chiedono nep- lamento economico; cosi come, 
pure un miglioramento delle prò- d’accordo sempre con le altre or¬ 


li massacro di Naslet Scìfotok - Uomini seppeiiiti vivi - Oggi sì spara ancora ai Cairo 

Ecco un'nltrn indicazione, cari.boto, ha gettato in prigione cenfi*|città. Lo slesto Aìy Maher non è 
lettori del Tempo, della Stampa ejna/n e centinaia di uomini, nel di-1più cosi sicuro come prima di po¬ 


di operai italiani devono lavorare più a lungo che negli altri 
pae.si per guadagnare la iiiede.siina quantità di una data merce 


prie retribuzioni, ma soltanto un ganizzazioni, discuteremo le altra 

DÌÙ a lunao che neali altri ^ dei ’SO. E’ questtoni salariali, relative agli as- 

I I indice della politica sociale ge- segni familiari, al passaggio d’una 


nerale di questo governo, uria po- parte della contingenza a paga 
litica che serve di indicazione e Vigse ecc. 

di stimolo ai monopolisti, nel qua- pe’r realizzare il previsto raffor- 


/pifori del Tempo, della Stampa e na/a e ce/ifinaia di wounni, ne/ di- più co«i «curo come prmio di po- GINEVRA, 4 (A.P.). — Secondo la meio dì minuti che un operato pubblicato una analisi dell’eco* dell indirizzo di preparazione zamento e coordinamento della 

della Sera, per colaru sperato tentativo di decapitare il ter consegnare rEgitU) agli impe- Coinmi 5 sione Economica dell'ONU italiano deve lavorare per guada- nomia europea ne! quadro mon- guerra e di asservimenh) ai battaglia salariale, Di Vittorio trav 

che hanno descritto la rivoluztu- movimento ua:innale. Ha fatto or- rialisti; il n Fronte Nazionale », che PH* ^Europa, il tenore di vita de- qnare il vaiolo di un chilo delle diale durante *1 1951, con par- egemonici americani* Tuito infme due punti: Tesarne con¬ 
no >» del Cairo attribuendo gli in* restare i dirigente del moviinentit egli si era adoperato a costruire operai industriali italiani é di meici piincipali: ticolare riferimento al ptoblcma comprova come la politica di creto delle diverse situazioni azien- 


ma Naslet Scifotok* Se i Giovanni tutto Questo? A che serve che gli poggio al ntfouo governo^ addotti al! industria dimostrano che Burro 

Artieri e i Max David vorranno amo.icani facciano annunciare di Chi ha incendiato il Cairo? Quan- gl‘. operai italian; devono lavorare Inghiltc 

andarvi, cerchino un uomo che si essere disposti a nominare Faruk ào lu storia fedele di nuel che è Pb* a lungo ùi tutti gli altri dei vari Zucch 

chiama Said el Maghaty: è un fellah lo sconfitto delta guerra di Pale- accaduto tra sabato e domenica nel- ouiopei, pei guadagnare la Inghi.te 

di 35 anni, alto, magrissimo, divo sUna, l’uomo che adopera carabine copilale epirinna .sarà scritta, stetsa quantità di una data merce. 

rato dalla febbre. Guardino le spai- che costano SOO mila lire, Coman- ritolti particolari nuovi potranno f^p eccezioni :>ono date dal gas ghilterr; 

le ài quest’uomo: vi scorgeranno dante in capo delle cosiddette forse venir fuori. Ma quel che è Jlluminante e dal carbone, che co- Garbo 

una orrenda ferita prodotta da un a forze per la difesa del Canale di oerto è che questi particolari ci e del caffè, 

colpo di spada. Said el Maghaty Suezn? Tutto questo non serve a apprenderanno come le responsabi- 

a»e»a /„ miir.. .-tocom al Cairo. Il ,ò- liló d.oli ia,p„loli.ll. i» Birillo, mi unrSro li. H 

e in quel giorno stesso vide sue verno è costretto a impiegare i car- «"»'« assai più gravi di quanto mnrendono il nane to dì strìa 4 

padre cadere assassinato con un ri armati .senza peraltro riuscire oggi non appaia. Sono essi gli in- ^ m-iiale il lardo il nm rnNè 

rnlnr. a; ni.ta.ia, a „ a, .1 a.a.!a,.a„ _.U„-a.-_ __ fi A -.'or. P i mail/O l Ol IlI.liaH-, 11 laiUO. Il prO- L-OPP 


misura ridotta, mentre la P*u o.rave. missio.n} locali composte dai segre- 

>ne industriale ha registra- H governo ha snanziato di re- tari delle C.d.L. e dei sindacati 
lumento del 40 per cento, cente 250 miliardi in due anni per più importanti, 
erti esaminano numerosi il riarmo, mentre ha stanziato in Sulla relazione Di Vittorio, vi- 
i concernenti la produzio- effetti solo 40 miliardi per nuovi vamente applaudito, hanno pre.so 
mano d’opera, l'approvvi- investimenti civili. E, per di più, la parola, nel corso delle due gior- 

nto di derrate alimentari, gli investimenti civili sono restoU nate di dibattiti, l’on. GiuHetU 

?nze produttivistiche della finora in gran parte sulla carta (marittimi), Teresa Noce (tessili), 

1 leggera. Successivamente, fi governo, pur coprire que.ste spe- Benvenuto (statoli), Pizzorno (me¬ 

lato il « boom » speculati- se, ha crealo la nuova ta."vsa bien- talmeccanici), Invemizzi (alimen- 
irevè durata, che ha fatto siale del 4 per cento sul monte sa- toriati), Oggiano (bancari), Masri- 


padre cadere assatisinato con un ri armati senza peraltro riuscire aggi non appaia. Sono essi gli in- Pprinani i wia- ii lì» ^Kuito alla guerra di Corea, gli lari. Di Vittorio ha critumto aspra- ni (ferrovieri), Piccinini (Cd.L. 

colpo di pistola sparato a brucia- ad assicurare . l'ordine caro agli cendiari. Il metodo è classico. E i S"” n hm^o rucéhern i « 5 ^- pf..nrì.P ’ esperti insistono sul pencolo di un mente questo imposta, che egli ha Reggio Bnilia), Patinati (edili), 

pelo uomini del comvromessn Diirnnfi Max David e i Giovanni i 4 Tlieri f ' . b buiro. lo zucchero, il lat- 66 ^ Plancia. 508 risveglio, nel piccoli Paesi, del definito «punitiva contro l’occu- Macaiuso (CGIL Sicilia). Marchi 

lo notte al Cairo ri sparò- e nuovi dovrebbero saperlo bene. ‘‘‘.le uova, il carbone e I elettri- Gli esperti della Gomminone protezionismo. Dopo avere passa- pozione, stimolo ad una minore oc- (vetrai). Trespidi (petrolieri), 

N«1 1Q1Q incendi sconoiano’in nùnti deDn At ns-R'rrk iAr>nvrvt t n a economica jn-r 1 Europa (ECE, to m mssegna i problemi relativi cupazione e all’assunzione illegale Paonni e Salotto (C.d.L. Torino), 

nel 1919 incenat scoppiano in piu punti della ALBERTO JACOVIELLO Reco per i divor.si generi. i| nu- organo dell* ONU), hanno anche alla produzione e alla domanda di di lavoratori, e tale da favorire Savio (abbigliamento). Bianchi 

Era un giorno di settembre del- ' ' — .. —— , acciaio e delle materie prime del- la tondenza alla disintegrazione (statoli), Guidi (chimici), Brambil- 

PER LA RIPRESA DEL COMMERCIO FRA ORIENTE E OCCIDENTE ““dib,,.. h. o^ouno.*. . 


» . A Vf*A W J}09ÌZ}07lC 21 ASA Vl-fAW VAWA '-r"- - - -- _ 

bone amoricanOt ciò che ha pesato padronato e del governo! Anzi, ha Sinnta la lotte, occorre che Tor* 

in misura notevole sulla bilancia dichiarandosi preoc- ganizzazione sindacale (.sindacati, 

dei pagameli di numerosi Paesi, cupatg per un eventuale aumento C.d.L., federazioni, CGIL) assuma 

tanto piu che una parte imporlan- la CISL ha suggerito ancor più direttamente l’iniziati- 

te, non solo del carbone ma degli Timposta del 4 per cento ven- a ^a re^onsabilità del movi- 

e4Aiu»i nnli «n'afflittimi #lairA AfcAriA ^ _a._a*& _ *« 


stessi noli marittimi, deve essere " òòmpenfflta‘'còn'"un~'‘inaggTor intervenendo con tutlo il 

paRala in dollari. irforzo produttivo dei lavoratori. «iella sua forza e del suo pre- 

•k . __ * • _o. Così la tassji non la dovrebbero -“«li^o- 

PrOpOStd 0113 pClUiOflO pagare, secondo la CISL, gli in- ^eri nmttina, poi, 11 compagno 

m llPrfMMlifati «bl lacrìtmA dnstrìali ma la mano d'opera. Innato Bitossi ha «volto la .^la 

di pcncQUIIdli Odi laHiiniO fVune mai ìa (^SL che se la relazione sul punto aH’o.d.g. rel^ 

„ r -- , pS tonto por i pre^tó? non pro“ 'Ivo al miglloramonto doli, pon- 

Un disegno di legge per la con- testa per l’aumento dei fitti, de' ®'nni della Previdenza Sociale. Bi- 

cessione di una pensione invalidità concimi dei servizi pubblici ' del- to-"® ha ricordato Taffossamento 
a» Perse^itoti politici an- imposte di consumo? Perchè primitivo progetto dt riforma 


Proposta una pensione 
i perseguitati dal fascismo 


|tifasci5ti ed ai loro familiari su- 


non accetta un’azione 


vw ixviuixv: uu lAlld Ki/il- vigile i aai a Mim tiiciAALT VCC.1AC w w «uijcx lua* o**t* A c9a 4 nr-ACA ♦ ♦ 1 C ux» ox-ivxiic: wii 

ferenza che — egli ha detto — fa iniziativa diretta ad espandere i ner tramite «Mutual Securily T * l ^ noi per ottenere il blocco 


comune con Previdenziale, che avrebbe dovu- 
jcco e la di- to tra l’altro scstitoirc il principio 


ione» con quel- 
ione». Succcisi- 
criticato ampi.a- 
dt legge Rubi- 
to progetto, la 


Era un giorno di settembre del- —^ i-— . .. , . - auciaiu c ucue umicne prime uei- la cvnacnza aua aisiniegrazione tsiaxaiij, Cxumi tcnimicu, Bramtm- 

PER LA RIPRESA DEL COMMERCIO ERA ORIENTE E OCCIDENTE “^“dibUe, ha esclamato a 5).^?>in^a 

houl il permesso di recarsi alla - nJ l’oratore, che la ^ Anche il comt^gno &nti è in- 

Coii/eretizo della Pace per prese»- ■* * -- . «AMMaaa «‘‘«'be in queria pervenuto nella di.sciis^^^^ 

tare la richiesta di indipendenza llMm r^^ Im m prezzi elevati di car- occasione' posizione a favore del lineando come, al punto m cui è 

migglgUn depalalo conservatore chiede I in vie 

iSgsi di deleg ali inglesi alla Conlerenza di Mosca ss- 

oliere le firme Ma auando ali in- _ » iiArta«Màlafi «lai faericmA dustriali ma la mano d’opera. Renato Bitossi ha «volto la .^la 

gleai lo seppero, vi mandarono tre- Imbarazzata replica di Eden — Sintomatici commenti della stampa londinese a pefse guit ti dal tasasmo "‘f‘ .‘^be se la r^mne^i pmito aii ^d g^ ^i^ 

cento soldati n bordo Ai un treno ^ j- ^ , prende tanto peri prezzi, non prò- “'o ai migiioramenw) aeiie pen- 

tl governo birmano annuncia che non accetterà ulieriorì « aiuti » di .Washington coSoooIfma liSnrLlliS atfLS 

loggia e iniziarono una repressione --- - ' -- ----- g morte ai perseguitoti politici an- jg imposte di consumo? Perchè primitivo progetto dt riforma 

^va forza dalf^case'’veurie^o'^arn- NOSTRO CORRISPONDENTE co potrebbe ritrarre da una con- viene richiesta in Pariamennto una mento delle sovvenzioni america- I'*' accetto un’azione comune con Previdenziale, che avrebbe dovu- 

Tr^xrT^T,n a-r- . ,• ferenza chc - egli ha detto -«fa iniziativa diretta .id espandere i nfff tramite «Mutual Security P^^bt. e sta o presen ato al ^ te tra l’altro scMito^^^ 

lasci contooint furono uccisi mol- j LONDRA, 4.. L invio di una parte della campagna condotta dal- rapporti commerciali con l’Unione Agcncy u metterebbe il governo o'-r—.-ini Ttnciiopiier tuc-m minuzione dei prezzi praticati dai «capitalizzazione» con quel- 

tissimi furono arrestati e deportati ufflmle brtiannica al- l’Unione •Sovietica per ostacolare ii Sovietica, rompendo le artiflciali birmano nella impojwibilità di con- Siiìforiani ^ci'democristiani Infine Di Vittorio ha della «ripartizione». Succc;^- 

irSueS MoS" per"“l frZZo\ì‘^U t <^«!«'occidente. Argomenti barrici e impo.ste dagli Stati Uniti, ‘‘“uare a pre^ntare la ^ poli- ìl2,^eUr?Tn’edttti.‘'XgR tX ‘ mento‘ll?rage^to‘^d"i tog°ge"ffi: 

no il villaggio, centocinquanta ven- soUeciteta oggi alla Camera logon e piu plausibili, il Mi- ciò indica che le conseguenze esUra come « neutrale * e fo pendenti Gasparotto, Ccrmenati e • «connlati rmsti d^a prò- ^ Questo nroEetto la 

nero bariate. Il PTcsidmite del ^ei Comuni da uJ deputato della f dX economiche della politica atlantica s^oXllt^L. “ aUmcarsi m ^gii^ Torretta dei sardi-’di Mastino ^gg^Xnto Sonai? e^fmerU situazione dei pensionati è destina- 

Comttato del Wafd, suo figlio, suo rnaceinranza cfinservatrice portare a soelegno della aua rispo- sono ormai co.sl manifeste, da de- mimare . e Oggiano e del socialdemocratico -“sgenm mo paaronaie e amen neeeiorarp* il eriterir» della 

/rateilo e raoi parati furono’fatti F. J. -«•••«-• Consapevole della de- terminare ‘all’Lntomo de^i stessi « ^c'XdTn ^fe^fie' ultertr* ed- i ■ a- mT'ac^oi^^'^SpuTaU TZlTo ^caJiStone» è rimaX e'^^on 

pripion eri e portati sulla piazza ^ industriale, ha chiesto a bolc^za della proprie ragioni. Edfen gruppi dirigenti bntonmci. penti- XicotoriX oùSi donare évL D provvedimento si propone di ™ ^po dalto soS CTSL con la S alcun legame tra salario e 

del villaggio. Qui oemiero lotter- j^g^ sg il g^^g^o ritenga che ha necessario aggiungere menti e tendenze revisionile. E. * v* Tn^d'‘^l »òloro X® d^l" «ndSriiS l Qua’i sono, in pratic.n. 

rati vivi fino al petto v poi ucci«. partecipazione alia conferenza fi*®. “ governo, come tal^ non non dimostrasse altro, il fatto che ha visto fino ad orkì negli tività» tendono in pratica a pq<j- RI* aumenti previsti dal progetto? 

Alle donne rimaste nei villaggio fu promossi per «favorire la pacifica invierà una delegazione a Mosca, ddia Conferenza Economico di Mo- "aiuti* ^ a Birmania uno sS c,^irn?,f ^intoni» m skre dai salari cOTtoattuali di ra- Circa 100.000 pen.rionati tunifnii- 

fatto divieto di dis.eppel.re quei Coopcrazione e lo «viluppo delle «• cittadini britannici sono Uberi «ca ri ria discusso nel Parlamento Xto Pcr ^ rSXonrdei ^oi Xi Xnerè mòra"? e materiafi Sòbria a ^?aòi SieSr A q«- ‘anno di un aumento annuo di 

cadaveri, che r/tnasero la per qiiin- relazioni economiche di tutti i pac- paiiecipare alla conferenza a ti* inglese, basterebbe a provare la ui-m: ai ae^e^ione La maceior ai mnAnn ^ sii assurdi «comitati» contrappo- lire, mentre solo una diecina 

dici giorni, come «monito per tutti di beneficio all’In£l- tolo individuale.. risonanza c l’intoresse che inter- lìegU ®^^iuU MarahaTSno ll"SÒÒere - ??he rcS^Sfoue! ntomflconsiX? avranno un aumento di 33 mila 

«òr^motori"»'** ^ governo La proposta avanzato àaldepu- nazionalmente si annette a questo destinati allo sviluppo delle ste^ersecuzioni. Ebbero gravemen- visti e voluti dalla Costituzione. Itre mensili. Quanto ai wnsionabi- 

bellnre agli inglesi ». Intende assicurare che gli interessi tato con^r^ 2 lo^e e la nuova iniziativa di pace sovietica istallazioni navali ed aeree birma- te menomato la propria integrità Concludendo Di Vittorio ha rias- Ij. m conseguenza à^ell’elovazionc 

Chiaro? Sono passali trentatrè inglesi «siano efficacemente e adc- della risposto di Eden, vengono La Birmania respingerà gli aiuti ne e un nugolo di agenti ameri- fisica o la salute sunto le linee della grande lotta ^ ‘5 anni del periodo mimmo di 

unni da quel giorno, e nessuno tra guataraente rappresentati a Mo- considerate dagli osservatori po- degli Stati Uniti. Lo ha annunciato, cani si è> infiltrato nel oaese Tut- retribuzione, av\’errà che nel pri- 

i superstiti di*quel villaggio ha di- sca ». litici come estremamente sintoma- jn una corrispondenza da Rangoon, to ciò ha destato aspre critiche . .. . "" --- mo anno di applicazione della leg- 

vienticato. 1 particolari di quella Eden ha rispasto di non vedere tichc. E’ la prima volta che, dai il liberale «Manchester Guardian- ^.gj pgggg particolare opposizione lavoratori perde- 

orribile storia, anzi, sono stati nar- quali benefici il governo britanni- banchi del Partito di Churchill, il quale aggiunge che il prosegui- incontrato l’incarico affidato I ^1 A ranno il diritto alla pensione. Nel 

rati di villaggio in villaggio, in - una'ditto mecranira’ america- 1 J fi CI21rfI1ilriiSi i 31111.11111 '^9. andando avanti di que.sto pa»* 

tutto VBgitto, insieme ai portico- . na, di fare una -inchiesto sulla ^ v i-r'v v « w l’e^rcitodtovccchitovorato- 

lari di altre orribili storie non me- ■■ ■ ___ 1^ _ __ _ * _ economia della Birmania.. « « --WWT ^ r.li miseria diven- 

" srrrr» po,,„„ ,oaH,c Paure impone alla Francia ^ del “Washington Post,, 

zzoni non sono mummie, sono nomi* stare alcune località con DDT an- i * * r ’* « f 1 * tt* * J * L ffai:M*« 4 i Contt-n nu^etn anin/antn » nn tm 

ni; anche se per i tre quarti .s, tìmalarico. Gli elementi progressi- ff | NStn aWtl SOM Bfl mterferCnZa Negli altari dtl benefìCiatl » raXter? raòtlSfw cL 

T-■:-r~^- . T .- “to-arfi U n«Mt>e keHMe Me Mtimete « eapitallsti niropé? rtS'’"””' * 

Vogliono prendere conoscenza di IntenfMkto di AcheSOn ptT KOnglttrwre U CrUl prOVOCtU dalle IKlneote di Adenaiier f® .Xf - Sulla relazione'Bito.ssi sono In- 

qualche dato, i Giovanni Artieri e --/ oh‘ Li- oròfrican. W.ASHINGTON, 4. _ B Waah- 1 ricano, fin dal suo inizio, una sorto tervenuti Bianco (corrente social- 


’imperialismo 


*lve ritardo, a coloro che dal 1919 


Immuro.' òjono poasaii irtnuauc inglesi «amno c iiuc- uKi.n ioiriiiaiuu gii aiuu ^e. e Un nugolo di agenti ameri- ftsica o la salute isunto le itnee della grande joii: 

unni da quel giorno, e nessuno tra guataraente rappresentati « Mo- considerate dagli osservatori po-| degli Stati Uniti. Lo ha annunciato, cani si è> infiltrato nel oaese Tut- 

i superstiti di*quel villaggio ha di- sca ». litici come estremamente sintoma- in una corrispondenza da Rangoon, |g j,g destato aspre critiche ... ^g—s^ "rrr":r' . r' , ' =saga= . 

menticato. I particolari di quella Eden ha rispario di non vedere tichc. E’ la prima volta che, dai 1 il liberale «Manchester Guardian- j,gj paese. Particolare opposizione 4 

orribile storia, anzi, sono stati nar- quali benefici il governo britanni- banchi del Partito di Churchill, il quale aggiunge che il prosegui- incontrato l’incarico affidato | Tm ^1 O 

rati di villaggio in villaggio, in - una ditto meccanica’ america- ^ H CI€1 111UITd94/ CtLilCdld 

lutto FEgitto, msieme ai portico- di fare una « inchiesta sulla 

lari di altre orribili storie non me- R ■■ _ _ * economia della Birmania >. V 

"‘’soToT.’^mu’Sic po»,no ooariro FaufO impOMe 0110 Francia ,a?or;°.'i.'sr..'"SeSV s del Washington Post,, 

in silenzio — dice un antico detto " i fondi deU’ECA, e che è consi- 

popolare di quelle parti. E gli egi- m .***,*M«.^ _ _ _ _ H _ stilo principalmente nel dlsinfe- — -- ■■ s - 

i/rùX'Tp"r'"r'.v"j:L'.ró; drasficne restrizioiii econoiiiicne s,*rìroH‘?ii;^oSro“o”iT. «initri itotinHN’hrterferMzaimiiiiiiridnMenti» 

tratta di uomini malati, denutriti, 
rosi dalla febbre, 

Vogìiono prendere conoscenza di 
qualche dato, i Giovanni Artieri e 
i Max David? Ecco: l'età media 
della popolazione egiziana è 3S an¬ 
ni! Ancora: ogni abitante, secondo 
le stette statistiche goverpative, ha 


Intervento di Adieson per Konginrare U crisi provoctU dalle rklùeste di Adenaner 


na, di fare una « inchiesto sulla 
economia della Birmania >. 

Il - Guardian - parla anche del 
lavoro > sanitario « effettuato con 
i fondi deU’ECA, e che è consi¬ 
stilo principalmente nel disinfe¬ 
stare alcune località con DDT an¬ 
timalarico. Gli elementi progressi¬ 
sti birmani sono inso^ettiti dal 
fatto che la maggior parte di que¬ 
sto disinfestazione è stata compiu¬ 
ta nelle affollate regioni di Don- 
ticra. e che gli americani hanno 


del “Washington Post,, 


« I Nstri abiti som bn’ mterfereoza Negli affari dei benefìciati » 
le Boamesse belliche date diretfaiHente ai capitalisti europei? 


W.ASHINGTON, 4. 


ISFirPi.S’.t 'r, Sof jr7o" rv;?o.7i»Ko1Ì,Br„ Set; ^ Riur»»® ll processo a P ari gi 

1“iPsilM-» I»" <WrMfcn»M!!^4ei IraMn 

nere aeiia aera. e.CCO. r,giiio e _4_,„ .oilaiitim pm- ___ t.. _«... «..«I.. i. a «n» Danrr-r A _ II» oi: 


DAI. H0ST«0^«.Sr0»DE«TE ,^jnb, . oioé di otaUzIooo d«.o a,s,o»„.e^ U d,^ Sor- .S7"o'uo£ S» 

PARIGI. 4. — Ache.son ha ri-Uuita^a "ìondra dal defunto piano! legamenU della Germania *^coÌ lavorò .sanitario-. vedute d^ forti |.‘'‘PP‘„^}‘t‘ci ?VJ‘^ 


ò‘"otonl7 r^Tu‘dra”mmSic?"Ò’or.o Sì" ! 2 òurare‘^oe--^rc'on- deldiffa-ATriol^Tò;! Cingoli industriali europei. percussioni di tali misure nell’opi- ma di chiudere i suoi lavori, il 

contrasti: Paese di 20 miliniti di "j-, i » j,nna un^ deci-none » i » nn ' nuclle di ^ecsìili i"* tentato dà alc^i acenti americani i Nell’avanzare tali suggerimenti, nione pubblica europea, ed anzi si massimo organismo confederale ha 

nbitortti che vivono su di una su- S?rmo trfe.cr ^ ^ ^ tf lìsZo neul de 7 ^«- l’articolista sottolinea la necessità sforza di giustificare Pintervcnto dato mandato alla segreteria di 

perfide che è tre volte quella del- della diulomazìa òmeri- *^boIiie ** seduta plenaria per pre- contro lo scrittore fronteggiare eventuali «inter-come coerente con la politica se- stipulare una mozione sugli «rgo- 

l’italia, esso è composto per il 9? «SggLrisce a proposto dei * Desinati a curare una Pia»a .lavoro della nuova li a\xva denunciati venti» dei governi europei e prò-guita fino ad oggi dal governo menti dibattuti nell’atttiale ses- 

per cento di deserto, mentre sul àpi ni «irti fra Fine: ^ ttnrJIi m’ so^l<R^ommissione, destinata olio. libro romp « l'intima segue testualmente: «Il sistema che americano, ammettendo apertamen- ritrae. 

Paese nel quale un piccolo gruppo a7àntica ^ òtone'del mercato nero che^^farà non significa che sia .stato ' ^ jj processo avreb^ *do- Gerenza negli affari interni di altri tatti diretti con le industrie euro- SfablIImento Tipografico D-ESISA- 

di proprietari terrieri assenteisti di Bonn nella X" Jltertoreieme Tòrez^di nò raggiunto Raccordo sui punti tre T^^;?esto pe^ una «a non è .stato Vaiuto ame- pee vengono già ora attuati noma - Via IV Novembre 149 - Roma 

^ iicono nel fasto con il ricavato del- gj|cgj,ja occidenlale. ad esempio, mern.'ri generi di con.'iimo. (control o aeua re^ a) c quattro campagna diffamatoria contro i re- 

lo sfruttamento di imliom di con- ^pheson propone che le truppe te- niItSRPPE BOFPA origionten) all or- ji democrazia popolare, per f S 

ladini che non rie.scono. con il loro facciano parte per ora a " rea- occorreva attendere il momen- « ■ ■ & ^ ^ a ^ ^ m m s t S 

lavoro, a pagare il canone di fitto diritti» dcirc.rerrito eu- ^ ■ j __ lizzati infatti progressi su aspet- ,o psicologico favorevole. § I I K. I ^ ■ Afiliki S 

della terra, che è il piu rlecato del ^ momento D|(|iaraZHNII hfKltìHFl li secondari delle due questioni. La lettera, .-spedito all’agenzia ^ ^ 

mondo. Ma anche, e «opramitto, pij, adatto per lo - ma gli americani insistono .filila londinese del famigerato generale |5 | I ■ | | f 1 \ ■ I I |\/l 5 

Paese dove la più grande parte del di Adenauer nel Patto BONN. 4. — Il cancelliere Ade- richiesta che .sia proibita ai cino- Ander.i. definita come « ambascia-15 I | 1/^" K | J ■ ■ |Y| > 

le esportazioni e delle imporiazio- gjfg^jico naiier ha ripetuto que.sta sera che coreani la costruzione di aeroporti la polacca- venne naturalmente js Mff ^ ^ a-^ m m 5 

ni. le banche, te assicurazioni, >T quanto concerne la Sarre, i progetti dclFesercito europeo non difensivi e .mi rifiuto di rcam- recapitala alFunica vera ambascia- « —^ * S 

pplrolio. il cotone sono nelle mani .. s*~eiario di Stato invita la potranno essere realizzati finché bìare tutti i prigionieri in pos.'es- ta polacca a Londra: quella della g 1» IVI | /V ^ 


cidentalc nel Patto atlantico, cor ^ ]« licenze per tutte le sue TOKIO, 4. — Mercoledì, allei PARIGI, 4. — Un colpo di «cena 


rirani, che gli Stati Uniti, anziché aver posto la loro sella sul nostro scussj. la relazione .sulla lotta nel- 
asaegnare le commesse belliche ai dorso. E* soltanto quando si tratta le zone alluvionate sarà tenuto da 
ringoli pae.si trattando con i ri- di sborsare denaro che noi temia- Novella alla imminente riuniono 
spettivi governi, scavalchino questi mo di essere coinvolti in questioni del Comitato di Solidarietà, allar- 
ultimi. negoziando, attraverso una politiche». gaio ai segretari delle C.d.L. ìn- 

agenzia centrale in Europa che do- Come ri vede, il Washington Post tere.ssate. La relazione Santi sulla 
vrebbe essere diretto da Harriman non solo non appare menomamen- legge sindacale è stata rinviato al 


^ b/^roTter7à.Ito to nr^ « da Draper. direttamente con i to .sconcertato di fronte alle ri- prossimo Comitato Diretttvo. Pri- 

" f Sei oraresòò^r dilla ÒTrio^iiS! ^irigoVi industriali europei. percusrioni di tali misure nell’opi- ma di chiudere i suoi lavori, il 

na e coreana si riuniranno, per P - P® . * 'Me 11 'avnTi 7 arp iati Eiiveerimentl. nìnn» mibblìpa piirnnea. ert anzi si mas^ìmn nrPnniiomn 


non è .stato l'aiuto ame-lpce vengono già ora attuati iRoma - Via IV Novembre 149 - Roma 


petrolio, il cotone sono nelle moni .. c«CTelario di Stato 


di compagnie inolesi che ne trag- a confermare che ne.-sunajnon saranno risolti «in modo sod-Uo delle due parti. 'Repubblica popolare, 

cono profitti Po-*CSchi. Da set- ^rwiiiTìrtnp tinTlnicralc 'arà adottata! __ ■ ■ . .. - 

tanta anni, dall inizio, aoe. della prima della conctu- -- -- 

Occupazione inglese, recopomia eoi; tonato di pace, e prò- ^ ■■■■ • 

2 tono non ha /atto un posso aranti, ,3 ^^ibilità di una! ■MAaR#| A AMA Al 

( t dati che abbiamo so- a quattro an.gto-fraoco-, vl W •■■ ■ dOBini 

no rimasti immutati, mentre alcun: icde.-KXJ-amerìcatia per la definitiva 

S 7 seno aggravati. sistemazione di quel territorio. ■ ■■ • ^ • 

C Sdtlo le ■mBnìe*». )0 coiranno difficilmcnto .«oddì.-'faie 'o causa aelle mondazioni in rroncio 


Sei morti e grevissimi donni 


«Srio le monmie-.. » potranno diffiriimcnte .<=oddi-^aie : %• n»nano»n* WWW m ■ s 

. due contendenti, è paleso rimba*| __—- --5 

Soir» le mummie no ?oIfrirc Dipartimento di Stalo. :ii ^ ^ 5 

i:. K il quale trova molto difficile orma.] stpoltm Mum vmimmgti - VUlmggì Moccttì JalU iKPe ~ llmmer»si fònm SÌr&TÌmtm0 i 

non ha soSerlo in silenzio. La sto- gy-grc una linea politica preci.»»} ^ 5 

tiO dell’Egitto di questi ultimi set- problema particolare, ma fon j ---- 

damcntalc per tutto il blocco amc-i rordE-MIX, 4 . — I.« mondazioni metri, tutte le abit.azioni riviera- di rovesciare j barconi delle aqua- 5 

ù» popolo egi^i . P , ri'- ir>. dei rapporii frr-nco-ieac^h- L ^^rso nella Francia sud-occ:den- .i-he sono stale evacu-tc. Reparti dre di soccorso che aìla luce de» 

‘Ite •' P . j ILtj I circoli dirigenti amcrican.. d vìA hanno provocato la morie di dei gemo procedono al salvataggio rinettori. cercavano di avvicinarsi s 

stingue. oe si g !«,-«» earatte- e.-igcnze contraddittorie d [j^e persone sorprc.*e in pieno son- di quegli abitanti che. r:fiiitat. 5 i di alle co.=e inondate. A Lourdes la ^ 

p-'u ciainoTon cne mo ■ riarmare pre.-lo la Germania. una valanga che ha seppellito ’.asci.nre 5e !oro abitazioni, sono ri- picr^a del Cave ha provocato danni > 

rizzatogli cammin^^ ^atm so- i-clar.’n totalmente dalla opi-!.,na ca,>a nei pre^-ri delia strada isolati dalie acque. di una certa entità agli edifici sco- J 

z ane rerso i i »p^ ^tvti-nnn con ninne france.«e ponerrio m pcr;cc>»oi Tourmaiet. Un altro abitante Viene -segnalato poi »he a La iastici. ? 

no pii elemeim d go\tr:)o Paure e di incoraggiare, della casa è stato ricoverato m Reoip ie acque dei’a Garonna sai- Il livello dcll’Adour è in dimi- « 

estinto * , . ciò nono.stante. i gruppi più ag- o-ned.a’e gravemente ferito. gono di .4 centimetr: ail'ora. Nella nazione da stamane. Nel Bearn Sa i 

dc.,a Classe aiTigen e c e gressivi di oltre Reno temono di- .\;tri due uomini sono «Idi; por- regione di Pau. la .situazione per- situazione è nettamente migliorata ^ 

ynenti ^ *: rettamente i contraccolni della cri- tati via dalie acque mentre attra- mane grave a Slros: sedici persone tanto che è stato possibile trarre ^ 

,I giuoco degli ri pr^ocata dalle richivhe tede che. versavano una via allagata noi fra cui il sindaco sono i-olate da in salvo dodici oeraone bloccate fin S 

za di un /orto jwrrii^eiia cia« i francese dovrà affroii- p:e.ssi di Tolosa ed un sesto è anno- 48 ore. Il centro petrolifero dt da sabato nei piani superiori delle « 

o)>eraio capace d» raccc^liere iB fare domani la difficile di-scursionc gaio allorché una imbarcazione di Lacq è inoldato. Nella regione di loro case. « 

fronte nazt^ale tutte le Jorze un- rjamentore sulla .-icala mobile, .salvataggio si è capovolta. B."..ona il livello delle acque della Dalla mezzaimtte «corsa la ter- « 

ceramente interessate atta tnaij^n- notte .-sono «tale adottale i.» pioggia che continua a cadere Vive ha superato di Ire metri ouel- rovia Tolosa-Bordeaux è sommersa ^ 

denra del Paese; la provocazione fg;^r, 3 ,,prii economiche sulle impor e lo sc.ogìimento delle nevi alimen- ’o normale, e « sobborghi della dalle acque. L'interruzione, che ha S 
ozpan:rznta dagli imperialisti che che vengono già criticate «ano di continuo i fiumi che -sira- città sono allagati. Non si segnala- fatto seguito alla rottura di una 5 

Si è risolta ai danni del popolo abtomdantcmento alFlnterno dellripando ha.nno completamente som- La situazione permane sesia net diga del canale laterale della Ga- S 
epiriano. paese perché rischiano di acceto-,merso to zone a sud e a ove«t di pressi di Moissac e di Ctostelsar- ronna. intralcia gravemente il traf- S 

■ Ouesfi tre elementi hanno carat- rare il proce.'.-o innazior.uMico e|Tolo.*sa I danni sono notevoli. rasin. dove più ^ un* fattoria è fico ferroviario in tutte le regioni « 

fe.tzzato anche gli ultimi fatti dt che non miglioreranno -.erto • ip-‘ Nel dipartimento del Tarn e Ga- circondata dalle acque. Nel dipar- sud-occidentali. S 

_ •* « _ 1 __^ DAvieri m 1a a1lr#> ranitfllt aiita T*Avr^vrAn se ìt Tarn timentO dtf! GCTS tUtt! cH nav» nmirnra ilan-ni Tìa S 
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BORDE.4UX, 4. — Le mondazioniImetn. tutte le abit.azioni riviera- Idi rovesciare j barconi delle «qua- * 
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Una importante pagina sulla Resistenza! - Una 
storia d’amore, di guerra, di sport, di spionaggio 


■ Questi tre elementi hanno carat-ì 


Tjf/» Frància'attraversa: esse dimo-ttra-lbassi provocando i! crollo d. vi iella notte scorsa ore drammatiche lire giorni ^bloccato dalla neve ijS 

spieganr^l ^e t^ie i^^ òTTdefinit^tollimento deBa| casc. A L «»a«istére. ove U livello [anorguando i risuraM dell, c^: |due fregne .d «faW- | 

Al» Mahar, Im «flttff éi »- poUtiai 41 lHiawllr»flnni daOHrawiwiP All» • « «oatoiir»B 0 » heaa» M»Miain u» eoMitodin» di oioi. m 
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